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PREMESSA

La voce delle imprese

Prima dei numeri, le persone.

Questo studio nasce dall'incrocio di due sguardi: l'analisi strutturale costruita su dati istituzionali e

una rilevazione diretta presso le imprese di prossimità della provincia di Siracusa – commercio al

dettaglio e artigianato – chiamate a raccontare come stanno, cosa si aspettano e di cosa hanno biso‐

gno.

I dati misurano l'erosione del tessuto produttivo; l'indagine raccoglie la voce di chi quel tessuto lo

sostiene ogni giorno. Insieme, i due strumenti restituiscono una lettura più completa: non solo cosa

sta accadendo all'economia di prossimità, ma come questo cambiamento viene vissuto dalle imprese.

L'immagine che emerge è quella di un sistema che resiste, ma fatica a crescere. La stabilità, per molte

attività, non è più il punto di partenza: diventa l'obiettivo da difendere. In questo contesto, le imprese

non chiedono misure assistenziali, ma condizioni operative sostenibili:  credito accessibile, fiscalità

proporzionata, lavoro qualificato, strumenti semplici e tempi amministrativi compatibili con la vita

reale delle micro e piccole imprese.

Le pagine che seguono mettono in relazione questa percezione con i dati strutturali. La distanza tra

ciò che le imprese avvertono e ciò che le statistiche registrano non è una contraddizione: è spesso il

punto in cui i segnali deboli del territorio anticipano le tendenze che i numeri renderanno visibili in

breve tempo.

C'è infine una storia che i numeri, da soli, non raccontano. Il negozio di vicinato e la bottega artigiana

non sono soltanto attività economiche: sono presidi che tengono vivi i quartieri e i centri minori e

custodiscono  mestieri,  competenze  e  relazioni.  Quando  un'attività  chiude  non  si  perde  solo

un'impresa, ma un pezzo della coesione del territorio.

L'economia di prossimità è infrastruttura sociale: come ogni infrastruttura, se ne comprende il vero

valore solo quando viene meno.

Avv. Elio Piscitello

Responsabile Centro Studi CNA Siracusa
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In sintesi

Tra il  2019 e il  2025 lo stock provinciale di esercizi al  dettaglio scende di 904 unità e

quello  delle  imprese  artigiane  di  604;  le  imprese  programmano  per  il  2025  entrate

occupazionali a tempo determinato al 79,6% (Excelsior). Letti insieme ai dati su retribuzio‐

ni, reclutamento e formazione, gli indicatori segnalano un'erosione del tessuto di commercio e

artigianato, con un mercato del lavoro a bassa qualifica.

Tre messaggi-chiave

1 Un commercio in contrazione strutturale

Il commercio è il settore più rappresentato della provincia (22,3% delle imprese) e quello con

la dinamica più negativa: tra il 2019 e il 2025 lo stock G47 cala da 6.033 a 5.129 (−904,

−15,0%). Anche al netto delle cessazioni d'ufficio camerali il saldo resta negativo (cfr. § 5.3).

Le retribuzioni del settore restano inferiori del 30% alla media nazionale. 

2 Un mercato del lavoro precario e a bassa qualifica

Imprese registrate (2025)

36.124
di cui 5.363 artigiane (14,8%)

Commercio al dettaglio
G47 - 2019→2025

−904
da 6.033 a 5.129 (−15,0%)

Contratti a tempo
determinato (entrate
previste 2025)

79,6%
vs 59,9% Italia (Excelsior)

Difficile reperimento
(entrate previste 2025)

42,8%
14,5% preparazione

inadeguata - Excelsior

Retribuzioni commercio vs
Italia

−30%
€69/giorno vs €99 (maschi)

Imprese individuali -
2019→2024

−13,2%
da 22.331 a 19.391 - 2× calo

Sicilia

In sintesi Tre messaggi-chiave
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Secondo le previsioni Excelsior 2025, le imprese siracusane programmano entrate

occupazionali a tempo determinato al 79,6%, in profili a bassa o media qualifica all'85% e

con reclutamento prevalentemente informale: conoscenza diretta (47%) e passaparola (39%)

sommano 86 punti percentuali di citazioni (risposta multipla). Sul fronte consuntivo, la

NASpI è cresciuta del 20,7% in due anni (INPS RSP): il ciclo assunzione-cessazione-sussidio è

diventato modello operativo, non emergenza. La crescita occupazionale non si traduce in

stabilità né in reddito adeguato. 

3 Artigianato: contrazione superiore alla media regionale

Le imprese artigiane scendono da 5.967 a 5.363 tra il 2019 e il 2025 (−604, −10,1%),

variazione cinque volte superiore alla media siciliana (−1,9%). Una parte del calo riflette le

~656 cessazioni d'ufficio camerali artigiane concentrate nel 2024; resta visibile la fragilità

finanziaria del comparto (riscossione coattiva quasi raddoppiata, DURC irregolari al 23%

contro il 16% nazionale) e il legame con la dinamica demografica (saldo laureati −35,3‰). 

Quattro catene causali strutturali (Sezione 8) si traducono in cinque azioni operative (Sezione

10):

In sintesi Tre messaggi-chiave
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Figura - Catene causali (Sezione 8) e azioni operative (Sezione 10)

Come leggere il diagramma. Ciascuna catena causale alimenta una o più azioni operative, se‐

condo i legami rappresentati. Il dettaglio dei meccanismi causali, con dati, fonti e riferimenti, è

nel §8.2. Le azioni operative, con strumenti normativi disponibili, soggetti attuatori e impegni di

CNA Siracusa, sono sviluppate al Cap. 10.

Fonte: rielaborazione Centro Studi CNA Siracusa, da Sezione 8 (catene causali) e Sezione 10 (azioni

operative). ELABORAZIONE

SINTESI  - LA CORNICE OPERATIVA

Le  catene  causali  strutturali  si  sovrappongono  a  fattori  congiunturali  (post-COVID,

esaurimento  Superbonus,  pulizia  anagrafica  camerale).  La  diagnosi  chiede  interventi

ordinari, continuativi e misurabili. Il biennio 2026–2028 è la finestra per agire.

D A L L E C A T E N E C A U S A L I A L L E A Z I O N I O P E R A T I V E

CATENE CAUSALI · SEZIONE 8 AZIONI OPERATIVE · SEZIONE 10

CATENA 1

Frammentazione e fuga dei talenti
2,8 addetti medi · saldo laureati −35,3‰

CATENA 2

Spirale di precarietà stagionale
79,6% TD · NASpI +20,7%

CATENA 3

Muro generazionale (NEET)
canali informali 47%+39% · 33,7% NEET

CATENA 4

Bassi salari, domanda debole
−904 G47 · retribuzioni −30% vs Italia

1 Capitalizzazione microimprese

2 Intermediazione formale

3 Formazione tecnica mirata

4 Stabilizzazione contrattuale

5 Contrasto desertificazione

ASSE TRASVERSALE

Governance e dati Monitoraggio annuale CNA su sei KPI · raccordo inter-fonte · dashboard pubblica

In sintesi Tre messaggi-chiave
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C A P I T O L O

1
Metodo e fonti

Cosa leggerai

§ 1.1 Le fonti istituzionali su cui poggia lo studio, con il periodo coperto, il
livello territoriale e i limiti di ciascuna.

§ 1.2 Il sistema di badge che classifica ogni dato: certificato, elaborazione o
stima.

§ 1.3 Le note metodologiche essenziali per leggere correttamente i dati.

§ 1.4 I limiti conoscitivi e le cautele interpretative dello studio.



1.A SINTESI  - POSIZIONAMENTO DELLO STUDIO

Il presente studio è il secondo dei due approfondimenti settoriali dello studio «Un territorio in

bilico — Il  paradosso siracusano» (gennaio 2026) del  Centro Studi CNA Siracusa.  Lo studio

generale ha analizzato il contesto macro-economico provinciale: il valore aggiunto pro-capite

oscilla con i margini del polo petrolchimico (16,1 k€ nel 2019, 26,3 k€ nel 2022, ~21,3 k€ nel

2023,  ISTAT  Conti  territoriali)  e  l'indice  ISTAT  BES  Territori  2024  colloca  il  62,5%  degli

indicatori provinciali nelle due classi più basse, contro il 35,6% nazionale.

Dopo il  primo approfondimento,  dedicato al  turismo, questo secondo affondo assume

quelle conclusioni come premessa e sposta il fuoco sulle imprese di commercio e artigianato:

struttura, dinamica, qualità del lavoro, ragioni dell'erosione in atto. Sulla base delle ricerche

bibliografiche  effettuate,  non  esistono  altri  studi  che  incrocino  sistematicamente

Movimprese, INPS, BES ed Excelsior per la provincia di Siracusa: il lavoro costruisce per la

prima volta serie storiche 2019–2025 a livello settoriale, con confronti regionale e nazionale.

1.1 Tavola sinottica delle fonti

FONTE COSA MISURA PERIODO LIVELLO LIMITI

Movimprese /

InfoCamere

Iscrizioni, cessazioni,

saldo, stock registrate/

attive; totale e

artigiane; dettaglio

ATECO e forma

giuridica

2019–2025 Prov.,

Reg., Naz.

Cessazioni d'ufficio non

nei CSV; discontinuità

ATECO 2025

Movimprese/

InfoCamere

Stock imprese

registrate per 9 macro-

settori

31/12/2024 Provinciale Aggregazione macro;

dato puntuale

INPS - RSP

Siracusa e RSR

Sicilia 2024

Posizioni previdenziali,

retribuzioni,

assunzioni/cessazioni,

NASpI, CIG, DURC,

ADI, invalidità civile

2022–

2024

Prov. e

Reg.

No ATECO per

autonomi; no fasce d'età

artigiani

ISTAT BES

Territori 2024

70 indicatori su 11

domini di benessere

2020–

2024

Provinciale Anni eterogenei;

classificazione relativa

Metodo e fonti 1.1 Tavola sinottica delle fonti
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FONTE COSA MISURA PERIODO LIVELLO LIMITI

Excelsior /

Unioncamere

Entrate previste,

professioni, contratti,

istruzione, selezione

del personale,

investimenti

2025

(prev.)

Provinciale Previsionale; dal 2025

include primario

ISTAT Conti

territoriali

VA per branca di

attività e pro capite

2019–2023 Provinciale Ediz. dic. 2025, dato

2023 provvisorio; VA

2022 influenzato dal

picco petrolchimico

Banca d'Italia -

Economie

regionali

Credito alle imprese,

rischiosità,

occupazione, export,

PIL regionale

2024–

2025

Regionale Dati regionali (Sicilia),

non provinciali. Utilizzati

nel Box 5.7 per il

contesto creditizio.

Rapporti N.19 (giugno

2025) e N.40 (novembre

2024)

Fondazione

Fiba -

Osservatorio

desertificazione

bancaria

Sportelli bancari,

comuni senza banca,

imprese senza

presidio, internet

banking

2012–2025 Provinciale

e

comunale

Elaborazione su dati

Banca d'Italia e ISTAT al

30/09/2025; 14° report

ISTAT-Archivio

ASIA / CST /

MEF

Stock imprese

commercio al dettaglio

Italia 2012–2024,

proiezioni

2012–2024 Nazionale Elaborazioni su fonti

multiple; contesto

nazionale per la

desertificazione G47

Tutti i dati sono di fonte pubblica e istituzionale. Processati 42 CSV Movimprese (7 annualità × 3 territori ×

2 tipi). Cross-check SR estratto da CSV Sicilia = SR da CSV diretto: perfetta corrispondenza per tutti gli

anni.

Metodo e fonti 1.1 Tavola sinottica delle fonti
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1.2 Sistema badge

BADGE SIGNIFICATO ESEMPIO

CERTIFICATO Dato diretto da fonte istituzionale,

verificabile

39.015 registrate 2019 (CSV

Movimprese)

ELABORAZIONE Calcolo su fonti certificate: variazioni,

rapporti, medie

Tasso crescita −7,4% registrate SR

2019→2025

STIMA Ipotesi ragionata, dichiarata, con

margine di incertezza

~5.160 cessazioni d'ufficio 2023–

2025

1.3 Note metodologiche essenziali

L'artigianato  non  è  un  settore  ATECO  ma  una  qualifica  giuridica  d'impresa trasversale:

un'impresa artigiana può operare nelle costruzioni, nella manifattura, nei servizi alla persona,

nella ristorazione. Lo studio incrocia tre prospettive: dati Movimprese (imprese con qualifica

artigiana),  dati  INPS  (5.740  posizioni  previdenziali  nella  gestione  artigiani,  2023),

distribuzione settoriale (32% costruzioni, 22% manifatturiero, 18% servizi alla persona).

I dati per macro-settore (Sezione 3) sono tratti dall'estrazione Movimprese/InfoCamere al

31 dicembre 2024 (portale OpenGov, CCIAA Sud Est Sicilia). La corrispondenza tra il campo

«imprese attive» del portale e il campo «Attive» dei CSV Movimprese è stata verificata e coin‐

cide pienamente per tutti gli anni 2019–2024, sia per il totale imprese sia per le artigiane.1

1.4 Limiti e cautele interpretative

Granularità territoriale. Tutte le fonti pubblicano dati a livello provinciale. La provincia di

Siracusa  aggrega  realtà  strutturalmente  diverse  (il  polo  petrolchimico  di  Augusta-Priolo,  i

centri urbani di Siracusa e Lentini, le aree turistiche della costa meridionale, i comuni agricoli

dell'entroterra  ibleo)  le  cui  dinamiche specifiche non sono isolabili  con i  dati  disponibili.  I

risultati vanno letti come medie provinciali che possono celare eterogeneità rilevanti.

1. Per la quantificazione e l'interpretazione delle cessazioni d'ufficio camerali, e per la discontinuità classifi‐
catoria ATECO 2007 → 2025 con le relative implicazioni metodologiche, si rinvia all'Allegato Volume II, rispettiva‐
mente § A.8 e § A.4. Sulla natura mista del confronto 2019→2025 del commercio al dettaglio (G47) cfr. la nota
metodologica del Box 5.2.

Metodo e fonti 1.2 Sistema badge
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Natura dei  dati. I  dati  Excelsior  sono previsioni  di  entrate  occupazionali  programmate

dalle imprese, non consuntivi. Gli indicatori BES hanno anni di riferimento diversi. Il VA pro

capite  di  Siracusa  è  influenzato  dal  polo  petrolchimico  di  Augusta-Priolo  (alta  intensità  di

capitale,  limitata  ricaduta  occupazionale).2 La  differenza  tra  registrate  (36.124)  e  attive

(28.607), 7.517 unità, include imprese inattive, sospese e in liquidazione.3

Orizzonte  temporale  e  classificazione  ATECO. Lo  studio  copre  la  finestra  2019–2025.

Sono aggiornati al 2025 lo stock complessivo delle imprese, le imprese artigiane (classificate

secondo l'ATECO 2007, stabile nel periodo) e gli indicatori del mercato del lavoro e del credito.

Il dettaglio per divisione e sezione ATECO e per forma giuridica si ferma invece al 2019–2024: la

nuova classificazione ATECO 2025 non è  riconciliabile  con la  serie  precedente (circa  4.800

imprese restano non riclassificate nell'estrazione 2025) e un confronto settoriale esteso al 2025

non sarebbe comparabile.

2. Nota metodologica: Allegato Volume II, § A.18, Box A.1.
3. Nota metodologica: Allegato Volume II, § A.18, Box A.2.

Metodo e fonti 1.4 Limiti e cautele interpretative
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C A P I T O L O

2
Cornice macroeconomica
provinciale

Cosa leggerai

§ 2.1 L'andamento di occupazione, disoccupazione e inattività nel periodo
2019–2025 e il divario di genere del mercato del lavoro.

§ 2.2 Depositi delle famiglie, prestiti al sistema produttivo e il limite
informativo sul credito artigiano e sub-provinciale.

§ 2.3 Il peso del polo petrolchimico sul commercio estero provinciale e la
distanza dalle dinamiche di commercio e artigianato.



Tre indicatori provinciali - mercato del lavoro, credito al sistema produttivo e commercio estero

- completano il quadro di contesto del rapporto. Sono dati certificati da fonti ufficiali (ISTAT,

Banca d'Italia, ISTAT-Coeweb), aggiornati al 2025; non descrivono direttamente il commercio

al dettaglio e l'artigianato - oggetto centrale del rapporto - ma forniscono la cornice macro

nella quale quel tessuto opera.

2.1 Mercato del lavoro provinciale

Il mercato del lavoro siracusano nel periodo 2019–2025 mostra la dinamica più favorevole fra

gli  indicatori  macroeconomici  considerati.  Il  tasso di  occupazione 15-64 passa dal  44,5% al

49,4% (+4,9  punti),  il  tasso di  disoccupazione scende dal  24,4% all'11,8% (−12,6  punti)  e  il

numero assoluto di occupati cresce da 115 a 124 mila unità (+7,8%).

Due contrappesi attenuano il segnale. Il tasso di inattività 15-64 sale di 2,8 punti, dal 41,2%

al 44,0%: parte della discesa della disoccupazione non si è tradotta in nuova occupazione ma in

uscita  dalle  forze  di  lavoro.  Il  divario  di  genere si  amplia:  nel  2025 il  tasso di  occupazione

femminile si ferma al 34,5%, quello maschile sale al 64,0%, con uno scarto di 29,5 punti, in

aumento rispetto ai 26,2 del 2024; l'inattività femminile (59,8%) è più del doppio di quella

maschile (28,4%).

Tabella 2.1 - Mercato del lavoro provinciale: indicatori principali 2019–2025

INDICATORE 2019 2025 Δ 2019–2025

Tasso di occupazione 15-64 (%) 44,5 49,4 +4,9 pt

Tasso di disoccupazione 15-64 (%) 24,4 11,8 −12,6 pt

Tasso di inattività 15-64 (%) 41,2 44,0 +2,8 pt

Occupati (migliaia) 115 124 +9 (+7,8%)

Tasso occupazione femminile 15-64 (%) - 34,5 -

Tasso occupazione maschile 15-64 (%) - 64,0 -

Gender gap tasso occupazione (M-F, pt) - 29,5 -

Gli occupati in valore assoluto si riferiscono alla popolazione di 15 anni e più; i tassi alla classe 15-64 anni.

Fonte: ISTAT, Forze di lavoro - dati provinciali. CERTIFICATO

Cornice macroeconomica provinciale 2.1 Mercato del lavoro provinciale
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Il miglioramento è dunque parziale.  Per il commercio al dettaglio e l'artigianato, settori a

forte  presenza  femminile  in  alcune  sue  componenti  (artigianato  di  servizio,  commercio  di

prossimità), il gender gap costituisce un vincolo all'allargamento della base occupazionale; il

fenomeno  dell'inattività  crescente  -  analizzato  in  dettaglio  nel  cap.8  -  incide  sui  canali  di

ricambio generazionale del tessuto imprenditoriale di prossimità.

2.2 Credito al sistema produttivo

Il  quadro creditizio provinciale al  2025 presenta un profilo di  sostanziale stabilità,  con due

elementi rilevanti. I depositi delle famiglie consumatrici crescono del 15,6% fra la fine del 2019 e

la fine del 2025, segnalando una propensione al  risparmio che si  è rafforzata nel periodo. I

prestiti  totali  a residenti,  al netto delle istituzioni finanziarie monetarie, crescono in misura

contenuta nello stesso arco (+3,5%): l'espansione del credito resta debole, ma non si registra

una contrazione. Per le attività produttive, al 31 dicembre 2025 i servizi assorbono la quota più

elevata dei prestiti, seguiti dalle attività industriali e dalle costruzioni; la dinamica del credito

alle sole imprese è tuttavia più severa dell'aggregato: i prestiti alle imprese siciliane calano del

3,5% e quelli alle imprese sotto i 20 addetti del 7,0% a livello nazionale (Banca d'Italia), come

approfondito nel § 6.7.

Figura 2.1 - Mercato del lavoro provinciale: tassi principali, 2019 e 2025

Fonte: ISTAT, Rilevazione sulle forze di lavoro - dati provinciali; tassi riferiti alla classe 15-64 anni. 

CERTIFICATO
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Tabella 2.2 - Credito al sistema produttivo: depositi e prestiti 2019–2025

INDICATORE PERIODO VARIAZIONE NOTE

Depositi famiglie consumatrici 31/12/2019 →

31/12/2025

+15,6% Crescita della

propensione al risparmio

Prestiti totali residenti (al netto

IFM)

31/12/2019 →

31/12/2025

+3,5% Espansione creditizia

debole

Composizione prestiti attività

produttive (31/12/2025)

- - Servizi, industria,

costruzioni

Fonte: Banca d'Italia, Statistiche del credito provinciale. CERTIFICATO

Un limite informativo significativo accompagna questa lettura. Le statistiche del credito

sono disponibili  a  livello provinciale aggregato,  ma non a livello sub-provinciale né con un

breakdown  specifico  per  le  imprese  artigiane.  Non  è  quindi  possibile,  allo  stato  delle  fonti

ufficiali,  distinguere  le  condizioni  creditizie  del  capoluogo  da  quelle  del  polo  industriale  o

dell'entroterra, né isolare il profilo finanziario delle artigiane rispetto al totale delle imprese

non finanziarie. Questa lacuna costituisce una priorità per l'agenda statistica locale (cfr. cap.10,

Asse Governance). Per il commercio al dettaglio e l'artigianato - settori a prevalenza di micro

e piccole imprese,  spesso strutturate come ditte individuali  -  l'assenza di  dato specifico sul

credito artigiano e sub-provinciale costituisce un vincolo conoscitivo da colmare.

2.3 Commercio estero - dipendenza dal polo petrolchimico

Il commercio estero della provincia di Siracusa è una grandezza dominata dal polo industriale

di  Augusta-Priolo-Melilli  e,  in  particolare,  dalla  raffinazione  del  petrolio  e  dall'industria

chimica derivata.  Le esportazioni  2024 vedono ai  primi tre posti  per valore i  prodotti  della

raffinazione e i prodotti chimici; fra i primi cinque figurano anche le colture permanenti e il ce‐

mento.  Le  dinamiche  dell'export  provinciale  non  sono  pertanto  rappresentative  del

settore commercio al dettaglio e dell'artigianato, che ne sono di fatto estranei.

La serie storica 2019–2024 del saldo commerciale è negativa e strutturale: deficit di −2,651

miliardi  di  euro  nel  2019,  attenuato  a  −1,778  miliardi  nel  2024,  con  valori  intermedi  che

oscillano fra −0,658 (2022) e −3,034 (2023) in funzione degli shock sui prezzi energetici.

Tabella 2.3 - Saldo del commercio estero provinciale 2019–2025
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ANNO SALDO COMMERCIALE (MLN

€)

NOTE

2019 −2.651 Deficit strutturale

2022 −658 Attenuazione

2023 −3.034 Picco prezzi energetici

2024 −1.778 Deficit ridotto

2025 (parziale infra-

annuale)

+912 Da verificare a chiusura anno 

STIMA

Fonte: ISTAT-Coeweb, Statistiche del commercio estero provinciale. Anni 2020 e 2021 non disponibili nella

fonte; dato 2025 infra-annuale, da consolidare a fine esercizio. CERTIFICATO 2019–2024

Il dato 2025, infra-annuale al momento della rilevazione, mostra per la prima volta nella serie

disponibile  un  saldo  positivo  di  +912  milioni  di  euro,  risultante  da  esportazioni  per  4,687

miliardi  e  importazioni  per  3,775  miliardi.  Va  letto  con  cautela:  non  consolida  una  serie

Figura 2.2 - Saldo del commercio estero provinciale, 2019–2025

Fonte: ISTAT-Coeweb, Statistiche del commercio estero provinciale. Anni 2020 e 2021 non disponibi‐

li nella fonte; dato 2025 infra-annuale, da consolidare a fine esercizio. CERTIFICATO 2019–2024
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affidabile  e  dipende  dalle  oscillazioni  dei  prezzi  energetici  e  dei  flussi  di  greggio  del  polo

petrolchimico. Se confermato a fine 2025 e replicato negli anni successivi configurerebbe una

discontinuità  rispetto  alla  dipendenza  strutturale  da  importazioni  energetiche;  allo  stato

attuale è un elemento da monitorare, non un fatto acquisito.

Per il commercio al dettaglio e l'artigianato l'incidenza diretta è marginale: le imprese

del settore non operano sui mercati della raffinazione né della chimica di base. L'export resta

quindi un indicatore di contesto, non un riflesso della loro attività.

CAPITOLO 2

Cosa portare a casa

1 Il mercato del lavoro provinciale migliora sui parametri quantitativi nel periodo
2019–2025: il tasso di occupazione 15-64 sale dal 44,5% al 49,4% e la
disoccupazione scende dal 24,4% all'11,8%. Restano un'inattività in aumento
(+2,8 punti) e un divario di genere che si amplia a 29,5 punti nel tasso di
occupazione.

2 Il quadro creditizio è di sostanziale stabilità: i depositi delle famiglie crescono
del 15,6% fra la fine del 2019 e la fine del 2025, i prestiti totali crescono in
misura contenuta (+3,5%). Manca il dato sul credito artigiano e sub-provinciale,
una lacuna conoscitiva da colmare.

3 Il commercio estero provinciale è dominato dal polo petrolchimico di Augusta-
Priolo-Melilli; le sue dinamiche dipendono dai prezzi dell'energia e non riflettono
l'attività del commercio al dettaglio e dell'artigianato.

Cornice macroeconomica provinciale 2.3 Commercio estero - dipendenza dal polo petrolchimico
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C A P I T O L O

3
Struttura settoriale - Stock
imprese

Cosa leggerai

§ 3.1 I nove macro-settori dell'economia provinciale e il loro peso sullo stock
di imprese (31 dicembre 2024).

§ 3.2 Il dettaglio per divisione ATECO: dentro il commercio prevale il
dettaglio, dentro il turismo la ristorazione.

§ 3.3 L'artigianato come categoria trasversale e i tre comparti in cui si
concentra.

§ 3.4 Il profilo di sintesi: una provincia di microimprese, servizi di prossimità
e artigianato diffuso.



La  struttura  settoriale  della  provincia  di  Siracusa  è  quella  di  un'economia  di  prossimità:

commercio e agricoltura concentrano la quota maggiore delle imprese, il manifatturiero pesa

poco e l'artigianato si distribuisce trasversalmente fra costruzioni, manifattura e servizi alla

persona.

3.1 Macro-settori - Provincia di Siracusa, 31 dicembre 2024 CERTIFICATO

MACRO-SETTORE IMPRESE REGISTRATE QUOTA %

Commercio 8.164 25,8%

Agricoltura e attività connesse 6.236 19,7%

Costruzioni 4.245 13,4%

Servizi alle imprese 3.541 11,2%

Turismo (alloggio e ristorazione) 3.111 9,8%

Altri settori 2.536 8,0%

Attività manifatturiere, energia, minerarie 2.525 8,0%

Trasporti e spedizioni 696 2,2%

Assicurazioni e credito 598 1,9%

Totale 31.652 100,0%

Fonte: Movimprese/InfoCamere, dato al 31 dicembre 2024. Nota: il totale (31.652) include solo imprese

classificate per macro-settore.

Nota: il commercio pesa il 25,8% del totale (31.652 imprese classificate per macro-settore). In rapporto

alle registrate totali Movimprese (36.582 nel 2024), il peso scende al 22,3%. Entrambe le percentuali sono

corrette; la differenza dipende dal denominatore (imprese classificate vs registrate totali).

Struttura settoriale - Stock imprese 3.1 Macro-settori - Provincia di Siracusa, 31 dicembre 2024 Certificato
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3.2 Dettaglio per divisione ATECO - Movimprese 2024 CERTIFICATO

I  CSV  Movimprese  consentono  un  dettaglio  più  fine  per  divisione  ATECO.  Questo  rivela  la

composizione interna dei macro-settori: dentro "Commercio" il peso dominante è del dettaglio

G47  (14,3%),  non  dell'ingrosso;  dentro  "Turismo",  la  ristorazione  (2.510)  pesa  oltre  quattro

volte più dell'alloggio (601).4

Nota: il dettaglio per divisione ATECO si ferma al 2019–2024; la classificazione ATECO 2025 non è

confrontabile con la serie precedente (cfr. § 1.4).

3.3 L'artigianato come categoria trasversale CERTIFICATO

Le 5.363 imprese artigiane registrate nel 2025 si distribuiscono trasversalmente. Tre comparti

concentrano il 72,4% del totale artigiane; il restante 27,6% si distribuisce nelle altre sezioni:

Figura 3.1 - Distribuzione imprese registrate per macro-settore, Siracusa, 31 dicembre

2024

Fonte: Movimprese/InfoCamere CERTIFICATO

4. Il dettaglio per divisione ATECO è nell'Allegato Volume II, § A.10.
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SETTORE ATECO ARTIGIANE 2025 % SU TOT. ARTIGIANE VAR. 2019→2025

F - Costruzioni 1.747 32,6% −87

C - Manifatturiero 1.156 21,5% −222

S - Servizi alla persona 980 18,3% −78

G - Commercio 558 10,4% −87

I - Alloggio e ristorazione 316 5,9% −73

H - Trasporti 245 4,6% −51

Altre sezioni 361 6,7% −6

Totale artigiane 5.363 100,0% −604*

*Variazione registrate 2019→2025 (da 5.967 a 5.363). Fonte: Movimprese CSV CERTIFICATO

Figura 3.2 - Composizione settoriale delle imprese artigiane, Siracusa 2025

Fonte: Movimprese / InfoCamere, CSV 2025 CERTIFICATO
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3.4 Una provincia di microimprese, servizi di prossimità e artigianato

diffuso

La struttura settoriale è quella di un'economia a due poli, commercio (un'impresa su quattro)

e agricoltura (quasi una su cinque), con costruzioni e turismo a seguire; il manifatturiero resta

marginale,  riflesso di  un polo petrolchimico ad alta  intensità  di  capitale  più che di  tessuto

produttivo diffuso.

L'artigianato si distribuisce trasversalmente, con il peso maggiore nelle costruzioni (circa

un  terzo)  e  nella  manifattura  tradizionale  (poco  più  di  un  quinto).  I  servizi  alla  persona  -

parrucchieri, estetisti, lavanderie - sono la componente più vicina al consumatore finale e la più

esposta alla contrazione demografica.

CAPITOLO 3

Cosa portare a casa

1 Commercio e agricoltura dominano la struttura settoriale provinciale: il
commercio pesa il 25,8% delle imprese classificate (un'impresa su quattro),
l'agricoltura il 19,7% (quasi una su cinque).

2 Il macro-settore delle attività manifatturiere, energia e minerarie pesa solo l'8%
dello stock di imprese: un valore basso per un territorio che ospita un grande
polo petrolchimico, ma coerente con la natura capital-intensive di
quell'industria, fatta di poche grandi unità più che di imprese diffuse.

3 Le 5.363 imprese artigiane registrate nel 2025 si concentrano in tre comparti -
costruzioni (32,6%), manifatturiero (21,5%) e servizi alla persona (18,3%) - che
insieme rappresentano il 72,4% del totale.

4 I servizi alla persona - parrucchieri, estetisti, lavanderie - sono la componente
artigianale più vicina al consumatore finale e più esposta alla contrazione
demografica.

Struttura settoriale - Stock imprese 3.4 Una provincia di microimprese, servizi di prossimità e artigianato diffuso
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C A P I T O L O

4
Demografia d'impresa -
Dinamica

Cosa leggerai

§ 4.1–4.2 La serie storica 2019–2025 dello stock di imprese e delle artigiane:
crescita fino al 2022, poi flessione.

§ 4.3 Il peso delle artigiane sul totale delle imprese e il confronto con Sicilia e
Italia.

§ 4.4 L'anomalia delle cessazioni d'ufficio: come si decompone il calo dello
stock.

§ 4.5–4.6 Il confronto con Sicilia e Italia: tassi di crescita annuali e variazioni
cumulate del periodo.

§ 4.7 La composizione settoriale delle artigiane per Comune e i tre profili
territoriali.



Lo stock di imprese della provincia di Siracusa si riduce fra il 2019 e il 2025, ma il dato richiede

cautela: il calo è in larga parte una pulizia anagrafica della Camera di Commercio - imprese già

inattive, cancellate d'ufficio - più che una crisi di chiusure reali. Il saldo volontario, che misura

le scelte imprenditoriali effettive, resta positivo lungo tutto il periodo.

4.1 Serie storica totale imprese - Provincia di Siracusa (2019–2025) 

CERTIFICATO

La provincia di Siracusa contava 39.015 imprese registrate nel 2019 e 36.124 nel 2025: la perdita

netta è  di  2.891 unità (−7,4%).  La traiettoria non è lineare.  Tra 2019 e  2022 lo stock cresce

stabilmente fino al massimo della serie (40.090). Il calo si concentra nei due anni 2023–2024,

con  una  flessione  complessiva  di  −3.508  unità,  e  si  interrompe  nel  2025  con  un  parziale

recupero  del  saldo  (+773,  iscrizioni  record  a  2.086  e  cessazioni  in  calo  a  1.313).  Il  segno

demografico apparente del periodo va però letto a fianco della pulizia anagrafica della Camera

di  Commercio  analizzata  in  §4.4:  una  parte  rilevante  della  flessione  registrata  nel  biennio

2023–2024 è attribuibile a cessazioni d'ufficio.

ANNO REGISTRATE ATTIVE ISCRIZIONI CESSAZIONI* SALDO

2019 39.015 30.046 1.992 1.590 +402

2020 39.232 30.540 1.843 1.601 +242

2021 39.879 31.180 1.845 1.191 +654

2022 40.090 31.314 1.649 1.439 +210

2023 38.798 30.920 1.784 1.727 +57

2024 36.582 28.904 1.821 1.458 +363

2025 36.124 28.607 2.086 1.313 +773

*Cessazioni non d'ufficio. Fonte: Movimprese / InfoCamere, CSV provinciali 2019–2025 CERTIFICATO
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Il  saldo volontario cumulato delle  sette  annualità -  somma dei  saldi  annuali  di  iscrizioni  e

cessazioni  non  d'ufficio  -  è  positivo  per  2.701  unità:  la  dinamica  volontaria  del  tessuto

imprenditoriale  provinciale  resta  vitale  lungo  l'intero  periodo.  La  riconciliazione  con  la

variazione effettiva dello stock (−2.891 unità nel 2019→2025) si  coglie confrontando i  saldi

anagrafici  cumulati  del  2020–2025:  lo scarto fra questi  e  la  riduzione registrata dello stock

corrisponde  alle  circa  5.160  cessazioni  d'ufficio  del  triennio  2023–2025,  fenomeno  tecnico-

amministrativo che non riflette dinamica imprenditoriale reale (cfr. §4.4).

4.2 Serie storica imprese artigiane - Provincia di Siracusa (2019–2025) 

CERTIFICATO

Le imprese artigiane provinciali passano da 5.967 nel 2019 a 5.363 nel 2025: una perdita di 604

unità  (−10,1%).  La  dinamica  è  in  due  fasi  distinte.  Nella  prima  fase  (2019–2022)  lo  stock

artigianale cresce stabilmente fino a 6.128, valore di picco della serie. Nella fase successiva si

Figura 4.1 - Imprese registrate e attive, Siracusa 2019–2025

Fonte: Movimprese CSV. Nota: il calo dello stock è dovuto alle cessazioni d'ufficio del triennio 2023–2025

(~5.160 unità) CERTIFICATO
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registra una flessione (−765 unità tra 2022 e 2025) particolarmente concentrata nel solo 2024

(−655  unità  in  un  anno).  Il  dato  2025  si  attesta  a  5.363,  con  saldo  volontario  annuo  poco

negativo (−20 unità)  ma stock quasi  invariato rispetto al  2024 (−44).  Il  calo  del  periodo è

quindi un evento concentrato, non una tendenza lineare.

ANNO REGISTRATE ATTIVE ISCRIZIONI CESSAZIONI* SALDO

2019 5.967 5.787 318 358 −40

2020 6.034 5.856 357 290 +67

2021 6.097 5.923 346 283 +63

2022 6.128 5.942 305 274 +31

2023 6.062 5.897 264 316 −52

2024 5.407 5.248 315 314 +1

2025 5.363 5.222 295 315 −20

*Cessazioni non d'ufficio. Fonte: Movimprese / InfoCamere CERTIFICATO

Il  saldo  volontario  cumulato  delle  sette  annualità  è  positivo  per  50  unità:  la  dinamica

volontaria  delle  artigiane  è  in  sostanziale  tenuta  lungo  il  periodo,  con  flussi  di  iscrizioni  e

cessazioni quasi pareggiati. Il calo dello stock (−604 unità) non rispecchia quindi la vitalità del

settore ma è quasi interamente assorbito dalle cessazioni d'ufficio concentrate nel 2024 (cfr.

§4.4). Per le artigiane il fenomeno è proporzionalmente più ampio rispetto al totale imprese: il

calo del 10,1% è superiore di 2,7 punti al −7,4% complessivo, indicando una sensibilità maggiore

del comparto artigianale all'azione di pulizia anagrafica.

4.3 Peso artigiane su totale ELABORAZIONE

Le imprese artigiane pesano stabilmente intorno al 15% delle registrate totali - un valore infe‐

riore di oltre 6 punti alla media nazionale (21%).  Il  dato conferma un tessuto artigianale

relativamente meno sviluppato nel Mezzogiorno e in Sicilia rispetto al Centro-Nord.

Demografia d'impresa - Dinamica 4.3 Peso artigiane su totale Elaborazione
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ANNO SIRACUSA % SICILIA % ITALIA %

2019 15,3% 15,4% 21,3%

2024 14,8% 15,3% 21,3%

2025 14,8% 15,3% 21,1%

Il quadro provinciale è allineato a quello regionale: la Sicilia mostra anch'essa un peso artigiano

intorno al 15%, sostanzialmente piatto nella serie 2019–2025. La distanza con l'Italia è invece

strutturale: il peso artigiano nazionale è di circa 21% e cala lievemente nel 2025 (21,1%, da 21,3%

del  2024).  La  provincia  di  Siracusa  è  quindi  sotto  la  media  nazionale  di  circa  sei  punti

percentuali  ma in  linea con il  perimetro regionale:  la  composizione settoriale  del  territorio

rispecchia quella tipica del Mezzogiorno.

4.4 L'anomalia delle cessazioni d'ufficio STIMA

ANNO ΔREG. STOCK SALDO VOLONTARIO DIFFERENZA (≈CESS. D'UFFICIO)

2020 +217 +242 −25

2021 +647 +654 −7

2022 +211 +210 +1

2023 −1.292 +57 −1.349

2024 −2.216 +363 −2.579

2025 −458 +773 −1.231

Totale 2023–2025 −3.966 +1.193 ≈ −5.160

Elaborazione su dati Movimprese CSV STIMA 5

Come leggere il calo dello stock: la decomposizione

5. Nota metodologica: Allegato Volume II, § A.18, Box A.3.
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−3.966 = ~5.160 +

+1.193

Chiave di lettura: il calo dello stock non è una crisi congiunturale di chiusure. Il saldo
volontario è positivo: le nuove iscrizioni superano le chiusure reali. La contrazione è quasi
interamente dovuta alla cancellazione di imprese già inattive da anni, formalizzata dalla
Camera di Commercio tra il 2023 e il 2025. Il trend di fondo resta comunque negativo per
il commercio al dettaglio e piatto per l'artigianato. 

4.A NOTA METODOLOGICA  - COME LEGGERE I DATI SULLE IMPRESE ARTIGIANE 

ELABORAZIONE

Nel presente studio le imprese artigiane sono misurate attraverso indicatori distinti, che il

lettore  ritrova  nelle  sezioni  successive  con  valori  diversi:  la  tabella  seguente  ne  chiarisce

significato e perimetro d'uso. Il dato narrativo principale è la variazione di stock 2019→2025

(−604), che include le ~656 cessazioni d'ufficio concentrate nel 2024 - imprese già inattive da

anni e cancellate solo allora, non chiusure decise; il saldo volontario, al netto di queste, resta

positivo (+50).

CALO LORDO STOCK

2022 → 2025

CESSAZIONI D'UFFICIO

Imprese già inattive, cancellate

SALDO VOLONTARIO

Nuove aperture − chiusure reali
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INDICATORE VALORE PERIMETRO / DOVE CITATO

Variazione di stock

2019→2025

−604

(−10,1%)

Totale artigiane registrate. Dato narrativo

principale (§ 4.2, § 4.4, § 4.6, § 4.7 e tabella in §

4.7).

Saldo volontario

cumulato

2019→2025

+50 Iscrizioni meno cessazioni volontarie. Misura la

vitalità imprenditoriale al netto delle bonifiche

d'ufficio.

Variazione di stock

2019→2024

−560

(−9,4%)

Totale artigiane. Usato esclusivamente nei

confronti con Ragusa e Catania (§ 5.6), dove il

2024 è l'anno terminale comune.

Variazione

individuali

2019→2025

−623

(−12,2%)

Forma giuridica individuale, non totale. Citato in

Allegato Volume II § A.15 (Forme giuridiche).

Aggregato diverso dai precedenti tre.

I  quattro  valori  non  sono  in  conflitto:  rappresentano  misure  distinte  (stock  totale,  saldo

volontario, individuali soltanto). Le finestre temporali combinano 2019–2025 (stock totale e

individuali, saldo volontario) e 2019–2024 (stock totale per il confronto interprovinciale).

In sintesi: a livello provinciale lo stock 2019→2025 cala di 3.966 unità, ma il saldo volontario è

positivo (+1.193) - il calo lordo è quasi interamente assorbito dalle ~5.160 cessazioni d'ufficio del

triennio 2023–2025.6

4.5 Confronto SR vs Sicilia vs Italia - Serie storica totale imprese 

CERTIFICATO

Il confronto del tasso di crescita annuale del totale imprese fra Siracusa, Sicilia e Italia mostra

un pattern comune lungo l'intera serie 2019–2025: i tre livelli territoriali oscillano attorno alla

linea  zero,  con  la  sequenza  Siracusa–Sicilia–Italia  che  condivide  il  segno  annuale  ma  non

sempre  l'intensità.  Il  quadro  generale  non  riserva  sorprese  strutturali;  emerge  invece  una

specificità di Siracusa nei due estremi della serie.

6. Nota metodologica: Allegato Volume II, § A.18, Box A.4.
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Il  rimbalzo 2025 (+2,11%) è il  più alto di tutti i  livelli  territoriali,  ma è in parte effetto della

pulizia anagrafica: iscrizioni record (2.086) e cessazioni ai minimi (1.313).

4.6 Variazioni cumulate 2019→2025 - Il confronto strutturale 

ELABORAZIONE

La sintesi cumulata 2019–2025 raffronta la dinamica del totale imprese e delle artigiane fra i tre

livelli  territoriali.  Per  il  totale  imprese  la  provincia  di  Siracusa  registra  un  calo  del  7,4%,

superiore sia a quello siciliano (−0,9%) sia a quello nazionale (−4,0%): la flessione siracusana è

pari  a circa otto volte quella regionale e quasi  il  doppio della nazionale.  Il  saldo volontario

cumulato resta positivo per tutti e tre i livelli, ma il disavanzo fra saldo positivo e variazione

effettiva dello stock - più ampio per Siracusa rispetto a Sicilia e Italia - segnala una intensità di

pulizia anagrafica camerale particolare al territorio provinciale.

Figura 4.2 - Tasso di crescita annuale: Siracusa vs Sicilia vs Italia (totale imprese)

Tasso = Saldo / Registrate (t-1) × 100.7 Fonte: Movimprese CSV, 42 file processati ELABORAZIONE

7. I tassi di crescita annuali sono nell'Allegato Volume II, § A.11.
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TIPO TERRITORIO REG. 2019 REG. 2025 Δ REG. Δ REG. % SALDO CUM.

Totale Siracusa 39.015 36.124 −2.891 −7,4% +2.701

Sicilia 467.750 463.772 −3.978 −0,9% +28.276

Italia 6.091.971 5.849.524 −242.447 −4,0% +316.044

Artigiane Siracusa 5.967 5.363 −604 −10,1% +50

Sicilia 72.163 70.827 −1.336 −1,9% +621

Italia 1.296.334 1.233.610 −62.724 −4,8% +11.504

Fonte: Movimprese CSV, 42 file processati (SR + Sicilia + Italia, totale + artigiane) ELABORAZIONE

Per le artigiane il calo provinciale (−10,1%, cfr. §4.2) è più ampio di quello del totale imprese

siracusane. Il differenziale con la Sicilia (−1,9%) è meno marcato di quello del totale; con l'Italia

(−4,8%) il  rapporto resta quasi invariato.  La flessione siracusana è pari  a circa cinque volte

quella  regionale  e  poco  più  del  doppio  della  nazionale.  Il  calo  dello  stock  (−604  unità)  è

attribuibile per intero alle cessazioni d'ufficio concentrate nel 2024 (saldo volontario cumulato

+50, cfr. §4.2 e §4.4). Anche al netto della pulizia anagrafica il quadro resta poco favorevole: nel

2025 il saldo volontario delle artigiane è −20, a fronte di un +773 del totale imprese. La quota

provinciale sul totale regionale cala leggermente:  dall'8,3% del 2019 al  7,8% del 2025 per il

totale imprese, e dall'8,3% al 7,6% per le artigiane, sotto la soglia demografica dell'8,0%.8

4.7 Composizione settoriale delle artigiane per Comune (2025) 

CERTIFICATO

I §4.2 e §4.3 hanno mostrato la dinamica complessiva delle artigiane provinciali e il loro peso

sul totale. Al 31 dicembre 2025 le 5.363 artigiane si distribuiscono in modo disomogeneo fra i 21

Comuni  e  le  19  sezioni  ATECO  2025,  con  tre  macro-settori  che  ne  concentrano  l'82,0%:  F

Costruzioni 1.746 (32,6%), T Altre attività di servizi 1.497 (27,9%) - prevalentemente servizi alla

persona: parrucchieri, lavanderie, pulizia, riparazioni minori - e C Attività manifatturiere 1.156

(21,5%).  Seguono  I  Alloggio  e  ristorazione  316  (5,9%),  H  Trasporti  245  (4,6%)  e  O  Servizi

amministrativi 135 (2,5%); le prime sei sezioni coprono il 95,0% del totale. Per la variazione del

8. La serie storica del peso di Siracusa sulla Sicilia è nell'Allegato Volume II, § A.12.

Demografia d'impresa - Dinamica 4.7 Composizione settoriale delle artigiane per Comune (2025) Certificato

Centro Studi CNA Siracusa · Rapporto n. 1/2026 34



totale artigiane per Comune nel periodo 2019–2025, invariante alla riclassificazione, si rimanda

all'Allegato Volume II — Appendice B.

A livello comunale emergono tre profili, sintetizzati nella Tabella 4.1.

Tabella 4.1 - Artigiane per Comune: totale e quota del settore prevalente, 2025 (5.355

classificate per Comune sul totale provinciale di 5.363)

COMUNE TOTALE ARTIGIANE QUOTA SETTORE PREVALENTE

Profilo edilizio - Costruzioni (F) prevalenti, 14 Comuni

Rosolini 469 49,3%

Pachino 406 40,9%

Noto 368 34,5%

Avola 362 34,5%

Floridia 342 36,0%

Carlentini 218 33,0%

Palazzolo Acreide 184 36,4%

Melilli 165 40,0%

Canicattini Bagni 126 43,7%

Sortino 122 33,6%

Francofonte 118 30,5%

Solarino 111 44,1%

Buscemi 13 69,2%

Cassaro 13 46,2%

Profilo servizi alla persona - Altri servizi (T) prevalenti, 5 Comuni

Siracusa 1.432 30,5%

Totale 21 Comuni 5.355 —
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COMUNE TOTALE ARTIGIANE QUOTA SETTORE PREVALENTE

Augusta 385 32,2%

Lentini 284 36,3%

Priolo Gargallo 133 33,1%

Ferla 41 39,0%

Profilo manifatturiero - Attività manifatturiere (C) prevalenti, 2 Comuni

Portopalo di Capo Passero 34 32,4%

Buccheri 29 37,9%

Totale 21 Comuni 5.355 —

La sezione Costruzioni è anche la più stabile nel periodo: 1.746 artigiane nel 2025 da 1.834 nel

2019 (−4,8%), una contrazione inferiore al −10,1% del totale. Nei centri urbani maggiori, invece,

popolazione e densità più alte spostano il tessuto artigiano verso i servizi alla persona più che

verso le attività manuali. Fanno storia a sé Ferla - base ridotta a 41 artigiane, fra i Comuni in

forte  contrazione  demografica  del  cap.  9  -  e  Priolo  Gargallo,  Comune  industriale  dove

l'artigianato si addensa sui servizi al polo manifatturiero; nei due Comuni a base molto piccola,

Buscemi e Cassaro, le quote elevate delle Costruzioni dipendono dalla numerosità ridotta.

Lo stock artigiano è concentrato in pochi Comuni: i primi sette - Siracusa (1.432, 26,7%),

Rosolini  (469),  Pachino  (406),  Augusta  (385),  Noto  (368),  Avola  (362),  Floridia  (342)  -  ne

raccolgono  il  70,3%.  La  specializzazione  qui  descritta  è  complementare  alla  densità

imprenditoriale del cap. 9: dove la densità è massima prevalgono i servizi alla persona, dove è

media la matrice edilizia, dove è bassa restano piccole manifatture tradizionali.

Elaborazione su CCIAA Sud Est Sicilia, Osservatorio Economia, dataset sr_art 2025 (classificazione

ATECO 2025) ELABORAZIONE

Nota: la composizione per sezione ATECO di questo paragrafo e del § 9.8 deriva dal dataset CCIAA

Osservatorio Economia sr_art 2025 (classificazione ATECO 2025); le tabelle dei § 3.3 e § 5.5 contano inve‐

ce le artigiane su dati Movimprese in ATECO 2007, per garantire la confrontabilità della serie storica 2019–

2025. Le due fonti coincidono sul totale provinciale (5.363 artigiane) e differiscono di un'unità sulla

sezione F-Costruzioni 2025: 1.746 nel dato CCIAA, 1.747 in Movimprese.
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CAPITOLO 4

Cosa portare a casa

1 Lo stock di imprese registrate passa da 39.015 (2019) a 36.124 (2025): −2.891
unità (−7,4%), con la flessione concentrata nel biennio 2023–2024 dopo il picco
del 2022 (40.090).

2 Le imprese artigiane passano da 5.967 a 5.363: −604 unità (−10,1%), un calo
proporzionalmente più ampio del totale imprese e concentrato nel solo 2024.

3 Il calo dello stock è in larga parte un fatto tecnico-amministrativo: le cessazioni
d'ufficio del 2023–2025 valgono circa 5.160 unità, mentre il saldo volontario
cumulato 2019–2025 - iscrizioni meno chiusure reali - resta positivo (+2.701 per
il totale imprese, +50 per le artigiane).

4 Nel confronto 2019–2025 la flessione provinciale del totale imprese (−7,4%) è
più ampia di quella siciliana (−0,9%) e nazionale (−4,0%); per le artigiane il calo
(−10,1%) supera quello regionale (−1,9%) e nazionale (−4,8%).

5 Le artigiane si concentrano in tre sezioni ATECO - costruzioni (32,6%), altri
servizi (27,9%) e manifatturiero (21,5%), pari all'82,0% del totale al 2025 - e in
pochi Comuni: i primi sette ne raccolgono il 70,3%.
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C A P I T O L O

5
Demografia d'impresa -
Dettaglio settoriale e impatto

Cosa leggerai

§ 5.1–5.2 Quali settori perdono imprese e quali crescono nel periodo 2019–2024,
e il confronto con Sicilia e Italia.

§ 5.3 La desertificazione del commercio al dettaglio: il caso del G47.

§ 5.4 La fragilità delle imprese individuali, la forma giuridica più diffusa.

§ 5.5 I tre sotto-mondi dell'artigianato: costruzioni, manifatturiero, servizi alla
persona.

§ 5.6 Il confronto con Ragusa e Catania nella Camera di Commercio del Sud
Est.

§ 5.7 La stima dell'impatto economico delle cessazioni sul territorio.



Il capitolo analizza in dettaglio la composizione settoriale del calo: il commercio al dettaglio

(G47)  concentra  l'81% delle  perdite  del  settore  commerciale,  mentre  alloggio e  ristorazione

crescono ma con un modello fragile sul piano salariale e della stabilità occupazionale.

5.1 Dettaglio settoriale - Variazioni 2019→2024

La  distribuzione  delle  variazioni  nelle  nove  principali  sezioni  ATECO  mostra  un  quadro

contrastato: cinque settori in contrazione, quattro in crescita. Il commercio (Sezione G) registra

il  calo  più  ampio  in  termini  assoluti  (−988  imprese),  seguito  da  agricoltura  (−798)  e

manifatturiero (−301). Tra i settori in crescita, alloggio-ristorazione si distingue (+253), seguita

dalle attività immobiliari (+145). Il saldo aggregato dei nove settori resta negativo.

Nota: i dati per sezione ATECO sono riferiti al 2019–2024 (cfr. § 1.4). I valori del commercio variano

secondo il perimetro considerato, sezione G o divisione G47 e finestra 2024 o 2025: il § 5.3 li mette a con‐

fronto.

5.2 Confronto settoriale SR vs Sicilia vs Italia - Variazione % 2019→2024

Il confronto territoriale a tre livelli evidenzia la specificità della contrazione siracusana. In quasi

tutti  i  settori  in  calo,  la  perdita  provinciale  è  superiore  a  quella  regionale  e  nazionale:  il

Figura 5.1 - Variazione imprese registrate per settore, Siracusa 2019→2024

Fonte: Movimprese CSV CERTIFICATO 9

−1.000 −750 −500 −250 0 +250

G Commercio −988

A Agricoltura −798

C Manifatturiero −301

F Costruzioni −120

H Trasporti −62

I Alloggio/rist. +253

L Immobiliari +145

Q Sanità/assist. +71

M Professionali +60

Variazione assoluta numero imprese registrate, 2019→2024
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commercio cala del −10,8% in provincia, contro il −4,8% in Sicilia e il −9,4% in Italia. Il distacco

è ampio sull'agricoltura (−11,3% vs −6,7% Sicilia). Le costruzioni mostrano un quadro inverso,

con la Sicilia in crescita e Siracusa in calo (cfr. Box 5.1). L'alloggio-ristorazione è l'unico settore

dove Siracusa e Sicilia crescono in parallelo, in controtendenza rispetto all'Italia.

5.1 BENCHMARK  - PARADOSSO COSTRUZIONI: SICILIA +6,4% VS SIRACUSA −2,7%

In Sicilia le imprese registrate del settore costruzioni sono cresciute del 6,4% fra 2019 e 2024,

trainate dall'effetto Superbonus; a Siracusa sono calate del 2,7%. Il settore ha toccato un picco

nel  2022  (4.688  registrate),  ma  nel  2024  era  già  sceso  sotto  il  livello  del  2019:  l'effetto

Superbonus a Siracusa è stato più contenuto e si è esaurito prima.

Il dato relativo alle sole imprese artigiane delle costruzioni è discusso in §5.5; nel 2019–2024 il divario è

già netto (Sicilia +6,0%, Siracusa −5,6%), perimetro distinto, stesso senso del trend.

Fonte: Movimprese-InfoCamere, sezione F (imprese registrate, totale forme giuridiche). Cfr.

Tabella § A.14 dell'Allegato Volume II. CERTIFICATO

Figura 5.2 - Variazione % per settore: Siracusa vs Sicilia vs Italia, 2019→2024

Fonte: Movimprese CSV, 42 file processati ELABORAZIONE 10

−15% −10% −5% 0% +5% +10% +15%

G Commercio
−10,8%

−4,8%

−9,4%

C Manifatturiero
−11,5%

−4,6%

−10,6%

A Agricoltura
−11,3%

−6,7%

−7,1%

F Costruzioni
−2,7%

+6,4%

0,0%

I Alloggio/ristoraz.
+8,9%

+10,8%

−0,4%

H Trasporti
−8,2%

+2,7%

−6,4%

Siracusa Sicilia Italia

9. Il dettaglio numerico per sezione ATECO è nell'Allegato Volume II, § A.13.
10. La tabella comparativa completa è nell'Allegato Volume II, § A.14.
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Nota: il confronto è riferito al 2019–2024; il dettaglio per sezione ATECO non è comparabile al 2025 (cfr. §

1.4).

5.3 Focus: la desertificazione del commercio al dettaglio

Il  commercio  (sezione  G)  non  è  un  blocco  omogeneo.  I  CSV  Movimprese  consentono  di

distinguere le tre divisioni:

DIVISIONE 2019 2024 Δ Δ% PESO 2024

G45 - Veicoli e motocicli 1.159 1.081 −78 −6,7% 13,2%

G46 - Commercio all'ingrosso 1.960 1.851 −109 −5,6% 22,7%

G47 - Commercio al dettaglio 6.033 5.232 −801 −13,3% 64,1%

G - Totale commercio 9.152 8.164 −988 −10,8% 100%

Fonte: Movimprese CSV, divisioni ATECO 2007 CERTIFICATO

I numeri del commercio al dettaglio: una guida rapida

−988: tutto il commercio (G45 + G46 + G47), 2019–2024 (cfr. tabella sopra)

−801: solo dettaglio (G47), 2019–2024 - perimetro Movimprese consolidato

−904: solo dettaglio (G47), 2019–2025 - perimetro esteso, dato di copertina (cfr. nota

metodologica, Box 5.2)

−1.020: saldo volontario G47 cumulato 2019–2025 - somma dei saldi annuali di iscrizioni e

cessazioni non d'ufficio; è una misura di flusso, distinta dalle variazioni di stock dei tre

valori precedenti

Tutti e quattro i numeri sono corretti. Lo studio adotta  −904 come dato di copertina perché copre

l'intero arco temporale dell'analisi (2019–2025).

Il  dato  G47  si  riferisce  a  punti  vendita  fisici  (registrati  con  codice  ATECO  47  nel  Registro  Imprese);  non  include  il

commercio elettronico, che richiederebbe perimetri di osservazione differenti.  Per la lettura strategica dell'e-commerce

come leva di domanda esterna, cfr. Box 10.1 in § 10.1.

Nota metodologica - Saldo volontario del G47. Il calo registrato del G47 a Siracusa (−801 imprese,

−13,3% nel 2019–2024) comprende sia le chiusure volontarie sia le cancellazioni d'ufficio disposte dalla

Camera di Commercio per posizioni inattive da tempo, nel triennio di bonifica anagrafica 2023–2025 (cfr. §

4.4). Considerando le sole cessazioni non d'ufficio, il saldo volontario cumulato del G47 nel periodo 2019–

• 

• 

• 

• 
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2024 è di −704 unità (−11,7%): la contrazione del dettaglio è una dinamica reale di mercato, non un effetto

della pulizia del registro. A livello di singola divisione ATECO le due misure non sono scomponibili in una

quota netta di cessazioni d'ufficio, perché lo stock registrato risente anche delle riclassificazioni di codice;

la cifra di sintesi adottata nel rapporto è quella registrata, conforme alla classificazione ufficiale Movimpre‐

se.

Il calo del G47 a Siracusa va contestualizzato sul piano nazionale e macro-territoriale. La

tabella comparativa mostra come la provincia eroda più dell'Italia,  e in misura più marcata

della media meridionale e regionale.

AREA G47 2019 G47 2024 Δ Δ%

Italia 833.856 742.747 −91.109 −10,9%

Mezzogiorno (8 regioni) 365.240 334.993 −30.247 −8,3%

Sicilia 80.236 74.874 −5.362 −6,7%

Siracusa (provincia) 6.033 5.232 −801 −13,3%

Fonte: Movimprese-InfoCamere, divisione G47 ATECO 2007, imprese registrate al 31 dicembre. Mezzogior‐

no: somma 8 regioni (Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna). 

ELABORAZIONE

Tre osservazioni: il Mezzogiorno tiene meglio della media nazionale (−8,3% vs −10,9%); la

Sicilia è la regione con la maggior resilienza fra le quattro aree (−6,7%); Siracusa, invece, supera

anche il dato meridionale di 5 punti percentuali e quello regionale di 6,6 punti, configurandosi

come caso atipicamente severo nel proprio contesto territoriale.

L'81% della perdita del commercio (801 su 988) si concentra nel dettaglio. Il commercio

all'ingrosso e quello dei veicoli calano circa la metà in termini percentuali. Il G47 rappresenta il

64% del settore ed è il comparto che ha l'impatto più diretto sul tessuto urbano e sulla vita

quotidiana dei residenti.

5.2 EVIDENZA  - G47 COMMERCIO AL DETTAGLIO: −904 IMPRESE (−15,0%), 2019–

2025

Il commercio al dettaglio è passato da 6.033 imprese registrate (2019) a 5.129 (2025): 904

punti  vendita  in  meno,  con  effetti  diretti  sull'offerta  di  prossimità.  Il  dato  2025  deriva

dall'estrazione InfoCamere 2026 in classificazione ATECO 2025 (cfr. Allegato Volume II § A.
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9bis);  le  tabelle  Sez.  G  qui  sopra  mantengono  il  perimetro  consolidato  2019–2024  per

garantire la confrontabilità con le altre divisioni della Sezione G e con gli aggregati regionali e

nazionali.

In termini di densità commerciale, la provincia è passata da 15,4 negozi per 1.000 abi‐

tanti (2019) a 13,6 (2024): un calo dell'11,7% che misura l'impoverimento dell'offerta di pros‐

simità.

Nota metodologica – Perimetri di classificazione ATECO. Il confronto 2019→2025 (6.033

→  5.129;  −904,  −15,0%)  accosta  lo  stock  2019  in  classificazione  ATECO  2007  allo  stock  2025

dell'estrazione  InfoCamere  2026,  ricodificata  in  ATECO  2025.  La  transizione  di  classificazione

incide per circa 400 unità:  a perimetro omogeneo ATECO 2007 la contrazione è di  −512 unità

(−8,5%). Il dato misto è qui mantenuto in quanto rappresenta gli stock ufficiali di registro alle due

date;  i  confronti  territoriali  (Sicilia,  Italia)  adottano  la  medesima  convenzione,  con  fattori  di

riclassificazione analoghi (+7,3/+8,6%). La serie storica dell'Indice Strutturale (Sezione speciale)

adotta invece il perimetro omogeneo ATECO 2007 (cfr. § A.9bis).

Fonte: Movimprese-InfoCamere, dato G47 provinciale Siracusa CERTIFICATO  - elabora‐

zione Centro Studi CNA Siracusa su CSV Movimprese provinciali aggregati per Italia (variazione

assoluta G47 Italia 2019→2024). ELABORAZIONE

Il fenomeno siracusano si inserisce in una tendenza nazionale strutturale: la perdita annuale

media  di  circa  18.200  imprese  G47  nel  quinquennio  2019–2024  (cfr.  §  5.3)  configura

un'erosione costante, che si è accentuata dopo il 2021 (da −1,25% annui del biennio 2019–2021 a

−2,7% / −3,4% nel periodo 2022–2024). Il −13,3% siracusano nel quinquennio 2019–2024 non è

un'anomalia locale: si colloca dentro questa tendenza nazionale, ma con un'intensità superiore

(circa  2,4  punti  percentuali  oltre  la  media  italiana).  Estendendo  la  finestra  al  2025  il  dato

Siracusa raggiunge −15,0% (cfr. Allegato Volume II § A.9bis per la nota sulla coerenza dei peri‐

metri).
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5.4 Forme giuridiche: la fragilità delle imprese individuali

FORMA GIURIDICA 2019 2024 Δ 2019→2024 Δ%

Imprese individuali 22.331 19.391 −2.940 −13,2%

Società di capitale 10.559 11.356 +797 +7,5%

Società di persone 3.189 3.004 −185 −5,8%

Altre forme 2.936 2.831 −105 −3,6%

Le individuali - forma dominante (53% del totale, 83% delle artigiane) - calano del −13,2%, più

del doppio rispetto a Sicilia (−5,2%) e Italia (−6,3%). L'unica crescita è nelle società di capitale

(+7,5%), ma a ritmo inferiore alla media regionale: il tessuto si polarizza con saldo netto negati‐

vo.11

Nota: il dettaglio per forma giuridica è riferito al 2019–2024 (cfr. § 1.4).

5.5 I tre sotto-mondi dell'artigianato

L'artigianato non è un settore ma una qualifica trasversale, e i suoi tre sotto-mondi principali

raccontano storie profondamente diverse:

Figura 5.3 - Variazione % per forma giuridica: SR vs Sicilia vs Italia, 2019→2024

Fonte: Movimprese CSV ELABORAZIONE

−15% −10% −5% 0% +5% +10% +15%

Imprese individuali

−13,2%

−5,2%

−6,3%

Società di capitale

+7,5%

+13,0%+8,9%

Società di persone

−5,8%

−5,6%

−14,4%

Altre forme

−3,6%

−0,9%

−15,6%

Siracusa Sicilia Italia

11. Il dettaglio per le artigiane è nell'Allegato Volume II, § A.15.

Demografia d'impresa - Dettaglio settoriale e impatto 5.4 Forme giuridiche: la fragilità delle imprese individuali

Centro Studi CNA Siracusa · Rapporto n. 1/2026 44



SOTTO-MONDO SR

2019

SR

2025

SR Δ% SIC

Δ%

ITA Δ% DINAMICA

F - Costruzioni 1.834 1.747 −4,7% +6,5% −2,4% Calo in controtendenza:

Superbonus esaurito

prima

C -

Manifatturiero

1.378 1.156 −16,1% −9,7% −13,4% Contrazione strutturale,

peggio della Sicilia

S - Servizi

persona

1.058 980 −7,4% +2,1% +1,6% Unico calo: Sicilia e Italia

stabili

Subtotale

F+C+S

4.270 3.883 −9,1% - - 71,6% delle artigiane

provinciali (2019)

Fonte: Movimprese CSV, imprese artigiane per sezione ATECO ELABORAZIONE

Le costruzioni (F) sono il 32,6% delle artigiane provinciali. Il Superbonus ha generato un

picco nel 2022–2023 (1.943 attive nel 2023), ma l'effetto si è esaurito prima che nel resto della

Sicilia. In Sicilia il comparto cresce (+6,5%), a Siracusa cala (−4,7%): è il differenziale più ampio

del tessuto artigiano provinciale.

Il  manifatturiero (C) rappresenta il 21,5% delle artigiane: una contrazione del 16,1%, più

ampia sia di quella siciliana (−9,7%) sia di quella nazionale (−13,4%). Persi 222 laboratori fra il

2019  e  il  2025  -  falegnamerie,  officine,  trasformazione  alimentare  -  un  comparto  in  cui  la

contrazione si combina con segnali di difficoltà nel ricambio generazionale.

I  servizi  alla  persona  (S) valgono  il  18,3%  delle  artigiane:  parrucchieri,  estetisti,

lavanderie. In Sicilia e Italia restano sostanzialmente stabili (+2,1% / +1,6%); a Siracusa calano

del 7,4%. Il mercato locale non sostiene neppure la domanda di servizi di prossimità.

5.6 Confronto Camera di Commercio del Sud Est: Siracusa, Ragusa,

Catania

Le tre province della Camera di Commercio del Sud Est condividono il contesto istituzionale e

infrastrutturale,  ma  presentano  dinamiche  imprenditoriali  significativamente  diverse.  Il

confronto consente di isolare i fattori specifici di ciascun territorio.
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INDICATORE SIRACUSA RAGUSA CATANIA

Popolazione (migliaia) 384 323 1.070

Registrate 2019 39.015 36.947 103.333

Registrate 2024 36.582 35.012 98.958

Var. % totale 2019→2024 −6,2% −5,2% −4,2%

Var. % G47 (dettaglio) −13,3% −16,5% −10,7%

Var. % artigiane −9,4% −4,4% −6,4%

Var. % individuali −13,2% −11,5% −11,0%

Var. % costruzioni −2,7% +3,9% +4,0%

Var. % turismo (I) +8,9% +1,7% +7,2%

Var. % manifatturiero −11,5% −6,7% −9,0%

Fonte: Movimprese / InfoCamere, CSV provinciali 2019–2024. Dati: imprese registrate CERTIFICATO

Siracusa  ha  il  peggior  dato  sulle  artigiane  (−9,4%  vs  −4,4%  Ragusa  e  −6,4%  Catania).

Ragusa registra il peggior calo nel G47 (−16,5%): la combinazione di agricoltura e turismo non

protegge il dettaglio. Siracusa è l'unica delle tre a perdere imprese nelle costruzioni (−2,7%),

segno di un esaurimento più rapido dell'effetto Superbonus.
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5.5 BENCHMARK  - BENCHMARK INDUSTRIALE: SIRACUSA VS BRINDISI 

ELABORAZIONE

Per verificare se il declino imprenditoriale di Siracusa sia un effetto tipico delle province a

vocazione  industriale  pesante,  si  confronta  con  Brindisi -  provincia  di  dimensione  quasi

identica (380.000 abitanti vs 384.000), con polo petrolchimico/energetico analogo (Versalis,

Centrale Enel) e collocazione nel Mezzogiorno.

INDICATORE 2019→2024 SIRACUSA BRINDISI

Var. % totale registrate −6,2% +4,5%

Var. % G47 dettaglio −13,3% −1,0%

Var. % artigiane −9,4% +2,5%

Var. % individuali −13,2% +0,3%

Il differenziale è ampio: Brindisi cresce nel totale imprese (+4,5%), nelle artigiane (+2,5%) e

nelle  individuali  (+0,3%),  mentre Siracusa cala su tutti  e  quattro gli  indicatori.  Anche sul

Figura 5.4 - Variazione % 2019→2024: Siracusa vs Ragusa vs Catania (CCIAA Sud
Est)

Fonte: Movimprese CSV ELABORAZIONE
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commercio al dettaglio - settore in sofferenza ovunque - Brindisi perde l'1% contro il 13,3% di

Siracusa. Il confronto fra due sole province (n=2) non consente generalizzazioni causali sul

ruolo della vocazione industriale: il dato indica che il declino siracusano non è inevitabile in

contesti  petrolchimici  comparabili e  suggerisce  di  cercare  le  cause  in  dinamiche  locali

specifiche - fra cui la mancata redistribuzione della ricchezza generata dal polo petrolchimico

verso il tessuto di piccole imprese, documentata nello studio generale CNA ("Un territorio in

bilico", gennaio 2026).

Fonte: Movimprese CSV, imprese registrate CERTIFICATO . Dati popolazione: ISTAT 2024

5.7 Impatto economico delle cessazioni

Le  sezioni  precedenti  hanno  documentato  l'entità  della  contrazione:  904  punti  vendita  al

dettaglio e 604 imprese artigiane fra il 2019 e il 2025. Ma quante risorse economiche ha perso il

territorio? Per rispondere a questa domanda si utilizzano i parametri strutturali delle imprese

siracusane pubblicati  dall'ISTAT nel  Frame SBS Territoriale  (FST),  anno di  riferimento 2019

(pre-COVID).

5.7 EVIDENZA  - TETTO MASSIMO DELL'IMPATTO ECONOMICO

Applicando i parametri medi delle unità locali siracusane (ISTAT FST 2019, Sezione G: 6.513

unità locali, 433 M€ di valore aggiunto, 15.515 addetti, 496,5 k€ di fatturato medio per UL)

alle  cessazioni  nette  del  commercio  al  dettaglio  (G47,  2019–2025:  904  unità)  e

dell'artigianato (2019–2025: 604 unità), si ottiene un tetto massimo dell'impatto economi‐

co complessivo espresso in tre range di sensibilità:

SCENARIO FATTURATO PERSO VA PERSO

Conservativo −521 M€ −82 M€

Intermedio −558 M€ −93 M€

Massimo −600 M€ −105 M€

Lo scenario intermedio (558 M€ di fatturato perso e 93 M€ di valore aggiunto perso) somma i

449 M€ G47 e  i  109 M€ artigianato (scenario intermedio,  fatturato medio 180 k€/UL);  a

questi si aggiungono circa 2.153 unità di lavoro stimate per il solo G47.
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La componente G47 di questo tetto (449 M€ di fatturato e 60 M€ di valore aggiunto) usa i

parametri medi della Sezione G, che include l'ingrosso. Applicando invece parametri specifici

del commercio al dettaglio — stimati riscalando i valori provinciali con il rapporto nazionale

G47/Sezione  G  (Eurostat,  Structural  Business  Statistics  2019:  0,61  sul  fatturato  e  0,73  sul

valore aggiunto) — la stessa componente si ridurrebbe a circa 272 M€ di fatturato e 44 M€

di valore aggiunto. I valori della tabella vanno quindi letti come limite superiore anche per

questa ragione.

I valori si interpretano come tetto massimo dell'effetto, non come misurazione: assumo‐

no  parametri  medi  pre-COVID  (ISTAT  FST  2019)  e  non  tengono  conto  di  compensazioni

indirette  o  di  sostituzione  fra  imprese  (survivorship  bias).  I  segmenti  effettivamente

sopravvissuti possono aver assorbito quota della domanda delle imprese cessate.1213

Fonti: ISTAT FST 2019 CERTIFICATO  | Cessazioni nette: Movimprese CSV 

ELABORAZIONE

La distribuzione territoriale della densità commerciale rivela un'asimmetria fra capoluogo e

cluster costieri da un lato, ed entroterra agricolo dall'altro. Siracusa città ha la densità più alta

(30,5 imprese G per 1.000 abitanti), seguita da Lentini (28,3), Floridia (25,2) e Pachino (24,6).

All'estremo  opposto,  Buscemi  presenta  la  densità  minima  (12,8),  mentre  Ferla,  Sortino  e

Solarino  oscillano  fra  16,1  e  18,6.  Lentini  fa  eccezione  di  particolare  interesse:  alta  densità

commerciale  ma popolazione in calo del  6,0% fra il  2019 e  il  2025 -  pattern che indica un

sovradimensionamento dell'offerta rispetto alla base residente.

12. Parametri di base, step di calcolo per ciascuna componente e scenari di sensibilità dettagliati (G47 +
artigianato): Allegato Volume II, Appendice C.

13. Nota metodologica: Allegato Volume II, § A.18, Box A.5.
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Figura 5.5 - Densità commercio (Sezione G) per 1.000 abitanti - 21 Comuni provincia
di Siracusa

Fonte: CCIAA Sud Est Sicilia (Osservatorio economia, dati Localizzazioni al 31/12/2025) + ISTAT POSAS

(popolazione al 1/1/2025) ELABORAZIONE . Densità = imprese Sezione G (Localizzazioni) / popolazione
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Ranking 21 Comuni — valori puntuali

1. Siracusa 30,5

2. Lentini 28,3

3. Floridia 25,2

4. Pachino 24,6

5. Palazzolo Acreide 24,2

6. Melilli 23,3

7. Portopalo 22,7

8. Avola 22,4

9. Noto 21,9

10.Francofonte 21,7

11.Augusta 21,5

12.Canicattini 21,5

13.Rosolini 21,0

14.Cassaro 20,5

15.Priolo 20,1

16.Buccheri 19,9

17.Carlentini 19,0

18.Solarino 18,6

19.Sortino 16,9

20.Ferla 16,1

21.Buscemi 12,8

Densità commercio (Sez. G) — imprese registrate per 1.000 abitanti

<15 15–18 18–21 21–24 24–27 ≥27

Sezione G ATECO = commercio all'ingrosso, dettaglio e veicoli (G45+G46+G47).
G47 isolato per Comune non disponibile da fonti pubbliche; si usa G aggregato come riferimento.
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La quota del commercio sul totale delle imprese registrate misura il peso relativo del settore nel

mix  imprenditoriale  comunale.  La  media  provinciale  è  22,1%.  Lentini  ha  la  quota  più  alta

(26,3%),  seguita  da  Avola  (25,1%)  e  Floridia  (24,8%):  in  questi  territori  il  commercio

rappresenta più o meno un quarto del tessuto imprenditoriale. All'estremo opposto, Buscemi

(11,2%), Ferla (15,2%) e Cassaro (15,8%) hanno quote sotto il 17%, indice di economie orientate

verso altri settori (agricoltura, artigianato di servizio). Le due figure lette insieme distinguono

tre  profili:  vocazione  commerciale  concentrata  (Lentini  =  alta  densità  +  alta  quota),

diversificazione economica (Pachino = alta densità ma quota media, per il peso di turismo e

agricoltura), territorio non commerciale (Buscemi = bassa densità + bassa quota).

× 1.000. I corrispondenti valori in Sedi di Impresa al 31/12/2025 sono riportati nella tabella di confronto

sotto la mappa.

La densità commerciale  per  Localizzazioni  più alta è  registrata a  Siracusa (30,5/1.000 ab.),  seguita da Lentini  (28,3),  Floridia (25,2),

Pachino (24,6) e Palazzolo Acreide (24,2). Sulle Sedi la classifica conserva Siracusa al vertice (23,2/1.000 ab.), con Lentini (22,6), Floridia

(21,0), Palazzolo (19,0) e Pachino (18,9). I Comuni con densità più bassa sono Sortino (16,9 Loc / 14,5 Sedi), Ferla (16,1 / 13,9) e Buscemi

(12,8 / 10,7), tutti in fascia entroterra.14

14. Ranking completo dei 21 Comuni: Allegato Volume II, Appendice B.
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Figura 5.6 - Quota Commercio (Sez. G) sul totale imprese - 21 Comuni provincia di
Siracusa
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Ranking 21 Comuni — valori puntuali

1. Lentini 26,3%

2. Avola 25,1%

3. Floridia 24,8%

4. Siracusa 23,1%

5. Sortino 23,1%

6. Augusta 22,9%

7. Melilli 22,9%

8. Carlentini 21,9%

9. Solarino 21,4%

10.Rosolini 20,8%

11.Francofonte 20,6%

12.Pachino 20,5%

13.Canicattini 19,9%

14.Priolo 18,4%

15.Palazzolo Acreide 18,3%

16.Noto 16,8%

17.Portopalo 16,6%

18.Buccheri 16,3%

19.Cassaro 15,8%

20.Ferla 15,2%

21.Buscemi 11,2%

Quota Commercio Sezione G sul totale imprese registrate (%)

<14% 14–17% 17–20% 20–23% 23–26% ≥26%

Sezione G ATECO = commercio ingrosso, dettaglio e veicoli. Media provinciale: 22,1%.
Lettura combinata con Fig 5.5: alta densità + alta quota = vocazione commerciale.
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CAPITOLO 5

Cosa portare a casa

1 Il commercio (Sezione G) è il settore che perde più imprese in valore assoluto:
−988 imprese registrate fra il 2019 e il 2024, con un calo provinciale (−10,8%)
più ampio della media regionale (−4,8%) e nazionale (−9,4%).

2 La contrazione si concentra nel commercio al dettaglio: nel 2019–2024 il G47 - il
64% del settore - assorbe l'81% delle imprese commerciali perse (−801 su
−988); aggiornato al 2025 perde 904 punti vendita (−15,0%).

3 La forma giuridica più diffusa è anche la più fragile: le imprese individuali calano
del 13,2% (sul totale provinciale, tutti i settori), più del doppio rispetto a Sicilia
(−5,2%) e Italia (−6,3%).

4 L'artigianato si contrae in tutti e tre i suoi sotto-mondi (costruzioni,
manifatturiero, servizi alla persona); fra le tre province della Camera di
Commercio del Sud Est, Siracusa registra il calo più ampio sulle artigiane
(−9,4%, contro −4,4% di Ragusa e −6,4% di Catania).

5 La stima dell'impatto economico delle cessazioni indica, come tetto massimo
nello scenario intermedio, circa 558 milioni di euro di fatturato e 93 milioni di
valore aggiunto non più generati dal territorio.

Fonte: CCIAA Sud Est Sicilia (Osservatorio economia, dati Localizzazioni al 31/12/2025) 

ELABORAZIONE . Quota = imprese Sezione G (Localizzazioni) / totale imprese registrate × 100. I corri‐

spondenti valori in Sedi di Impresa al 31/12/2025 sono riportati nella tabella di confronto sotto la mappa.

La quota del commercio (Sezione G) sul totale Localizzazioni risulta più alta a Lentini (26,3%), seguita da Avola (25,1%), Floridia (24,8%),

Siracusa (23,1%) e Sortino (23,1%). Sulle Sedi l'ordinamento è analogo: Lentini 24,8%, Floridia 23,1%, Avola 22,4%, Sortino 22,3%, Siracusa

21,2%.15

15. Ranking completo dei 21 Comuni: Allegato Volume II, Appendice B.
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C A P I T O L O

6
Condizioni del lavoro e lavoro
autonomo

Cosa leggerai

§ 6.1–6.2 Il contesto demografico provinciale e le posizioni previdenziali di
artigiani e commercianti.

§ 6.3 Le retribuzioni medie giornaliere e il gap strutturale con la media
nazionale.

§ 6.4 La precarietà strutturale dei contratti: più assunzioni, meno stabilità.

§ 6.5 La fragilità finanziaria delle imprese: riscossione coattiva e DURC
irregolari.

§ 6.6 Le pensioni dei lavoratori autonomi e il prezzo della frammentazione
contributiva.

§ 6.7 Il circolo vizioso fra credito che si ritira e fragilità d'impresa.



Le  condizioni  del  lavoro  nella  provincia  di  Siracusa  delineano  un  quadro  di  fragilità  che

riguarda sia i  lavoratori  dipendenti  sia il  lavoro autonomo: retribuzioni  inferiori  alla  media

nazionale, contratti sempre più precari, imprese sotto stress contributivo e previdenziale.

Nota: i dati del capitolo provengono dall'INPS; l'ultima edizione disponibile del rapporto provinciale

riporta dati aggiornati al 2024 (cfr. § 1.1).

6.1 Contesto demografico CERTIFICATO

La provincia di Siracusa conta 383.858 residenti (8,0% della Sicilia), in calo strutturale: −15.611

residenti in undici anni (2014–2025), con un saldo demografico che ha raggiunto −2.007 nel

2023.  Il  calo  delle  nascite  (−26%  in  un  decennio)  e  l'emigrazione  giovanile  comprimono  il

bacino di consumatori e potenziali imprenditori. L'analisi demografica completa è sviluppata

nello studio "Un territorio in bilico". [Fonte: INPS RSP Siracusa 2024, Tavole 1–6]

6.2 Posizioni previdenziali artigiani e commercianti CERTIFICATO

POSIZIONE PREVALENTE COMUNITARI EXTRACOMUNIT. TOTALE

Artigiani 5.697 43 5.740

Commercianti 9.451 502 9.953

Lavoratori dipendenti 101.725 6.423 108.148

Agricoli autonomi 2.361 4 2.365

Gestione Separata 3.036 46 3.082

Voucher/lavoro occasionale 42 2 44

Totale lavoratori 122.312 7.020 129.332

Fonte: INPS RSP Siracusa 2024, Tavola 7 - posizioni per posizione prevalente, anno 2023

6.1 APPROFONDIMENTO  - UN ARTIGIANATO CHIUSO E SOTTO-RAPPRESENTATO

Gli artigiani siracusani sono quasi esclusivamente italiani: solo 43 extracomunitari su 5.740

(0,7%). Le donne rappresentano il 19,1% (1.094 su 5.740). Il peso di artigiani e commercianti
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sulla Sicilia (7,8% e 7,1%, INPS RSP 2024 + RSR Sicilia 2024) è inferiore alla quota demografica

(8,0%), segnalando una sotto-rappresentazione che si traduce in minore capacità produttiva

autonoma. Il rapporto commercianti/artigiani è di 1,73:1, a conferma della dominanza del

commercio anche come lavoro autonomo.16

6.3 Retribuzioni medie giornaliere: il gap strutturale CERTIFICATO

Le  retribuzioni  medie  giornaliere  rivelano  un  gap  strutturale  con  la  media  nazionale,

concentrato nel commercio e nel turismo.

SETTORE SR F (€) SR M (€) SIC F SIC M ITA F ITA M

Commercio 54,1 69,0 56,6 70,7 75,6 99,0

Alloggio/ristorazione 47,2 54,8 47,9 55,6 54,9 65,6

Costruzioni 69,8 85,7 67,6 85,0 79,9 92,3

Manifatturiero 77,1 119,3 70,2 95,7 95,3 119,0

Att. professionali 59,3 98,5 58,8 82,2 86,3 132,8

Informaz./comunicaz. 69,1 92,1 72,3 101,2 109,7 145,0

Media totale 58,6 93,2 61,2 84,1 79,8 107,5

Fonte: INPS RSP Siracusa 2024, Tavola 10 - retribuzioni medie giornaliere dipendenti privati, anno 2023

16. Nota metodologica: Allegato Volume II, § A.18, Box A.6.
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6.3 APPROFONDIMENTO  - IL PARADOSSO RETRIBUTIVO

Il manifatturiero è l'unico settore dove i maschi siracusani sono in linea con la media Italia

(€119,3 vs €119,0): è l'effetto distorsivo del polo petrolchimico (cfr. box sottostante). Nel 

commercio, invece, il gap maschile è del 30,3%. Una lavoratrice guadagna €54,1/giorno

(~€1.082/mese su 20 gg lavorativi), contro €1.512/mese della media nazionale. Nell'alloggio

e ristorazione le donne guadagnano €47,2/giorno (~€944/mese). 

Il gender gap retributivo a Siracusa (37,1%) supera di 9,9 pp quello siciliano (27,2%) e di 11,3

pp quello nazionale (25,8%). Le donne siracusane guadagnano il 63% di quanto guadagnano

gli uomini, contro il 74% della media Italia. 

Nota di raccordo: il gender pay gap qui riportato (37,1%) è calcolato sulle retribuzioni medie gior‐

naliere INPS (rapporto F/M, tutti i settori). Lo studio CNA "Un territorio in bilico" riporta un dato del

41,5% (fonte: Il Sole 24 Ore 2025 / ISTAT BES 2024), che utilizza una metodologia diversa e un

perimetro più ampio. Entrambi i valori sono certificati rispetto alle rispettive fonti; la differenza non

è un'incoerenza ma riflette la diversa costruzione dell'indicatore.

Figura 6.1 - Retribuzioni medie giornaliere per settore: Siracusa vs Sicilia vs Italia (€/

giorno, media M+F, 2023) ELABORAZIONE

Fonte: INPS RSP Siracusa 2024, Tavola 10. Le medie M+F per settore (es. commercio: 61,6 a Siracusa,

87,3 in Italia) sono ottenute come (F+M)/2 dai valori femminili e maschili della Tavola 10; la fonte non

riporta la media M+F.
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ELABORAZIONE Nota metodologica: il gap del 37,1% riflette sia differenze retributive a

parità di mansione sia la maggiore incidenza del part-time femminile (63,3% vs dato complessivo

37,3% - cfr. §6.4). Una scomposizione del gap tra effetto-orario ed effetto-discriminazione non è

possibile con i dati INPS disponibili a livello provinciale. L'indicatore va quindi letto come gap

retributivo complessivo, non come misura di discriminazione salariale pura.

⚠ 6.4 AVVERTENZA  - LA DISTORSIONE PETROLCHIMICA NEL DATO

MANIFATTURIERO CERTIFICATO

Il  dato  manifatturiero  maschile  di  Siracusa  (119,3  €/giorno)  appare  in  linea  con  la  media

nazionale (119,0 €/giorno, gap +0,3%), ma questa apparente parità è interamente dovuta al

polo petrolchimico ENI/Versalis/Sasol di Priolo-Gargallo, che applica contratti CCNL chimici

con retribuzioni strutturalmente superiori all'artigianato ordinario.

Per  stimare  la  retribuzione  effettiva  dell'artigianato  manifatturiero  ordinario (edile,

meccanico, falegname, impiantista), il settore Costruzioni offre il riferimento più affidabile: si

tratta  di  imprese  di  dimensione  e  struttura  analoghe,  non  contaminate  dall'effetto

petrolchimico. La retribuzione maschile nelle Costruzioni a Siracusa è di 85,7 €/giorno, equi‐

valente a circa 21.082 €/anno (su 246 giorni lavorativi), con un gap del −7,2% rispetto alla

media nazionale del settore (92,3 €/giorno).

La distorsione petrolchimica equivale a un sovrapprezzo di  +8.266 €/anno per addetto

(+39,2%) rispetto alla retribuzione dell'artigianato ordinario stimata sulla base delle Costru‐

zioni. ELABORAZIONE

Gap retributivo nel commercio - annualizzato su 246 giorni lavorativi:

GENERE SR €/GIORNO ITALIA €/GIORNO GAP % GAP ANNUO (€)

Femmine 54,1 75,6 −28,4% −5.289

Maschi 69,0 99,0 −30,3% −7.380

Un addetto maschio del commercio a Siracusa guadagna oltre 7.000 €/anno in meno rispet‐

to alla media nazionale. Per le donne il gap supera i 5.000 €/anno. Questi divari si traducono

in minore capacità di spesa delle famiglie e in minore attrattività del settore per i lavoratori

qualificati, con effetti a catena analizzati nella Sezione 8.2.

Fonte: INPS RSP Siracusa 2024, Tavola 10. Annualizzazione: retribuzione giornaliera × 246

giorni lavorativi. ELABORAZIONE
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6.4 La precarietà strutturale CERTIFICATO

In un mercato del lavoro dove nel 2024 il tasso di occupazione resta a 46,9% (−15,3 pp vs Italia)

e la disoccupazione al 15,0% (INPS RSP 2024), la qualità dei contratti disponibili è altrettanto

critica della loro quantità.

TIPOLOGIA CONTRATTUALE - ASSUNZIONI 2023 2024 VARIAZIONE

Tempo indeterminato 6.654 5.969 −685 (−10,3%)

Tempo determinato 26.788 29.310 +2.522 (+9,4%)

Stagionale 5.172 5.097 −75 (−1,5%)

In somministrazione 1.151 1.703 +552 (+48,0%)

Contratto intermittente 429 835 +406 (+94,6%)

Totale assunzioni 40.194 42.914 +2.720 (+6,8%)

Fonte: INPS RSP Siracusa 2024, Tavola 817

17. I dati di dettaglio sugli ammortizzatori sociali sono nell'Allegato Volume II, § A.16.
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6.5 EVIDENZA  - IL MECCANISMO DELLA PRECARIETÀ STRUTTURALE

Le assunzioni crescono (+6,8%) ma la qualità peggiora: i contratti a tempo indeterminato

calano del 10,3%, mentre crescono marcatamente la somministrazione (+48,0%) e il lavoro

intermittente (+94,6%). Le domande NASpI aumentano del 20,7% in due anni, circa una volta

e mezza la media nazionale (+13,2%). L'occupazione cresce, ma crescono

contemporaneamente i flussi di uscita dal lavoro. Il mercato produce contratti brevi che si

risolvono rapidamente, alimentando un ciclo assunzione → cessazione → NASpI → nuovo

contratto breve. Il part-time coinvolge il 37,3% dei dipendenti privati (63,3% delle donne). 

La quota femminile delle assunzioni nella provincia è pari al  34,9% (INPS RSP 2024, p. 94),

con una strutturale prevalenza del lavoro a tempo determinato e stagionale rispetto al tempo

indeterminato. Il dato riflette la composizione del commercio al dettaglio siracusano, ad alta

concentrazione femminile e part-time: un settore dove la precarietà contrattuale colpisce in

modo sproporzionato le donne lavoratrici. CERTIFICATO

Figura 6.2 - Variazione % assunzioni per tipologia e ammortizzatori (2022→2024) 

ELABORAZIONE

Fonte: INPS RSP Siracusa 2024. NASpI: domande accolte; CIG: ore utilizzate; assunzioni per tipologia con‐

trattuale.
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Fonte occupazione femminile: INPS RSP Siracusa 2024, p. 94.

6.5 Fragilità finanziaria e stress contributivo delle imprese CERTIFICATO

RISCOSSIONE COATTIVA (ADER) - € 2022 2024 VAR. 22–24

Gestione Artigiani 1.257.066 2.448.757 +94,8%

Gestione Commercianti 2.791.085 5.205.845 +86,5%

Totale provinciale 18.250.645 28.891.643 +58,3%

DURC - IRREGOLARITÀ SR 2024 SIC 2024 ITA 2024

% DURC irregolari 23,0% 24,3% 16,2%

Gap SR vs Italia +6,8 punti percentuali

6.6 APPROFONDIMENTO  - FRAGILITÀ, NON EVASIONE

La riscossione coattiva per artigiani (+94,8%) e commercianti (+86,5%) è quasi raddoppiata

in due anni. Quasi un DURC su quattro risulta irregolare a Siracusa (23,0%), contro uno su sei

in Italia (16,2%). Le ispezioni rilevano irregolarità nel 92,7% dei casi. Questi numeri

descrivono un tessuto di micro-imprese il cui reddito non copre il carico contributivo.

La fragilità finanziaria precede e annuncia la cessazione: quando un artigiano o un

commerciante accumula debiti contributivi, la chiusura è questione di tempo.18

18. Il dettaglio della vigilanza ispettiva è nell'Allegato Volume II, § A.17.
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6.6 Pensioni dei lavoratori autonomi: il prezzo della frammentazione 

CERTIFICATO

INDICATORE SIRACUSA ITALIA DIVARIO

Pensione media autonomi - Uomini (€/mese) 1.036 1.353 −23,4%

Età media decorrenza pensione - Uomini 65,3 anni 63,8 anni +1,5 anni

Pensioni anticipate vigenti - quota su totale IVS 33,7% 41,6% −7,9 pp

Fonte: INPS RSP Siracusa 2024, Tav. 29-32 (provincia); Rendiconto Sociale CIV INPS 2024, Tav. 40 (Italia

anticipate)

Le pensioni  degli  autonomi siracusani  sono inferiori  del  23% alla  media nazionale,  con

decorrenza più tardiva (+1,5 anni): il risultato diretto della fragilità contributiva documentata

nella sezione precedente. Chi fatica a versare i contributi matura pensioni insufficienti.

6.7 Il circolo vizioso credito-fragilità

6.7 APPROFONDIMENTO  - CREDITO ALLE IMPRESE: L'OFFERTA CHE SI RITIRA

1. L'offerta che si ritira CERTIFICATO (dati regionali Sicilia)

I prestiti alle imprese siciliane si sono contratti del 3,5% su base annua a dicembre 2024, a

fronte  di  una  contrazione  nazionale  del  2,6%.  La  stretta  è  più  accentuata  per  le  imprese

piccole rispetto alle medio-grandi. Il tasso sui prestiti per liquidità si è attestato al 7,2% nel IV

trimestre 2024, in calo di 0,6 punti, pur restando superiore di 1,2 punti percentuali alla media

nazionale; il TAEG sui nuovi finanziamenti per investimento si è attestato al 5,7% (+0,6 pp

sopra la media Italia). Le condizioni di offerta hanno mostrato un lieve irrigidimento nella

prima  parte  dell'anno  e  sono  rimaste  sostanzialmente  stabili  nel  secondo  semestre.  La

rischiosità è in aumento, specie nei servizi e nelle costruzioni - i due comparti che, insieme al

commercio, costituiscono l'ossatura del tessuto imprenditoriale siracusano.

Fonte: Banca d'Italia, «L'economia della Sicilia», Economie regionali N.19, giugno 2025, Cap. 1

«I prestiti alle imprese» e Cap. 4 «Il mercato del credito»

2. Il territorio che si svuota CERTIFICATO

La Sicilia ha perso il 35,2% degli sportelli bancari dal 2014 (Italia: −36,1%). Nella provincia

di  Siracusa  gli  sportelli  sono  scesi  da  84  (2023)  a  82  (2024).  A  livello  regionale,  20.000
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imprese  siciliane  operano  in  comuni  privi  di  qualsiasi  presidio  bancario;  altre  30.000

dispongono di un solo sportello. Nella provincia di Siracusa, Solarino è senza banca; Melilli -

sede  di  uno  dei  poli  industriali  più  rilevanti  -  dispone  di  un  unico  sportello.  L'internet

banking in Sicilia raggiunge appena il 35% della popolazione, tra le quote più basse d'Italia

(terzultima). Complessivamente, circa 1 milione di siciliani è a rischio di esclusione dai servizi

finanziari.

Fonte: Fondazione Fiba, Osservatorio sulla desertificazione bancaria, 14° report; elaborazione

su dati Banca d'Italia e ISTAT al 30/09/2025

3. La spirale auto-rinforzante ELABORAZIONE

Il dato INPS sulla fragilità contributiva (§6.5) e il dato Banca d'Italia sulla contrazione del

credito alle piccole imprese raccontano i due lati dello stesso fenomeno. Da un lato: DURC

irregolare (23%) →  esclusione da appalti  pubblici  e  accesso al  credito →  impossibilità di

investire →  minore competitività →  minori ricavi →  ulteriore irregolarità contributiva →

cessazione. Dall'altro: banca che chiude → impresa che deve spostarsi o rinunciare al servizio

→  costi di transazione più alti →  ulteriore marginalizzazione. Il  modello bancario attuale

genera un effetto di selezione dimensionale che penalizza strutturalmente le micro-imprese.

4. Il dato nazionale di conferma CERTIFICATO

Nel 2024 i prestiti alle imprese italiane si sono ridotti del 2,6%, con calo più marcato per le

piccole imprese (−6,8%). Le banche partecipanti alla Bank Lending Survey (BLS) della Banca

d'Italia hanno indicato di aver mantenuto «moderatamente restrittive le politiche di offerta

per le aziende di minore dimensione, a fronte di un lieve allentamento per le grandi». Ad

agosto 2025 i finanziamenti alle società di maggiore dimensione sono cresciuti dell'1,7% su

base annua (da −0,9% di maggio), mentre le imprese sotto i 20 addetti hanno continuato a

registrare  una  contrazione  del  7,0%  (da  −8,7%  di  maggio),  in  attenuazione  ma  ancora

ampiamente  negativa.  Lo  stesso  mese,  il  differenziale  di  costo  del  credito  si  conferma

strutturale: i nuovi prestiti fino a 1 milione di euro costano il 3,94%, quelli superiori il 3,08% -

un divario di 0,86 punti percentuali che penalizza le micro e piccole imprese. Anche dove il

credito riparte, le micro-imprese restano escluse: non è un problema locale, è strutturale.

Fonti: Banca d'Italia, Relazione annuale sul 2024 (presentata 30 maggio 2025); Banca d'Italia,

Bollettino Economico n. 4/2025 (ottobre 2025); Banca d'Italia, Banche e moneta - agosto 2025

(pubblicato 9 ottobre 2025)

Nota metodologica: i dati Banca d'Italia sul credito alle imprese si riferiscono alla Sicilia nel suo

complesso, non alla provincia di Siracusa. In assenza di dati creditizi provinciali, il contesto

regionale è applicato al territorio siracusano come approssimazione ragionata, coerentemente
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con il profilo dimensionale del tessuto imprenditoriale locale (prevalenza di micro-imprese indivi‐

duali, come documentato nella Sezione 4). I dati sulla desertificazione bancaria sono disponibili a

livello provinciale.

CAPITOLO 6

Cosa portare a casa

1 Le retribuzioni del commercio e del turismo restano sotto la media nazionale: nel
commercio il divario maschile è del 30,3%. Il gender gap retributivo provinciale
(37,1%) supera quello siciliano (27,2%) e nazionale (25,8%): le donne siracusane
guadagnano il 63% di quanto guadagnano gli uomini.

2 Le assunzioni crescono (+6,8% nel 2024) ma la qualità peggiora: i contratti a
tempo indeterminato calano del 10,3%, mentre crescono la somministrazione
(+48,0%) e il lavoro intermittente (+94,6%). Le domande NASpI aumentano del
20,7% in due anni.

3 Il tessuto d'impresa mostra segni di stress finanziario: la riscossione coattiva è
quasi raddoppiata in due anni (artigiani +94,8%, commercianti +86,5%) e quasi
un DURC su quattro è irregolare (23,0%, contro il 16,2% nazionale).

4 La fragilità contributiva si riflette sulle pensioni: gli autonomi siracusani
percepiscono in media il 23% in meno rispetto al dato nazionale, con
decorrenza più tardiva.

5 Il credito alle piccole imprese si restringe: in Sicilia i prestiti alle imprese calano
del 3,5%; a livello nazionale le imprese sotto i 20 addetti segnano una
contrazione del 7,0%. Credito che si ritira e fragilità d'impresa si rinforzano a
vicenda.
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C A P I T O L O

7
Domanda di lavoro delle
imprese

Cosa leggerai

§ 7.1–7.2 Le entrate di lavoro previste dalle imprese nel 2025 e la loro
distribuzione fra i settori.

§ 7.3 Il profilo qualitativo della domanda: un mercato a bassa intensità di
conoscenza.

§ 7.4 La precarietà programmata e la quota di contratti a tempo determinato.

§ 7.5 Le difficoltà di reperimento e il disallineamento formativo.

§ 7.6 I canali di reclutamento e la barriera dell'informalità.

§ 7.7 La «trappola della stagionalità» e il confronto con le province turistiche
del Mezzogiorno.



La domanda di lavoro delle imprese siracusane disegna un mercato ad alta rotazione e bassa

qualifica: molte entrate previste, concentrate nei settori stagionali, con contratti in larga parte a

termine e canali di reclutamento prevalentemente informali.

7.1 Quadro d'insieme: 39.860 entrate previste nel 2025 CERTIFICATO

INDICATORE 2025 2024* VARIAZIONE

Entrate previste (v.a.) 39.860 38.440 +3,7%

Imprese che assumono (%) 66% 67% −1 pp

Giovani fino a 29 anni (%) 22% 24% −2 pp

Difficile reperimento (%) 43% 47% −4 pp

Fonte: Unioncamere-Excelsior, Bollettino annuale 2025, provincia di Siracusa. (*) Dati 2024 rielaborati.

Le  39.860  entrate  equivalgono  al  30,8% dello  stock  occupazionale  (129.332,  INPS):  un

turnover altissimo, con quota giovani in calo dal 24% al 22%.

I dati Excelsior misurano entrate previste, non assunzioni effettive: si tratta di previsioni di domanda di lavoro

espresse dalle imprese a inizio periodo, soggette a parziale realizzazione. Il numero rappresenta dunque la dimensione

del fabbisogno dichiarato dalle imprese, non l'ingresso effettivo nel mercato del lavoro provinciale. Per il rapporto

stock-flussi, va letto come indicatore di intensità del turnover.

7.2 Distribuzione settoriale della domanda CERTIFICATO

SETTORE ENTRATE % TOTALE DIFF. REP. (%)

Settore primario 9.940 24,9% 45,8

Alloggio/ristorazione; turistici 6.800 17,1% 51,6

Costruzioni 4.910 12,3% 45,3

Commercio 4.540 11,4% 34,5

Altri servizi 4.250 10,7% 35,2

Totale 39.860 100,0% 42,8
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SETTORE ENTRATE % TOTALE DIFF. REP. (%)

Ind. metalmeccaniche ed elettroniche 2.610 6,5% 31,3

Sanità, assistenza sociale 2.040 5,1% 40,6

Servizi culturali, sportivi, persona 1.820 4,6% 33,7

Altre industrie 1.380 3,5% 40,8

Servizi avanzati supporto imprese 890 2,2% 43,4

Public utilities 670 1,7% 70,8

Totale 39.860 100,0% 42,8

Fonte: Unioncamere-Excelsior, Bollettino annuale 2025, provincia di Siracusa, Tav. 12

Nota: eventuali scarti tra la somma delle voci e il totale (39.860) sono dovuti ad arrotondamenti alle

decine operati dalla fonte.
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Il  commercio -  primo settore  per  stock (22,3% delle  registrate)  -  produce solo l'11,4% della

domanda di lavoro: la propensione all'assunzione più bassa tra tutti i settori.

7.3 Profilo qualitativo: il mercato a bassa intensità di conoscenza 

CERTIFICATO

LIVELLO DI ISTRUZIONE RICHIESTO PROV. SR SICILIA ITALIA

Istruzione terziaria (laurea + ITS) 9% 12% 14%

Istruzione secondaria 56% 60% 63%

Scuola dell'obbligo 35% 28% 24%

Fonte: Unioncamere-Excelsior, Bollettino annuale 2025, provincia di Siracusa, p. 5 e Tav. 7

Figura 7.1 - Distribuzione settoriale della domanda di lavoro 2025 (entrate previste) 

CERTIFICATO

Fonte: Unioncamere-Excelsior, Bollettino annuale 2025, provincia di Siracusa, Tav. 12
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Nota: per la colonna Italia i valori possono non sommare a 100 per arrotondamenti (valori di fonte:

13,6% / 62,6% / 23,8%).

L'85% delle entrate riguarda professioni a bassa e media qualifica. Il primario richiede solo la

scuola dell'obbligo per il 73,7% delle posizioni.

7.4 La precarietà programmata CERTIFICATO

TIPOLOGIA CONTRATTUALE PROV. SR SICILIA ITALIA

Tempo indeterminato 8,9% 13,7% 17,4%

Tempo determinato 79,6% 72,5% 59,9%

Altri contratti dipendenti 4,1% 4,5% 8,0%

Non alle dipendenze 7,4% 9,3% 14,7%

Fonte: Unioncamere-Excelsior, Bollettino annuale 2025, provincia di Siracusa, p. 3 e Tav. 11

Figura 7.2 - Livelli di istruzione richiesti: Siracusa vs Italia CERTIFICATO

Fonte: Unioncamere-Excelsior, Bollettino annuale 2025, provincia di Siracusa
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7.1 EVIDENZA  - RECORD DI PRECARIETÀ

Siracusa ha la quota più alta di contratti a tempo determinato (79,6%) tra tutti i livelli

territoriali: +7,1 pp vs Sicilia, +19,7 pp vs Italia. Il tempo indeterminato è solo l'8,9%: circa

due terzi della media regionale, circa la metà dell'Italia. Per ogni assunzione stabile, ce ne

sono circa 9 precarie. Sulle 39.860 entrate, circa 31.730 saranno a tempo determinato e solo

circa 3.550 a tempo indeterminato. Il dato è perfettamente coerente con la forte crescita della

NASpI (+20,7%, §6.4).19

Figura 7.3 - Tipologia contrattuale delle entrate previste: Siracusa vs Sicilia vs Italia 

CERTIFICATO

Fonte: Unioncamere-Excelsior, Bollettino annuale 2025, provincia di Siracusa

19. Sul confronto tra la misura INPS (68,3%) e la misura Excelsior (79,6%) si rinvia all'Allegato Volume II, § A.9.
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7.5 Difficoltà di reperimento e disallineamento formativo CERTIFICATO

INDICATORE PROV. SR SICILIA ITALIA

Difficile reperimento (totale) 42,8% 42,0% 47,0%

- per mancanza di candidati 25,5% 26,4% 30,2%

- per preparazione inadeguata 14,5% 12,7% 13,0%

- per altri motivi 2,8% 2,9% 3,7%

Fonte: Unioncamere-Excelsior, Bollettino annuale 2025, provincia di Siracusa, p. 3

7.2 APPROFONDIMENTO  - IL CIRCOLO VIZIOSO FORMAZIONE-SALARI

La componente "preparazione inadeguata" a Siracusa (14,5%) è la più alta tra i livelli di

confronto, superiore sia alla Sicilia (12,7%) sia all'Italia (13,0%). La ristorazione presenta la

più alta difficoltà per preparazione inadeguata (22,3%) ed è anche il settore con le

retribuzioni più basse (€47,2/giorno per le donne). Si genera il circolo vizioso bassi salari →

scarsa attrattività → difficoltà di reperimento, analizzato in dettaglio nella Sezione 8.2

(Catena 2). La collaborazione imprese-scuole è al 4%, contro l'8% dell'Italia. 

7.6 Canali di reclutamento: la barriera dell'informalità CERTIFICATO

CANALE DI SELEZIONE PROV. SR SICILIA ITALIA

Candidati conosciuti personalmente 47% 46% 41%

Conoscenti, amici e parenti 39% 37% 34%

CV inviati all'impresa 33% 29% 34%

Avvisi/annunci su Internet 9% 9% 14%

CPI (Centri per l'Impiego) 5% 5% 8%

Accordi con scuole/università 4% 5% 8%

Agenzie per il lavoro 4% 4% 11%

Domanda di lavoro delle imprese 7.5 Difficoltà di reperimento e disallineamento formativo Certificato

Centro Studi CNA Siracusa · Rapporto n. 1/2026 71



Fonte: Unioncamere-Excelsior, Bollettino annuale 2025, provincia di Siracusa, p. 7

7.3 EVIDENZA  - RECLUTAMENTO INFORMALE DOMINANTE: 47% + 39% DELLE

CITAZIONI

(somma delle due risposte "candidati conosciuti personalmente" e "conoscenti,  amici e parenti" -

domanda a risposta multipla; il valore indica la quota di imprese che utilizza almeno uno dei due

canali informali)

L'uso di Internet per la selezione è circa due terzi della media nazionale (9% vs 14%), le

agenzie per il lavoro un terzo (4% vs 11%), gli accordi con scuole/università metà (4% vs 8%).

Questo sistema di reclutamento informale esclude sistematicamente chi non ha connessioni:

i NEET al 33,7% non entrano nel circuito, gli immigrati restano ai margini (0,7% degli

artigiani), le donne inattive non vengono intercettate. Il passaparola perpetua le

diseguaglianze e limita la qualità: si assume il "conosciuto", non il "migliore". 

Figura 7.4 - Canali di reclutamento: Siracusa vs Italia CERTIFICATO

Fonte: Unioncamere-Excelsior, Bollettino annuale 2025, provincia di Siracusa
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7.7 La "trappola della stagionalità" ELABORAZIONE

7.4 SINTESI  - IL MODELLO: TANTI CONTRATTI BREVI, BASSO VALORE, ALTA

ROTAZIONE

Primario (24,9%) + ristorazione (17,1%) = 42% della domanda di lavoro. Sono i due settori

con il più basso fabbisogno formativo (università richiesta allo 0,7% e 1,4%), la più alta

stagionalità e retribuzioni tra le più basse (§6.3). Il modello si autoalimenta: contratti brevi

→ bassi salari → alta rotazione → NASpI → nuovo contratto breve. Il 68% delle entrate

proviene da imprese con meno di 50 dipendenti; il 29% è in sostituzione di personale in

uscita; solo il 18% dovrà applicare soluzioni innovative. Un mercato ad alta rotazione e basso

valore aggiunto. 

7.5 BENCHMARK  - SIRACUSA NEL CONTESTO DELLE PROVINCE TURISTICHE DEL

MEZZOGIORNO CERTIFICATO

Per  verificare  se  il  modello  descritto  sia  specifico  di  Siracusa  o  strutturale  alle  province

turistico-agricole del Sud, si confrontano i dati Excelsior 2025 di cinque province comparabili

per vocazione turistica, dimensione e posizione geografica.

INDICATORE SIRACUSA RAGUSA TRAPANI LECCE MATERA ITALIA

Tempo determinato

(%)

79,6 81,7 73,7 77,2 77,6 59,9

Tempo indeterminato

(%)

8,9 9,0 14,3 10,8 8,1 17,4

Difficoltà reperimento

(%)

42,8 42,9 43,1 42,2 43,2 47,0

Esperienza nel settore

(%)

53,6 54,2 49,9 48,1 39,0 43,5

Reclutamento

informale (%)*

86 83 90 87 85 75

Fonte: Unioncamere-Excelsior, Bollettino annuale 2025, bollettini provinciali (p. 3 e 7 di ciascun

bollettino). *Reclutamento informale = somma "candidati conosciuti personalmente" + "cono‐

scenti, amici e parenti" (domanda a risposta multipla). La tabella riporta la sola «esperienza nel
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settore» (53,6% a Siracusa); l'esperienza richiesta complessiva è del 70% (53,6% nel settore +

16,4% nella professione, Siracusa - Excelsior 2025), due indicatori distinti della rilevazione.

Lettura. Il  quadro  è  omogeneo:  tutte  e  cinque  le  province  mostrano  tassi  di  tempo

determinato superiori al 73% (contro il 59,9% nazionale), tempo indeterminato tra l'8% e il

14% (contro il 17,4%), difficoltà di reperimento allineate tra il 42% e il 43%, e reclutamento

informale tra l'83% e il 90%. La "trappola della stagionalità" non è una specificità siracusana

ma  un  modello  strutturale  delle  province  turistico-agricole  del  Mezzogiorno.  Siracusa  e

Ragusa occupano la fascia più estrema per precarietà contrattuale, ma nessuna delle cinque

province si avvicina alla media nazionale. L'anomalia non è locale: è di sistema.

CAPITOLO 7

Cosa portare a casa

1 Le imprese prevedono 39.860 entrate di lavoro nel 2025, pari al 30,8% dello
stock occupazionale: un turnover elevato, con la quota di giovani fino a 29 anni
in calo dal 24% al 22%.

2 La domanda si concentra nei settori a bassa qualifica: settore primario (24,9%)
e alloggio-ristorazione (17,1%) ne assorbono il 42%. Il commercio, primo settore
per numero di imprese, genera solo l'11,4% della domanda di lavoro.

3 Il mercato richiede poca istruzione elevata: la formazione terziaria è richiesta nel
9% delle entrate (contro il 14% nazionale) e l'85% delle posizioni è a bassa o
media qualifica.

4 La precarietà è programmata: il 79,6% delle entrate è a tempo determinato
(contro il 59,9% nazionale), il tempo indeterminato si ferma all'8,9% - circa nove
assunzioni precarie per ogni assunzione stabile.

5 Il reclutamento passa per i canali informali: le citazioni di conoscenza diretta
(47%) e passaparola (39%) sommano 86 punti percentuali — il valore
aggregato più alto fra i canali (ogni impresa può indicare più canali) — mentre
Internet, agenzie e scuole restano molto sotto la media nazionale, in un sistema
che esclude chi non ha connessioni.

Parte 4 – Sezione 8 · Diagnosi  |  Sezione 9 · Lettura sub-provinciale  |  Sezione 10 ·

Raccomandazioni
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C A P I T O L O

8
Diagnosi - Analisi causale

Cosa leggerai

§ 8.1 Il contesto macro: gli indicatori BES rilevanti per commercio e artigianato.

§ 8.2 I fattori strutturali: le quattro catene causali del declino.

§ 8.3 I fattori congiunturali: post-COVID, Superbonus, cessazioni d'ufficio.

§ 8.4 Le domande chiave: il «perché» dietro i numeri.

§ 8.5 I segmenti più esposti nei prossimi 5-10 anni e la proiezione al 2028.



Le  sezioni  precedenti  hanno  presentato  i  dati.  Questa  sezione  li  interpreta,  cercando  di

rispondere  alla  domanda  centrale:  perché l'economia  della  provincia  di  Siracusa  produce

ricchezza  concentrata  e  povertà  diffusa,  occupazione  quantitativamente  in  crescita  ma

qualitativamente  in  declino,  e  un  tessuto  imprenditoriale  che  si  contrae  nonostante  un

contesto turistico in espansione?

L'analisi  distingue  tra  fattori  strutturali  -  radicati  nel  modello  economico  locale  e

difficilmente  reversibili  nel  breve  periodo  -  e  fattori  congiunturali,  legati  a  dinamiche

temporanee che hanno amplificato o mascherato le tendenze di fondo.

Le interpretazioni di questo capitolo non hanno valore predittivo: ricostruiscono nessi plausibili

tra  fenomeni  osservati  e  dati  certificati,  dichiarando  esplicitamente  le  quattro  catene  causali  che

organizzano la diagnosi. Le fonti utilizzate sono indicate per ciascun nesso; le proiezioni del § 8.5 sono

dichiarate come stima e accompagnate da nota metodologica (Allegato Volume II § A.6).

8.1 Il contesto macro: indicatori BES rilevanti per commercio e artigianato 

CERTIFICATO

Dai  64  indicatori  BES  provinciali  (ISTAT  2024),  si  estraggono  quelli  con  impatto  diretto

sull'ecosistema delle piccole imprese. Questo quadro costituisce il contesto strutturale entro

cui si innestano le catene causali analizzate nei paragrafi successivi.

Tabella 8.1 - Indicatori BES con impatto su commercio e artigianato
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INDICATORE SIRACUSA ITALIA DIVARIO IMPATTO SETTORIALE

NEET 15-29 (%) 33,7% 16,1% +17,6

pp

Bacino di ricambio imprenditoriale e

forza lavoro qualificata ridotto

Occupazione 20-64

(%)

47,7% 66,3% −18,6

pp

Domanda locale di consumi compressa

Dispersione rete

idrica (%)

59,1% 42,4% +16,7

pp

Costi operativi maggiori per attività

produttive

Posti-km TPL (per

ab.)†

780 4.696 −83,4% Accessibilità fisica dei centri

commerciali naturali

Retribuzione media

annua dipendenti

privati (€, 2024)*

18.851 24.486 −23,0% Reddito locale compresso: pesano

soprattutto le minori giornate retribuite

(224,6 vs 247) e la più bassa

retribuzione giornaliera (83,93 €, cfr.

§6.3)

Fonte: ISTAT - BES dei territori, edizione 2024. Selezione degli indicatori con impatto diretto su commercio

e artigianato. * La riga «Retribuzione media annua dipendenti privati» è di fonte INPS, Osservatorio Lavo‐

ratori Dipendenti (dato non BES). † Il dato sui posti-km del TPL è riferito ai comuni capoluogo. L'elenco

completo dei deficit e delle eccellenze BES è disponibile nello studio «Un territorio in bilico».

8.2 Fattori strutturali: le quattro catene causali

Dall'incrocio dei dati Movimprese, INPS, ISTAT BES ed Excelsior emergono quattro meccanismi

causali che si alimentano reciprocamente, formando un circolo vizioso difficile da spezzare. Si

distinguono in due livelli.

Meccanismi primari: i due motori del declino

Le catene 1 e 2 costituiscono il nucleo strutturale del problema: la frammentazione d'impresa

genera  bassi  salari,  che  a  loro  volta  alimentano  la  precarietà  stagionale.  Insieme,  spiegano

perché l'economia locale produce lavoro povero nonostante la crescita turistica.

1 Dalla frammentazione alla fuga dei talenti

Frammentazione d'impresa → bassa produttività → bassi salari → bassa attrattività

per i giovani
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Il tessuto imprenditoriale siracusano è composto in prevalenza da imprese di piccolissima

dimensione: in Sicilia la dimensione media delle unità locali è di 2,8 addetti, contro i 3,6

della media italiana (BES, Sez. 6; il dato provinciale non è rilevato nel BES). Le imprese

individuali dominano il tessuto: il 53% del totale, l'83% delle artigiane (Sez. 5.4).

Questa frammentazione ha conseguenze dirette sulla produttività e quindi sui salari.  Il

gap retributivo nel commercio raggiunge il 30% rispetto alla media nazionale (Sez. 6.3). Le

imprese piccole non hanno le risorse per investire in formazione né per offrire percorsi di

crescita professionale.  Il  risultato è un mercato del  lavoro poco attrattivo per i  giovani

qualificati, che emigrano: il saldo dei laureati è di −35,3‰ (BES, Sez. 6).

Anche dove gli investimenti ci sono, restano superficiali: il 73,9% delle imprese siracusane

dichiara almeno un investimento digitale (sopra la media Italia,  71,8%), ma per il  65%

l'impatto  sul  capitale  umano  è  nullo  -  digitalizzazione  di  superficie,  non  salto  di

produttività. Gli investimenti green sono sotto la media nazionale (22,2% vs 26,6%), con

le costruzioni al 6,3% (Excelsior 2025, Tav. 24/27/28). Il  combinato di frammentazione,

bassi  salari  e  investimenti  deboli  consolida  il  circolo:  nessuna  leva  da  sola  basta  a

invertirne la traiettoria. 

Fonti: ISTAT BES Territori 2024 (dim. media UL) · Movimprese CSV 2019–

2024 (forma giuridica) · Unioncamere-Excelsior 2025 (dimensione impresa,

investimenti digitali e green Tav. 24/27/28) · INPS RSP Siracusa 2024 (retri‐

buzioni)

2 La spirale della precarietà stagionale

Stagionalità turistica e agricola → contratti brevi → cessazione → NASpI → nuovo

contratto breve

Primario  e  ristorazione  assorbono  il  42%  delle  entrate  previste,  con  un  fabbisogno

formativo  minimo  e  una  elevata  incidenza  del  tempo  determinato  (Sez.  7.7).  A  livello

complessivo, il  79,6% dei contratti offerti è a tempo determinato, +19,7 punti percentuali

rispetto all'Italia (Excelsior, Sez. 7).

Questo  modello  genera  un  ciclo:  assunzione  stagionale,  cessazione,  domanda  NASpI,

nuova assunzione stagionale. Le domande NASpI sono cresciute del  20,7% in due anni,

circa una volta e mezza la crescita nazionale (INPS, Sez. 6). Le citazioni dei canali informali
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—  conoscenza  diretta  (47%)  e  passaparola  (39%)  —  sommano  86  punti  percentuali

(risposta  multipla):  un  reclutamento  prevalentemente  informale  che  esclude

sistematicamente chi non ha una rete di contatti (Sez. 7.6).

Fonti: Unioncamere-Excelsior 2025 (settori, contratti, canali) · INPS RSP

Siracusa 2024 (NASpI)

Fattori amplificanti: le condizioni che impediscono la ripresa

Le  catene  3  e  4  descrivono  le  condizioni  strutturali  che  bloccano  qualsiasi  inversione  di

tendenza:  il  mancato  ricambio  generazionale  e  la  debolezza  della  domanda  locale.  Senza

interventi su questi fronti, anche politiche puntuali sui meccanismi primari rischierebbero di

restare inefficaci.

3 Il muro generazionale: NEET fuori, anziani dentro

Commercianti e artigiani → assumono via passaparola → giovani senza rete esclusi

→ imprese senza successori → chiusura

L'artigianato siracusano è un comparto demograficamente fragile e quasi impermeabile

dall'esterno:  gli  extracomunitari  sono  lo  0,7%  e  le  donne  il  19,1%  (Sez.  6.2).  Il  settore

artigiano ha perso il  10,1% delle imprese registrate tra il 2019 e il 2025 (−604 unità), un

calo cinque volte superiore a quello della Sicilia (Movimprese, Sez. 4).

La  fragilità  contributiva  è  consistente:  la  riscossione  coattiva  per  artigiani  è  quasi

raddoppiata  in  due  anni  e  i  DURC  irregolari  raggiungono  il  23%  (Sez.  6.5).  Questo  si

traduce  in  pensioni  future  più  basse  (−23%  rispetto  alla  media  nazionale,  Sez.  6.6)  e

ridotta capacità di investimento.

Dall'altro lato, un terzo dei giovani è fuori da tutto. La Sicilia (27,9%) è già l'ultima regione

d'Europa per questo indicatore; Siracusa, con il 33,7%, la supera di quasi sei punti (BES,

Sez. 6). Il forte peso del reclutamento informale — conoscenza diretta (47%) e passaparola

(39%), 86 punti percentuali di citazioni — crea una barriera tra le imprese che cercano e i

giovani che non trovano (Sez. 7.6).
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Fonti: INPS RSP Siracusa 2024 (artigiani, riscossione, DURC) · Movimprese

CSV 2019–2025 (artigiane) · ISTAT BES 2024 (NEET) · Unioncamere-

Excelsior 2025 (reperimento, canali)

4 Bassi salari, domanda debole, negozi che chiudono

Economia concentrata su commercio e turismo a basso valore → retribuzioni

insufficienti → consumi locali deboli → meno imprese redditizie

Commercio e turismo insieme rappresentano il 35,6% delle imprese classificate siracusane

(2024) (Sez. 3-5), ma sono i settori con le retribuzioni più basse: nel commercio le donne

guadagnano circa  €1.082 al  mese,  nella ristorazione circa  €944 (Sez.  6.3).  L'85% delle

entrate previste è per professioni a bassa o media qualifica (Sez. 7.3).  Questo profilo di

domanda genera retribuzioni basse, che a loro volta deprimono la domanda locale.

Il commercio al dettaglio (G47) ha perso 801 imprese in cinque anni (−13,3%, Movimprese

Sez.  5):  è  la  desertificazione  commerciale,  effetto  diretto  di  una  domanda  locale  in

contrazione strutturale. Il declino demografico amplifica il problema: la provincia perde

circa  2.000  residenti  all'anno (saldo  −2.007  nel  2023,  INPS  Sez.  6);  in  undici  anni,

−16.400 persone. Ogni residente in meno è un consumatore, un potenziale imprenditore,

un contribuente in meno.

Fonti: OpenGov Unioncamere 2025 + Movimprese CSV (stock imprese) ·

INPS RSP 2024 (retribuzioni, demografia) · Unioncamere-Excelsior 2025

(profilo qualifiche)

8.1 APPROFONDIMENTO  - IL FATTORE E-COMMERCE NELLA DESERTIFICAZIONE

COMMERCIALE ELABORAZIONE

La chiusura di 801 punti vendita al dettaglio non avviene in un vuoto competitivo. Mentre il

commercio fisico siracusano arretrava, la domanda dei consumatori si spostava verso i canali

digitali: nel Mezzogiorno il 38,4% della popolazione ha effettuato acquisti online negli ultimi

12 mesi (ISTAT, Cittadini e ICT 2024), in crescita rispetto all'anno precedente; nel Centro-

Nord la quota raggiunge già il 50%. A Siracusa il divario è amplificato dalla minore diffusione

della connettività ultra-veloce (48,6% vs 59,6% nazionale, BES 2024) e dalla scarsa presenza
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locale sui canali digitali: solo il 40% delle imprese che dichiarano investimenti digitali investe

in digital marketing (Excelsior 2025). L'e-commerce esercita una pressione di lungo periodo

sul commercio fisico, ma non è la causa prevalente delle 801 cessazioni G47, dove pesano la

contrazione  demografica  e  i  consumi  locali  deboli.  Per  la  lettura  strategica  come  leva  di

domanda esterna, cfr. Box 10.1 in § 10.1.

Il fenomeno non è isolato al contesto siracusano. Nel quinquennio 2019–2024 l'Italia ha perso

91.109 imprese del commercio al dettaglio (Ateco 47,  −10,93%; elaborazione Centro Studi

CNA Siracusa su Movimprese InfoCamere), mentre il commercio elettronico cresce in contro‐

tendenza: in Italia l'e-commerce ha superato i 62 miliardi di euro nel 2025 (11,2% del totale

retail), con circa 91.000 imprese dotate di canale di vendita online (Osservatorio Netcomm–

Cribis;  cfr.  Box 10.1).  Una quota della  contrazione del  commercio fisico riflette dunque uno

spostamento strutturale verso canali digitali; a Siracusa l'effetto sostituzione è verosimilmente

attenuato dalla minore connettività ultra-veloce richiamata sopra.

Le quattro catene causali non operano isolatamente: si rafforzano a vicenda. Le imprese

piccole pagano poco (catena 1), i lavoratori accettano contratti brevi per necessità (catena 2), i

giovani  qualificati  emigrano  o  restano  inattivi  (catena  3),  la  domanda  locale  si  indebolisce

(catena 4), e le imprese restano piccole perché il mercato locale non consente crescita. Il circolo

si chiude su sé stesso. Spezzarlo richiede interventi simultanei su più leve, non azioni isolate.

Il confronto con province comparabili: un pattern strutturale del Mezzogiorno

Il  quadro diagnostico siracusano non è  un caso isolato:  emerge come variante locale  di  un

pattern condiviso dalle province del Mezzogiorno a vocazione turistico-agricola. Il confronto

con  cinque  province  strutturalmente  simili  -  Trapani  e  Ragusa  (Sicilia),  Lecce  e  Brindisi

(Puglia), Matera (Basilicata) - lo conferma con evidenza empirica.

Tabella 8.2 - Confronto Excelsior 2025: Siracusa vs province strutturalmente simili

INDICATORE

EXCELSIOR

2025

SIRACUSA TRAPANI RAGUSA LECCE BRINDISI MATERA ITALIA

Entrate

previste 2025

(v.a.)

39.860 33.960 43.320 76.270 36.730 25.410 5.800.000
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INDICATORE

EXCELSIOR

2025

SIRACUSA TRAPANI RAGUSA LECCE BRINDISI MATERA ITALIA

Imprese che

assumono

(%)

66% 67% 69% 64% 66% 70% 64%

Quota giovani

<30 anni (%)

22% 23% 20% 26% 21% 20% 27%

Contratti TD

(%)

79,6% 73,7% 81,7% 77,2% 78,0% 77,6% 59,9%

Contratti TI

(%)

8,9% 14,3% 9,0% 10,8% 8,3% 8,1% 17,4%

Difficoltà di

reperimento

(%)

42,8% 43,1% 42,9% 42,2% 43,7% 43,2% 47,0%

Digital

marketing (%

su chi

investe)

40% 34% 29% 32% 25% 32% -

Utilizzo Big

Data (% su

chi investe)

21% 23% 24% 27% 17% 20% -

Fonte: Unioncamere-Excelsior, Bollettino annuale 2025, bollettini provinciali CERTIFICATO

Il dato più rilevante è la convergenza strutturale sulla precarietà contrattuale: tutte e sei le

province presentano tassi di contratti a tempo determinato superiori al 73%, contro il 59,9%

della media nazionale, con un divario medio di circa 18 punti percentuali. Siracusa (79,6%) e

Ragusa (81,7%) si collocano ai vertici, delineando le strutture occupazionali più fragili del pa‐

nel.

La difficoltà di reperimento, paradossalmente, è inferiore alla media nazionale in tutte le

province  (42-44%  vs  47%):  non  mancano  i  candidati,  ma  si  offrono  loro  prevalentemente

contratti brevi e poco qualificati. Il problema non è di matching domanda-offerta ma di qualità

della domanda di lavoro espressa dal sistema produttivo locale. Sul fronte digitale, Siracusa
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emerge come la provincia con la più alta propensione al digital marketing (40% tra chi investe),

pur restando ben al di sotto del potenziale necessario per competere con l'e-commerce.

8.3 Fattori congiunturali

Accanto ai fattori strutturali analizzati nel paragrafo precedente, alcuni elementi congiunturali

hanno influenzato i dati del periodo 2019–2025, amplificando o mascherando le tendenze di

fondo.  Quattro  elementi  meritano  attenzione  specifica:  l'evoluzione  del  mercato  del  lavoro

post-pandemia, l'effetto del Superbonus sulle costruzioni, le cessazioni d'ufficio camerali, e la

discontinuità statistica introdotta dalla nuova classificazione ATECO.

Il  recupero  post-COVID ha  generato  un  miglioramento  occupazionale  quantitativo

rilevante. Tra il 2022 e il 2025 il tasso di occupazione siracusano è salito dal 44,1% al 49,4%

(+5,3 punti percentuali) e l'inattività è scesa dal 48,3% al 44,0% (−4,3 pp). Questo recupero ha

però peggiorato la qualità dell'occupazione: nel 2024 i contratti a tempo indeterminato sono

Figura 8.1 - Il circolo vizioso strutturale: schema causale e KPI misurabili

Elaborazione Centro Studi CNA Siracusa. Ogni nodo è collegato a indicatori misurabili dalle fonti

istituzionali (ISTAT BES, Movimprese, INPS, Excelsior) ELABORAZIONE

CIRCOLO VIZIOSO

STRUTTURALE

Le 4 catene si alimentano

1 FRAMMENTAZIONE → FUGA TALENTI

Dim. media UL: 2,8 add. (ITA: 3,6)

Imprese individuali: 53% del totale

Retribuzioni commercio: −30% vs Italia

Saldo laureati: −35,3‰

2 SPIRALE PRECARIETÀ STAGIONALE

Contratti TD: 79,6% (ITA: 59,9%)

Domanda NASpI: +20,7% in 2 anni

Reclutamento informale: 47%+39%

TI solo: 8,9% delle entrate

3 MURO GENERAZIONALE

NEET 15–29: 33,7% (ITA: 16,1%)

Artigiani extracom.: 0,7%

Donne nell'artigianato: 19,1%

DURC irregolari: 23% (ITA: 16%)

4 DOMANDA DEBOLE, NEGOZI CHIUDONO

Commercio G47: −904 imprese (−15,0%)

Occup. 20–64: 47,7% (ITA: 66,3%)

Saldo demogr.: −1.400/anno (medio)

Qualifiche basse: 85% delle entrate
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calati del 10,3%, mentre la somministrazione è cresciuta del 48,0% e il lavoro intermittente del

94,6%. Il saldo netto assunzioni-cessazioni si è ridotto da +2.920 a +1.745 (INPS, Sez. 6). La

ripresa post-COVID ha dunque generato più posti di lavoro ma più precari.

La  bolla del Superbonus ha condizionato in modo speculare il settore delle costruzioni,

che  ha  raggiunto  un  picco  di  4.688  imprese  registrate  nel  2022  trainato  dal  110%,  per  poi

ripiegare a 4.245 nel 2024 (−443 unità). Le imprese artigiane delle costruzioni sono state le

uniche a registrare un saldo volontario cumulato positivo nel periodo 2019–2024 (+167 unità);

lo  stock  registrato  resta  invece  in  calo,  per  via  delle  cessazioni  d'ufficio.  Il  trend  si  è  poi

comunque invertito (Movimprese, Sez. 4-5). Il  dato forse più preoccupante è la quasi totale

assenza  di  investimenti  green  nelle  costruzioni:  solo  il  6,3%  delle  imprese  del  settore  ha

investito  in  sostenibilità  (Excelsior,  Sez.  7).  L'effetto  Superbonus  è  stato  quantitativo  -  più

imprese, più cantieri - ma non ha innescato una transizione verso un modello costruttivo più

sostenibile.

Le cessazioni d'ufficio camerali del triennio 2023–2025 hanno generato una correzione

anagrafica importante dello stock complessivo. La Camera di Commercio ha cancellato circa

5.160  imprese  totali  e  656  artigiane  (queste  ultime  concentrate  nel  2024)  dal  registro  per

inattività protratta. Il saldo volontario cumulato nel periodo è rimasto positivo (+1.193): il calo

dello stock è correzione anagrafica, non crisi congiunturale (analisi completa in Sez. 4.4).20

8.4 Le domande chiave: il "perché" dietro i numeri

I dati raccolti nelle sezioni precedenti sollevano alcune domande apparentemente paradossali:

come è possibile che il mercato del lavoro siracusano abbia simultaneamente alta inoccupazio‐

ne  giovanile  e  alta  difficoltà  di  reperimento?  Perché  il  turismo  cresce  ma  i  residenti  non

sembrano beneficiarne? Perché l'artigianato si contrae nonostante una domanda di servizi che

non  manca?  L'analisi  incrociata  delle  fonti  consente  di  proporre  risposte  documentate  per

ciascuna di queste apparenti contraddizioni.

8.4.1 Perché 33,7% di NEET con il 42,8% delle imprese che non trova lavoratori?

La  coesistenza  di  alta  inoccupazione  giovanile  e  alta  difficoltà  di  reperimento  non  è  un

paradosso, ma il sintomo di un mercato del lavoro disconnesso. Due dei fattori sono già stati

20. Nota metodologica: Allegato Volume II, § A.18, Box A.8.
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quantificati tra le catene strutturali:  la barriera dell'informalità nel reclutamento e la scarsa

attrattività  salariale  (Sez.  8.2).  A  questi  se  ne  aggiunge  uno  specifico  di  questo  snodo,  il

disallineamento formativo:  il  14,5% delle  difficoltà  di  reperimento dipende da preparazione

inadeguata, la quota più alta tra tutti i livelli territoriali (Sez. 7.5).

8.4.2 Perché il turismo cresce ma il benessere dei residenti no?

L'alloggio e ristorazione è l'unico grande comparto in controtendenza: +253 imprese tra il 2019

e il 2024, 17,1% della domanda di lavoro. Ma il modello turistico siracusano è a basso valore

aggiunto, e questa caratteristica blocca la trasmissione della crescita ai redditi dei lavoratori. Le

retribuzioni  della  ristorazione  sono  fra  le  più  basse  della  provincia  (€47,2  al  giorno  per  le

donne); il 99% dei contratti è di lavoro dipendente con prevalenza stagionale; solo l'1,4% delle

entrate  previste  richiede  laurea.  La  ricchezza  turistica  resta  concentrata  nelle  rendite

immobiliari e nei margini di poche imprese strutturate, senza tradursi in benessere diffuso per

la forza lavoro impiegata.

8.4.3 Perché l'artigianato si contrae nonostante la domanda?

La contrazione dell'artigianato (−10,1% di  imprese registrate dal  2019 al  2025) è il  risultato

della convergenza di cinque fattori. Primo: l'invecchiamento dei titolari, in un contesto dove il

pensionamento avviene 1,5 anni più tardi che in Italia e le vie di uscita anticipata si stanno

chiudendo (Opzione Donna passata da 37 a 2 casi in due anni). Secondo: l'irregolarità contribu‐

tiva diffusa - riscossione coattiva e DURC irregolari documentati nella catena 3 - che segnala

imprese incapaci di sostenere il costo previdenziale. Terzo: il razionamento creditizio, con tassi

superiori  di  1,2  punti  alla  media  nazionale  e  prestiti  in  contrazione  del  3,5%  in  Sicilia:

un'impresa che non accede al credito non può investire, non può superare una crisi di liquidità,

non può finanziare il passaggio generazionale. Quarto: il mancato ricambio generazionale, con

un comparto chiuso a nuovi ingressi (extracomunitari e donne in quota minima, cfr. catena 3).

Quinto: la fine dell'effetto Superbonus toglie il principale volano di crescita del settore edile, che

da solo pesa il 32% dell'artigianato.

8.5 Quali segmenti sono più esposti nei prossimi 5-10 anni? STIMA

L'analisi  diagnostica  delle  sezioni  precedenti  consente  di  identificare  quali  segmenti  del

tessuto imprenditoriale siracusano sono esposti al rischio più alto di contrazione nel prossimo

decennio.  L'incrocio  dei  dati  demografici  INPS,  dei  trend  Movimprese  e  delle  difficoltà  di
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reperimento Excelsior consente di delineare le aree di maggiore vulnerabilità imprenditoriale e

di proporre una proiezione prudente al 2028.21

Segmenti più esposti

Commercio al dettaglio (G47). Il settore ha perso 904 imprese fra il 2019 e il 2025 (−15,0%),

con  un  saldo  negativo  persistente  e  la  propensione  all'assunzione  più  bassa  dell'economia

(51,9% delle imprese prevede assunzioni).  Se il  trend di contrazione si mantenesse sui ritmi

osservati, i dati suggeriscono che il comparto potrebbe perdere ulteriori 280-480 unità entro il

2028  -  mantenendo  costante  l'attuale  ritmo  di  saldo  volontario  -  con  concentrazione  del

rischio nei centri minori della provincia.

Artigianato manifatturiero e servizi alla persona. I due comparti che insieme alle costru‐

zioni  formano  il  nucleo  dell'artigianato  siracusano  hanno  registrato  saldi  costantemente

negativi  (manifatturiero  −222 imprese,  servizi  alla  persona −78 nel  periodo 2019–2025).  In

assenza  di  fattori  di  crescita  esogeni  paragonabili  al  Superbonus,  e  con  una  struttura

demografica sfavorevole (scarsa apertura a giovani, donne e stranieri), i dati suggeriscono che

la  contrazione  proseguirà,  con  il  rischio  di  perdere  competenze  artigianali  tradizionali

difficilmente recuperabili.

Imprese individuali. Le imprese individuali - 53% del totale e 83% delle artigiane - sono la

categoria più fragile: −2.940 unità tra il 2019 e il 2024 (−13,2%) per il totale, −623 (−12,2%) per

le  artigiane.  Sono  tendenzialmente  a  conduzione  personale,  prive  di  struttura  societaria,  e

quindi esposte al rischio di chiusura per pensionamento, malattia o incapacità contributiva del

titolare. L'età media alla decorrenza delle pensioni è di 65,3 anni per gli uomini a Siracusa, e le

vie di uscita anticipata si stanno riducendo. I  dati suggeriscono che un numero rilevante di

imprese individuali chiuderà nei prossimi anni per ragioni anagrafiche, senza trovare un suc‐

cessore.

Proiezione 2028 a saldo volontario costante

La  proiezione  si  basa  sui  saldi  volontari  osservati  (finestre  per  categoria  indicate  in  nota),

escludendo le cessazioni d'ufficio (evento anagrafico non ripetibile, concentrato nel 2024) e le

distorsioni del ciclo Superbonus: rappresenta la traiettoria più probabile in assenza di shock

esogeni o interventi di policy. Lo studio non presenta uno scenario inerziale basato sul CAGR

21. Nota metodologica: Allegato Volume II, § A.18, Box A.8.
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lordo  -  pure  calcolato  -  perché  incorporerebbe  eventi  non  ripetibili  producendo  proiezioni

esposte  a  obiezioni  metodologiche,  in  un  capitolo  che  assume  la  classificazione  STIMA  ma

persegue il massimo rigore difendibile.

Tabella 8.3 - Proiezione 2028 a saldo volontario costante STIMA

INDICATORE STOCK BASE

(ANNO)

TASSO MEDIO ANNUO SALDO

VOLONTARIO

PROIEZIONE

2028

Imprese individuali

(totale)

19.391 (2024) +0,1%‡ 19.050-19.850

Negozi al dettaglio

G47

5.129 (2025) −2,5%‡ 4.650-4.850

Imprese artigiane 5.363 (2025) +0,4%† 5.300-5.550

Metodologia (metodi distinti per categoria). Imprese individuali e G47 (‡): tasso medio annuo del saldo vo‐

lontario su stock, finestra 2022–2025. Imprese artigiane (†): CAGR dello stock controfattuale a soli saldi

volontari, finestra 2019–2024 (+0,4% riprodotto dai dati). Range: ±2% rispetto alla proiezione puntuale, ar‐

rotondato alle 50 unità. I tassi sono depurati dall'effetto delle cessazioni d'ufficio (~5.160 imprese totali,

~656 artigiane concentrate nel 2024 - cfr. Sez. 4.4 e Allegato Volume II § A.8). Per il G47 il saldo volonta‐

rio cumulato 2019–2025 (somma dei saldi annuali di iscrizioni e cessazioni non d'ufficio) è di −1.020 unità:

anche al netto delle cancellazioni d'ufficio la dinamica volontaria del dettaglio resta negativa, e la contra‐

zione del comparto non è quindi un effetto della bonifica anagrafica. Questa misura di flusso non coincide

con la variazione registrata di stock (−904, § 5.3), che confronta lo stock di inizio e fine periodo sul

perimetro ATECO 2007 ricostruito al 2025: a livello di singola divisione le due grandezze non sono scom‐

ponibili in una quota netta di cessazioni d'ufficio. Per le artigiane il dato sulle cessazioni d'ufficio è diretto;

per imprese individuali e G47 è stimato in proporzione al peso della categoria. STIMA

La proiezione indica che, a saldo volontario costante, il commercio al dettaglio accelera la

contrazione  (−2,5%  annuo,  la  dinamica  più  severa),  le  imprese  individuali  mostrano  una

sostanziale  stabilità  (+0,1%)  e  le  artigiane  una  lieve  tenuta  (+0,4%).  La  proiezione  assume

assenza di shock esogeni e di interventi di policy: il suo valore è misurare l'inerzia strutturale

del sistema, non predire il futuro.

Fattori di rischio che possono accelerare la contrazione

La proiezione prudente assume continuità dei trend di saldo volontario 2019–2024. Quattro

fattori di rischio potrebbero accelerare la contrazione oltre lo scenario base: la  fine dell'effetto

Superbonus nelle  costruzioni  (32%  dell'artigianato),  che  potrebbe  ridurre  il  tasso  di  nuove

iscrizioni nel settore edile; un'ondata di pensionamenti senza ricambio generazionale, in un com‐
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parto con età media dei titolari crescente e scarsa apertura a giovani, donne e stranieri; un ina‐

sprimento delle condizioni di accesso al credito, con prestiti già in contrazione del 3,5% in Sicilia e

tassi superiori di 1,2 punti alla media nazionale; la persistenza dell'irregolarità contributiva diffusa

(riscossione coattiva +94,8%, DURC irregolari  al  23%),  che segnala imprese già in difficoltà

strutturale.  Se  più  fattori  si  materializzassero  simultaneamente,  la  velocità  di  contrazione

potrebbe intensificarsi. Lo studio non quantifica questo scenario pessimistico per mantenere

un  approccio  conservativo  e  difendibile:  l'obiettivo  della  proiezione  è  orientare  l'azione  di

policy, non allarmare.

Tre indicatori provenienti da fonti diverse puntano nella stessa direzione e convergono nel

segnalare un rischio concreto di  chiusura.  La riscossione coattiva dei  contributi  artigiani in

crescita del 94,8% indica imprese che non riescono a sostenere i costi (INPS). Il DURC irregolare

al  23%  segnala  imprese  a  rischio  di  esclusione  da  appalti  e  credito  (INPS).  La  difficoltà  di

reperimento al 42,8%, con il 70% delle imprese che richiede esperienza nel settore, mostra un

mercato del lavoro che non riesce a formare i sostituti (Excelsior). L'insieme di questi segnali,

letti alla luce delle quattro catene causali del § 8.2 e della proiezione 2028, compone un quadro

di  erosione  strutturale  che  richiede  interventi  simultanei  di  policy.  I  capitoli  successivi

articolano la lettura sub-provinciale (cap.9) e le raccomandazioni operative (cap.10).
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CAPITOLO 8

Cosa portare a casa

1 La diagnosi individua quattro catene causali che si rinforzano a vicenda:
frammentazione d'impresa e bassi salari, precarietà stagionale, mancato
ricambio generazionale, domanda locale debole. Nessuna agisce da sola: il
circolo si chiude su sé stesso.

2 Il tessuto è strutturalmente fragile: imprese di piccolissima dimensione (2,8
addetti in media, contro 3,6 in Italia), un terzo dei giovani fuori da lavoro e
formazione (NEET al 33,7%, contro il 16,1% nazionale), salari nel commercio
inferiori del 30% alla media.

3 Parte del calo è congiunturale: il recupero post-COVID ha aumentato
l'occupazione ma peggiorato la qualità dei contratti; la fine del Superbonus
toglie il volano alle costruzioni; le cessazioni d'ufficio (circa 5.160) sono una
correzione anagrafica, non una crisi.

4 I segmenti più esposti nel prossimo decennio sono il commercio al dettaglio,
l'artigianato manifatturiero e dei servizi alla persona, e le imprese individuali. La
proiezione al 2028, a saldo volontario costante, indica una contrazione che
prosegue a ritmo contenuto.

5 L'insieme dei segnali - riscossione coattiva, DURC irregolari, difficoltà di
reperimento - determina un'erosione strutturale che richiede interventi di policy
simultanei su più leve, non azioni isolate.
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C A P I T O L O

9
Lettura sub-provinciale e
implicazioni territoriali

Cosa leggerai

§ 9.1–9.2 Perché leggere la provincia Comune per Comune, e la tabella di
riferimento dei 21 Comuni.

§ 9.3 Il capoluogo: densità imprenditoriale alta e contrazione demografica.

§ 9.4 I quattro cluster territoriali e le loro dinamiche divergenti.

§ 9.5–9.6 I sei Comuni in forte contrazione e il legame fra calo demografico e
invecchiamento.

§ 9.7–9.8 I saldi d'impresa per Comune e la geografia della specializzazione
artigianale.

§ 9.9–9.10 La cornice del turismo provinciale e le implicazioni per le
raccomandazioni.



La media provinciale nasconde differenze profonde: nello stesso territorio convivono Comuni

in crescita e Comuni in forte contrazione, aree dense e aree che si svuotano. Il capitolo legge la

provincia di Siracusa a partire dai suoi 21 Comuni, raggruppati in quattro cluster territoriali con

dinamiche distinte.

9.1 Perché guardare dentro la provincia

I capitoli precedenti hanno letto la provincia come aggregato: saldo volontario positivo (+2.701

unità nel periodo 2019–2025), commercio al dettaglio in flessione (saldo G47 di −1.020 unità),

artigianato in sostanziale tenuta al netto della bonifica anagrafica. È un quadro utile, ma la

media attenua le differenze interne.

La serie considerata è 2019–2025, coerente con l'orizzonte dello studio. Le fonti sono due,

entrambe certificate: per la demografia, ISTAT (dataset POSAS, dato al 1° gennaio di ciascun

anno);  per  le  imprese,  CCIAA  Sud  Est  Sicilia  (Osservatorio  economia  Sud  Est  Sicilia,

localizzazioni  registrate  al  31  dicembre  2025).  Per  ogni  Comune  sono  confrontabili

popolazione,  struttura  per  età,  imprese  registrate  e  attive,  densità  imprenditoriale,

composizione settoriale, incidenza dell'imprenditoria femminile, giovanile e straniera.

Una  prima  classificazione,  tipologica,  raggruppa  i  Comuni  per  profilo  economico

prevalente  -  Capoluogo  terziario,  Polo  industriale,  Costiero  turistico-agricolo,  Entroterra

agricolo;  una  seconda,  dinamica,  li  distribuisce  in  quattro  classi  di  variazione  demografica

2019–2025 (crescita, stabilità, contrazione, forte contrazione). Affiancate, le due restituiscono

fotografia territoriale e traiettoria demografica di ciascun Comune.

9.2 I 21 Comuni: tabella di riferimento

La classifica per densità imprenditoriale dei 21 Comuni mostra che la media provinciale (112,4

imprese ogni 1.000 abitanti) cade nel pieno della distribuzione, con il capoluogo poco sotto la

media e diversi Comuni piccoli sopra. La densità più alta non è né nel capoluogo né nel polo

industriale: è in due Comuni piccoli a vocazione opposta, Portopalo di Capo Passero (costiero,

136,4) e Palazzolo Acreide (entroterra, 132,2).

La provincia di Siracusa è leggibile su due piani complementari. Le Localizzazioni registra‐

no ogni unità operativa di un'impresa sul territorio (sede legale e unità locali):  misurano la
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presenza commerciale e produttiva nello spazio. Le  Sedi di Impresa contano una sola volta

ogni  soggetto  giuridico:  misurano  la  base  imprenditoriale  effettiva.  Le  due  grandezze

divergono  nei  Comuni  che  ospitano  filiali  o  stabilimenti  di  imprese  con  sede  altrove  (Polo

industriale, Capoluogo). Le tabelle B.4 e B.5 restituiscono entrambe le letture al 31 dicembre

2025. La differenza fra le due metriche è essa stessa indicativa: dove diverge molto, segnala una

rete di filiali  e stabilimenti di imprese con sede altrove. Nel resto del capitolo il  riferimento

principale è alle Localizzazioni - coerente con il resto dello studio - mentre il dato Sedi è citato

per disambiguazione dove utile.

La  densità  imprenditoriale  per  Localizzazioni  nei  21  Comuni  varia  da  73,3/1.000  ab.

(Sortino, entroterra) a 136,4/1.000 ab. (Portopalo di Capo Passero, costiero). Top-5: Portopalo

136,4, Palazzolo Acreide 132,2, Siracusa 131,9, Noto 130,4, Cassaro 130,0. La media provinciale è

112,4  Localizzazioni/1.000 ab.  su 43.068 unità  censite,  popolazione 383.277 (Δ −2,1% 2019–

2025).22

Tre  osservazioni  emergono  dalla  classifica.  La  dimensione  dei  Comuni  non  spiega  la

densità:  Portopalo  (3.877  abitanti)  è  in  testa;  Cassaro  (731)  e  Buccheri  (1.705)  precedono

Pachino (22.117) e Priolo (11.132).  Nei  Comuni piccoli  la densità formale resta alta perché le

iscrizioni  camerali  non  seguono  in  tempi  brevi  la  contrazione  demografica  -  le  imprese

registrate sopravvivono, almeno sul piano anagrafico, al calo dei residenti. La parte alta della

classifica  non  coincide  con  la  tenuta  demografica:  fra  i  primi  otto  Comuni  cinque  perdono

popolazione  (Palazzolo  −6,0%,  Siracusa  −3,3%,  Cassaro  −4,1%,  Buccheri  −10,0%,  Buscemi

−6,7%) e solo tre crescono (Portopalo,  Noto,  Pachino).  Infine il  Polo industriale:  nonostante

l'indotto petrolchimico, è la fascia meno densa della provincia, con Priolo al 9° posto, Melilli al

14°, Augusta al 17° e densità aggregata 98,5 contro i 112,4 della media.

Fonti. Popolazione: ISTAT, dataset POSAS, dato al 1° gennaio 2025 CERTIFICATO . Imprese:

CCIAA Sud Est Sicilia, Osservatorio economia Sud Est Sicilia, localizzazioni registrate al 31 dicembre 2025 

CERTIFICATO . Densità = imprese/popolazione × 1.000 ELABORAZIONE . Il settore Commercio

(G) include dettaglio (ATECO G47) e ingrosso (G45-46); il G47 isolato non è disponibile a livello comunale

sulle fonti pubbliche CCIAA.

Sulle Sedi di Impresa la densità più alta si registra a Cassaro (117,6/1.000 ab., entroterra),

seguita da Portopalo (113,7, costiero), Palazzolo (113,2, entroterra), Siracusa (109,8, capoluogo) e

Noto (104,7, costiero). I Comuni con densità più bassa sono Sortino (65,1, entroterra), Augusta

22. Ranking completo dei 21 Comuni con tipologia territoriale (Costiero / Polo industriale / Capoluogo /
Entroterra): Allegato Volume II, Appendice B, Tabella B.4.
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(73,6, polo industriale) e Melilli (73,8, polo industriale): le sedi locali del polo petrolchimico

hanno densità imprenditoriale modesta nonostante la presenza di grandi impianti. La media

provinciale è 94,2 Sedi/1.000 ab. su 36.124 unità censite.23

Fonti. Popolazione: ISTAT, dataset POSAS, dato al 1° gennaio 2025 CERTIFICATO . Imprese:

CCIAA Sud Est Sicilia, Sedi di Impresa registrate al 31 dicembre 2025 (Sezione G riclassificata in ATECO

2025) CERTIFICATO . Densità = sedi/popolazione × 1.000 ELABORAZIONE .

Note alle tabelle B.4 e B.5. Pop. 2025: residenti al 1° gennaio 2025 (ISTAT, dataset POSAS). Δ% 19-25:

variazione percentuale della popolazione fra 1° gennaio 2019 e 1° gennaio 2025. Imprese reg. (Tab B.4):

localizzazioni registrate al 31/12/2025, ovvero ogni unità operativa di un'impresa sul territorio (sede legale

+ unità locali). Sedi reg. (Tab B.5): sedi di impresa registrate al 31/12/2025, ovvero ogni soggetto giuridico

contato una sola volta. Densità tot./1.000 ab.: imprese (localizzazioni o sedi a seconda della tabella) ogni

1.000 abitanti. Densità G/1.000 ab.: stessa misura riferita alle sole imprese della Sezione ATECO G

(Commercio all'ingrosso e al dettaglio). Tipologia: profilo economico prevalente del Comune - Capoluogo

terziario, Polo industriale, Costiero turistico-agricolo, Entroterra agricolo (classificazione del Centro Studi).

Tre osservazioni emergono dal confronto fra le due tabelle. La media provinciale di densità

imprenditoriale  scende  da  112,4  (Localizzazioni)  a  94,2  (Sedi):  circa  un  sesto  del  dato

Localizzazioni rappresenta unità locali di imprese con sede in altri Comuni o fuori provincia. Il

gap fra le due letture è maggiore nei territori che attirano filiali - Polo industriale (Priolo −29,5

punti,  Melilli  −28,1),  Comuni  turistici  (Noto  −25,7,  Portopalo  −22,7)  e  Capoluogo  (Siracusa

−22,1) - e minimo nell'entroterra agricolo a vocazione residenziale (Ferla, Canicattini, Sortino

tutti sotto i 9 punti di scarto). Sul Commercio (Sezione G) la densità Sedi è 19,2 contro 24,8 in

Localizzazioni:  il  differenziale  è  coerente  con  la  rete  di  filiali  di  catene  non  locali  (GDO,

franchising), che si conta in Localizzazioni ma non in Sedi.

9.3 Capoluogo: densità alta e contrazione

Siracusa città registra la densità imprenditoriale più alta della provincia:  131,9 imprese ogni

1.000 abitanti in Localizzazioni (109,8 in Sedi), contro una media provinciale rispettivamente

di 112,4 e 94,2 (vedi Tab B.5).  Nello stesso periodo la popolazione del capoluogo scende del

3,3%, da 119.710 residenti nel 2019 a 115.776 nel 2025. Il pattern - densità elevata e contrazione

demografica - non è un caso isolato nel panorama italiano: si ritrova in diverse città medie del

Mezzogiorno e del Nord in fase di declino. Ciò che lo rende significativo per la provincia di

23. Ranking completo dei 21 Comuni: Allegato Volume II, Appendice B, Tabella B.5.
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Siracusa  è  il  peso  specifico  del  capoluogo,  che  concentra  il  35,5%  delle  imprese  provinciali

(15.275 su 43.068).

La densità elevata riflette uno stock imprenditoriale costruito in decenni; la contrazione

demografica recente segnala che il territorio non rigenera residenti al ritmo con cui li perde. Fra

il 2019 e il 2025 Siracusa ha perso 3.934 abitanti, circa 656 all'anno. Non si tratta di dissesto

economico  del  tessuto,  ma  di  una  discrepanza  fra  stock  e  flusso:  il  sistema  imprese  tiene,

mentre la base demografica che lo alimenta - residenti, lavoratori, consumatori - si assottiglia.

Lo scarto fra densità imprenditoriale (alta) e dinamica demografica (in calo) è un indicatore

anticipatore, più che una fotografia del presente.

Leggendo il grafico per quadranti rispetto alla media provinciale di densità (112,4) e alla soglia

di stabilità demografica (0%), emerge una distribuzione non casuale.  Il  quadrante in alto a

sinistra  -  densità  sopra  media,  popolazione  in  calo  -  raccoglie  Siracusa,  Palazzolo  Acreide,

Cassaro e Buccheri: quattro Comuni diversissimi per dimensione (da 731 a 115.776 abitanti) ma

Figura 9.1 - I 21 Comuni: densità imprenditoriale e variazione demografica 2019–2025
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accomunati dal medesimo scarto fra stock d'impresa e tenuta demografica. Il quadrante in alto

a  destra  -  densità  alta  e  crescita  -  è  più  raro  e  contiene  esclusivamente  Comuni  costieri:

Portopalo,  Noto,  Pachino.  Il  quadrante  in  basso  a  sinistra  raccoglie  i  tre  Comuni  del  Polo

industriale, con densità sotto media e popolazione quasi stabile. Nessun Comune si posiziona

con densità bassa e crescita demografica pari o superiore a +2%.

Per dimensione assoluta e quota di imprese, la posizione di Siracusa pesa per poco più di un

terzo  dell'aggregato  provinciale  (35,5%  delle  imprese,  30,2%  della  popolazione).  La  media

provinciale di densità e la variazione demografica dei 383.277 abitanti sono in misura rilevante

determinate dal capoluogo: ogni interpretazione dell'erosione strutturale deve considerare il

doppio  ruolo  di  Siracusa  città,  insieme  motore  quantitativo  del  tessuto  imprenditoriale  e

indicatore anticipatore di pressione demografica sui territori più strutturati. Il § 9.4 distribuisce

la stessa lettura lungo i  quattro cluster territoriali,  dove queste dinamiche assumono profili

specifici.

Fonti. Popolazione: ISTAT, dataset POSAS, confronto 1° gennaio 2019 vs 1° gennaio 2025 

CERTIFICATO . Imprese: CCIAA Sud Est Sicilia, Osservatorio economia Sud Est Sicilia, localizzazioni

registrate al 31 dicembre 2025 CERTIFICATO . Densità = imprese registrate/popolazione residente ×

1.000 ELABORAZIONE . Linee di riferimento nella Figura 9.1: media densità provinciale (112,4) e soglia

di stabilità demografica (Δ = 0%).

9.4 Quattro cluster territoriali

Le  quattro  tipologie  territoriali  -  Capoluogo  terziario,  Polo  industriale,  Costiero  turistico-

agricolo,  Entroterra agricolo - non sono un semplice raggruppamento amministrativo: sono

quattro economie locali con logiche distinte. Il § 9.3 ha mostrato come Siracusa città domini

l'aggregato provinciale. I tre restanti raggruppamenti raccontano tre storie non sovrapponibili,

che la media provinciale nasconde.

Tabella 9.1 - Sintesi aggregata per cluster territoriale (dati al 31 dicembre 2025; variazioni 2019–

2025). I valori d'impresa sono espressi in localizzazioni (sedi + unità locali), distinte dalle 36.124

sedi dello stock provinciale
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CLUSTER N.

COMUNI

POP.

2025

Δ%

19-25

LOCALIZZAZIONI DENSITÀ/

1.000 AB.

QUOTA

IMPRESE

PROV.

Capoluogo

terziario

1 115.776 −3,3% 15.275 131,9 35,5%

Polo

industriale

3 59.047 −1,6% 5.814 98,5 13,5%

Costiero

turistico-

agricolo

5 101.859 +1,2% 11.207 110,0 26,0%

Entroterra

agricolo

12 106.595 −4,0% 10.772 101,1 25,0%

Totale

provincia

21 383.277 −2,1% 43.068 112,4 100%
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Il  Polo  industriale  concentra  tre  Comuni  (Augusta,  Priolo  Gargallo,  Melilli)  che  insieme

rappresentano il 15,4% della popolazione provinciale ma solo il 13,5% delle imprese registrate.

Figura 9.2 - I 21 Comuni della provincia di Siracusa per cluster territoriale
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La densità aggregata di 98,5 è la più bassa fra i  quattro e sta quasi 14 punti sotto la media

provinciale. La spiegazione sta nella composizione del tessuto: il Polo ospita grandi impianti

petrolchimici  e  manifatturieri,  con  alto  fatturato  per  addetto  ma  indotto  imprenditoriale

diffuso limitato. Il dato smentisce l'equazione facile "industria = densità d'impresa": la grande

industria in provincia di  Siracusa convive con un tessuto di  microimprese meno folto della

media.  La contrazione demografica contenuta (−1,6%) segnala che il  raggruppamento tiene

verosimilmente per ragioni occupazionali, non per dinamismo della piccola impresa.

Il  Costiero turistico-agricolo è l'unico raggruppamento in crescita:  +1,2% di popolazione

2019–2025. Cinque Comuni (Noto,  Avola,  Pachino, Rosolini,  Portopalo di  Capo Passero) che

insieme  contano  poco  più  di  un  quarto  della  popolazione  provinciale  (26,6%)  e  una  quota

analoga di imprese (26,0%). La densità di 110,0 è vicina alla media provinciale. La crescita è

trainata  da  Noto  e  Pachino  -  Comuni  con  economia  turistica  strutturata  e  agricoltura

specializzata  (pomodoro  di  Pachino,  produzioni  IGP  dell'area  sud-orientale).  È  il

raggruppamento che oggi fa da contrappeso al declino demografico dell'Entroterra.

L'Entroterra agricolo è il raggruppamento più numeroso ma anche il più fragile: 12 Comuni,

27,8%  della  popolazione  provinciale,  25,0%  delle  imprese,  densità  101,1.  La  contrazione

demografica  del  4,0%  è  la  più  ampia  fra  i  quattro  e  concentra  oltre  la  metà  della  perdita

demografica provinciale (circa 55% degli 8.123 residenti persi fra 2019 e 2025). Qui convivono

situazioni eterogenee - da Floridia (−1,5%) a Buccheri (−10,0%) - ma la tendenza complessiva è

chiara: il motore demografico ed economico dell'Entroterra si è indebolito più rapidamente che

altrove, e senza il contrappeso del Costiero la media provinciale sarebbe più negativa di quanto

risulta.

Letta per raggruppamenti, l'erosione strutturale della provincia di Siracusa non è uniforme:

il Costiero tiene, l'Entroterra cede, il Polo industriale è stabile ma sotto-denso, il Capoluogo

compensa con uno stock imprenditoriale storico che subirà pressione crescente dal calo della

base residente. Il § 9.5 mette a fuoco i sei Comuni dell'Entroterra che mostrano la contrazione

demografica più marcata, accomunati da dinamiche simili nonostante dimensioni molto diver‐

se.

Fonti. Popolazione: ISTAT, dataset POSAS CERTIFICATO . Imprese: CCIAA Sud Est Sicilia, Osser‐

vatorio economia Sud Est Sicilia, al 31 dicembre 2025 CERTIFICATO . Classificazione per cluster (ti‐

pologica e dinamica): elaborazione Centro Studi CNA Siracusa ELABORAZIONE . Mappa (Figura 9.2):

limiti amministrativi dei Comuni da ISTAT 2024, semplificati con tolleranza di circa 100 metri.
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9.5 Sei Comuni in forte contrazione

Sei  Comuni  della  provincia  registrano  nel  periodo  2019–2025  una  contrazione  demografica

uguale  o  superiore  al  6%:  Buccheri  (−10,0%),  Ferla  (−6,9%),  Francofonte  (−6,8%),  Buscemi

(−6,7%), Lentini (−6,0%), Palazzolo Acreide (−6,0%). Sono il gruppo più esposto alla perdita di

residenti,  ma  non  sono  semplicemente  i  più  piccoli  -  le  dimensioni  vanno  da  936  abitanti

(Buscemi) a 21.235 (Lentini), con oltre un ordine di grandezza di distanza. Ciò che li accomuna

è  altro:  invecchiamento  della  popolazione  e  territorio  principalmente  agricolo,  distante

dall'economia turistica costiera che in altri Comuni fa da contrappeso.

Tabella 9.2 - I sei Comuni in forte contrazione demografica: indicatori chiave

COMUNE POP.

2019

POP.

2025

Δ%

19-25

ETÀ

MEDIA

INDICE

VECCHIAIA

IMPRESE

2025

DENSITÀ/

1.000 AB.

Buccheri 1.895 1.705 −10,0% 52,3 412,2 208 122,0

Ferla 2.400 2.235 −6,9% 49,1 259,9 237 106,0

Francofonte 12.389 11.541 −6,8% 45,2 173,3 1.214 105,2

Buscemi 1.003 936 −6,7% 49,6 341,8 107 114,3

Lentini 22.583 21.235 −6,0% 47,4 224,4 2.283 107,5

Palazzolo

Acreide

8.493 7.980 −6,0% 48,5 268,4 1.055 132,2

Totale

gruppo

48.763 45.632 −6,4% - - 5.104 111,8
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I dati tracciano un profilo riconoscibile. Cinque Comuni su sei hanno un indice di vecchiaia

sopra la media provinciale (189,7); la sola eccezione è Francofonte (173,3). L'età media è alta, tra

Figura 9.3 - Sei Comuni in forte contrazione demografica (Δ ≤ −6%, 2019–2025)
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Fonte: ISTAT POSAS (pop. 2019 e 2025) + ISTAT limiti amministrativi (2024). Elaborazione Centro Studi CNA Siracusa.
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47,4 e 52,3 anni nei cinque. Buccheri rappresenta il caso più estremo, con indice di vecchiaia di

412,2 (più di quattro anziani per ogni giovane) e perdita demografica di gran lunga la più ampia

del gruppo, oltre una volta e mezza il resto. Francofonte è l'eccezione: età media più bassa (45,2

anni) e vecchiaia più bassa (173,3), ma la traiettoria di contrazione è la stessa. È un segnale

utile: il meccanismo di perdita di popolazione può attivarsi anche senza una struttura per età

particolarmente sbilanciata, quando il territorio non offre opportunità economiche sufficienti a

trattenere i residenti attivi.

Il peso aggregato del gruppo nella dinamica provinciale merita attenzione. I sei Comuni

rappresentano l'11,9% della popolazione provinciale e l'11,8% delle imprese registrate - quote

modeste. Ma nella perdita demografica assoluta contano per il 38,5%: degli 8.123 residenti persi

dalla  provincia  fra  2019  e  2025,  3.131  sono  usciti  da  questi  sei  Comuni.  Se  la  tendenza

proseguisse allo stesso ritmo, nel 2035 la popolazione del gruppo sarebbe inferiore di circa un

sesto rispetto al 2019, con ricadute sulla base produttiva che oggi conta 5.104 imprese registra‐

te.

All'interno del gruppo Lentini è un caso dimensionalmente diverso. Con 21.235 abitanti è il

Comune più grande fra i sei e il primo dell'Entroterra per popolazione (21.235 abitanti, oltre

Floridia con 21.141). La sua perdita di 1.348 residenti fra il 2019 e il 2025 equivale al 43% della

perdita aggregata del gruppo e al 16,6% della perdita demografica complessiva della provincia.

Va  inoltre  considerato  che  Lentini  e  Carlentini  costituiscono  di  fatto  una  conurbazione

continua: i due centri urbani sono separati solo da una strada e alcune aree settentrionali di

Carlentini  (come  Santuzza)  gravitano  sulla  città  di  Lentini;  parte  degli  spostamenti  di

residenza fra i due Comuni riflette questa contiguità urbana più che dinamiche demografiche

autonome, pur restando i valori quelli registrati per ciascun Comune. Per scala del fenomeno

Lentini  non va letto come un piccolo comune dell'Entroterra che si  spopola,  ma come una

media  città  in  erosione  continua  -  una  dinamica  che  condivide  con  pochi  altri  centri  del

Mezzogiorno siciliano e calabrese e che merita attenzione separata nelle raccomandazioni del

capitolo successivo.

Emerge qui una prima associazione fra dinamica demografica e struttura per età: i Comuni

che  perdono  più  popolazione  sono  quelli  più  invecchiati.  Il  §  9.6  formalizza  questa

osservazione come correlazione quantitativa, misurando il legame fra calo della popolazione

2019–2025 e indice di vecchiaia 2025 sui 21 Comuni.
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Fonti. Popolazione e indicatori demografici: ISTAT, dataset POSAS e Indicatori demografici, dati al 1°

gennaio 2019 e 2025 CERTIFICATO . Imprese: CCIAA Sud Est Sicilia, Osservatorio economia Sud Est

Sicilia, localizzazioni registrate al 31 dicembre 2025 CERTIFICATO . Aggregazioni del gruppo (quote

percentuali, perdita cumulata, proiezione 2035): elaborazione Centro Studi CNA Siracusa 

ELABORAZIONE . Mappa di focus (Figura 9.3): limiti amministrativi ISTAT 2024; i sei Comuni del

gruppo evidenziati in rosso, gli altri quindici in grigio chiaro.

9.6 Contrazione demografica e invecchiamento

Le  osservazioni  dei  paragrafi  precedenti  trovano  una  formalizzazione  quantitativa  nella

correlazione fra variazione demografica 2019–2025 e indice di vecchiaia1  2025 sui 21 Comuni. Il

coefficiente di Pearson è r = −0,666, negativo forte2: i Comuni più invecchiati sono sistemati‐

camente quelli che perdono più popolazione. Il coefficiente di determinazione R² = 0,443 indi‐

ca  che  poco  meno  della  metà  della  variabilità  di  un  indicatore  si  spiega  con  l'altro;  la

maggioranza resta attribuibile a fattori non osservati nel modello (flussi migratori specifici,

dinamiche occupazionali locali, andamenti delle nascite). L'analisi è condotta sui 21 Comuni

della provincia di Siracusa intesi come popolazione, non come campione: i test di significatività

statistica sviluppati per il  campionamento perdono significato in questo contesto, mentre il

coefficiente di Pearson e la retta di regressione conservano valore puramente descrittivo e non

predittivo. Non si tratta di correlazione causale in senso stretto, ma di associazione robusta che

suggerisce un meccanismo dinamico - non contabile - dietro la contrazione demografica.
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La retta di regressione tracciata nel grafico sintetizza la tendenza media stimata: a un indice di

vecchiaia più alto corrisponde, in media, una variazione demografica più negativa. La lettura

del grafico conferma la forma della relazione. In alto a sinistra il caso estremo: Buccheri, con

indice di vecchiaia 412,2 (più di quattro anziani per ogni giovane sotto i 15 anni) e perdita del

10% della popolazione fra il  2019 e il  2025. A indice di vecchiaia elevato si  collocano anche

Buscemi,  Cassaro,  Palazzolo  Acreide,  Ferla  -  tutti  Comuni  dell'Entroterra  in  contrazione

demografica. In basso a destra il quadrante opposto: Pachino (vecchiaia 137,8 e crescita +3,0%),

Noto, Portopalo di Capo Passero, Floridia, Rosolini - profili demografici più equilibrati associati

a  tenuta  o  crescita.  Francofonte  si  stacca  dalla  retta:  vecchiaia  173,3,  in  linea  con  la  media

provinciale di 189,7, ma perdita del 6,8% - un promemoria che la contrazione non ha un solo

motore.  Carlentini  mostra  il  comportamento  inverso:  vecchiaia  217,1  sopra  media  ma

popolazione in lieve crescita (+0,8%), probabilmente per flussi migratori interni dall'area del

capoluogo.

Figura 9.4 - Correlazione fra variazione demografica 2019–2025 e indice di vecchiaia 2025

Media provinciale 189,7
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La  correlazione  r  =  −0,666  è  fra  due  variabili  entrambe  demografiche  (variazione  di

popolazione  e  struttura  per  età).  Il  nesso  con  l'imprenditorialità  passa  per  un  anello

intermedio. Uno stock imprenditoriale può reggere anche a base demografica in contrazione,

come mostrano le densità elevate di Comuni piccoli e in calo (Palazzolo 132,2; Cassaro 130,0;

Buccheri  122,0).  Ciò che si  riduce è  il  ritmo di  rinnovamento:  meno giovani  significa meno

nuove  iscrizioni  camerali,  meno  ricambio  generazionale  alla  guida  delle  imprese  esistenti,

meno trasformazioni d'attività.  Il  dataset sub-provinciale (Appendice B) registra infatti  una

relazione  non  lineare  fra  crescita  demografica  e  densità  imprenditoriale  -  i  Comuni  piccoli

mantengono densità alte per effetto dell'inerzia anagrafica3, i Comuni che crescono demografi‐

camente  non  sempre  mostrano  densità  proporzionalmente  alte.  Il  quadro  è  coerente  con

un'erosione qualitativa del tessuto che si manifesta con ritardo rispetto alla contrazione demo‐

grafica.

I paragrafi fin qui hanno letto la provincia dal livello comunale in termini di stock, densità e

dinamica demografica. Il § 9.7 completa la lettura comunale con i flussi d'impresa 2019–2025

per  Comune  e  settore;  il  §  9.8  chiude  la  lettura  settoriale  con  la  composizione  artigianale

dominante per Comune al 31/12/2025. Il § 9.9 cambia scala e inserisce una cornice provinciale

aggiornata con i dati 2024–2025 su credito, mercato del lavoro, commercio estero e turismo -

indicatori non disponibili a livello comunale ma utili a collocare le dinamiche sub-provinciali

nel quadro macroeconomico della provincia.

Fonti. Popolazione e indicatori demografici: ISTAT, dataset POSAS e Indicatori demografici, dati al 1°

gennaio 2025 CERTIFICATO . Coefficiente di correlazione di Pearson e retta di regressione (y =

174,81 − 12,98·x): elaborazione Centro Studi CNA Siracusa sui 21 Comuni della provincia 

ELABORAZIONE . Indice di vecchiaia ISTAT = rapporto fra popolazione 65+ e popolazione 0-14, mol‐

tiplicato per 100; media provinciale 2025 = 189,7. Soglia X = 0% segnala la stabilità demografica.

9.7 Saldi d'impresa 2019–2025 per Comune

La cornice di stock del cap.9 è in Localizzazioni (cfr. § 9.2), ma i flussi annuali - iscrizioni e

cessazioni - sono per loro natura registrati sul soggetto giuridico, cioè sulle Sedi di Impresa. Il §

9.7 cambia metrica e legge il periodo 2019–2025 dal lato dei flussi: il saldo volontario annuo è

definito  come  iscrizioni  meno  cessazioni  non  d'ufficio,  e  isola  la  dinamica  imprenditoriale

effettiva  escludendo  la  bonifica  anagrafica  del  2024.  A  livello  provinciale  il  cumulato  del

periodo è +2.701 sul totale delle Sedi e +50 sulle artigiane, coerente con quanto già richiamato

in § 4.6.
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Il +2.701 provinciale non è distribuito in modo uniforme. Sette Comuni - il capoluogo e i

grandi centri  costieri  -  trainano l'aggregato e da soli  valgono +2.353, quasi nove decimi del

totale. Una fascia intermedia di dieci Comuni resta su saldi compresi fra +15 (Lentini) e +82

(Carlentini).  I  tre  Comuni  in  arretramento  netto  sono  i  centri  di  minore  dimensione

dell'entroterra ibleo: Francofonte −6, Buccheri −2, Ferla −2; insieme a Buscemi, a saldo nullo,

compongono il quadrante in contrazione.

Le  due  sezioni  più  rilevanti  per  lo  studio  mostrano  traiettorie  opposte.  Le  Costruzioni

(sezione  F)  chiudono  il  periodo  a  +29  cumulato  provinciale,  con  saldi  positivi  in  12  dei  21

Comuni  e  una  piccola  concentrazione  di  crescita  su  Rosolini  (+29),  Avola  e  Pachino  (+14

ciascuno),  Noto  (+11);  il  modesto  saldo  provinciale  complessivo  (+29)  deriva  infatti  dalla

compensazione  fra  questi  guadagni  e  gli  arretramenti  registrati  negli  altri  Comuni.  Il

commercio in senso ampio (sezione G, ingrosso e dettaglio) perde 1.259 unità cumulate ed è la

sezione in maggiore contrazione: 20 dei 21 Comuni hanno saldo G negativo, l'unica eccezione è

Cassaro (+1, su base modesta). La perdita G si concentra nel capoluogo (−429) e nei sei Comuni

di maggiore dimensione: Avola −109, Floridia −87, Pachino −84, Augusta −81, Lentini −80, Noto

−74. Il dato G provinciale di −1.259 sulla sezione intera è coerente, per ordine di grandezza, con

il dato G47 di −1.020 sul solo commercio al dettaglio richiamato in § 9.1; la differenza di 239

unità è imputabile al commercio all'ingrosso (G45 e G46).

Per alcuni Comuni la lettura sul totale Sedi e quella sulle artigiane divergono. Siracusa è

+1.255 sul totale ma −3 sulle artigiane: il capoluogo cresce sul terziario non artigianale. Augusta

è +241 sul totale e −28 sulle artigiane - il saldo artigiano più negativo della provincia: il pattern

del polo industriale combina crescita di sedi non artigianali e arretramento di quella artigiana.

Lentini è +15 e −22: contrazione artigiana con compensazione modesta sul totale. All'opposto,

sei Comuni della fascia sud-orientale e ibleo-meridionale chiudono il periodo con artigiane in

crescita - Noto +40, Rosolini +37, Pachino +33, Floridia +17, Carlentini +13, Avola +11. È l'asse

che ha sostenuto da solo l'artigianato provinciale del  periodo, in coerenza con la mappa di

composizione settoriale di § 4.7.

La  lettura  comunale  dei  flussi  2019–2025  lascia  due  elementi  al  resto  del  rapporto:  la

concentrazione del saldo positivo su pochi Comuni e l'arretramento del commercio. La cornice

macro del § 9.9 (Turismo) e le raccomandazioni del cap. 10 li ripenseranno entrambi.

Nel  dettaglio per Comune il  saldo positivo si  concentra su pochi  centri:  Siracusa +1.255

(46,5% del  saldo provinciale),  Noto +280, Augusta +241,  Avola +202,  Pachino +137,  Floridia
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+128 e Rosolini +110. I primi sette Comuni esauriscono l'87,1% del totale; le artigiane chiudono a

+48 nel dettaglio per Comune.24

Fonti. Imprese: CCIAA Sud Est Sicilia, Osservatorio economia, Sedi di Impresa per Comune e Sezione

ATECO 2007, serie 2019–2025 CERTIFICATO . Saldo volontario annuo = iscrizioni − cessazioni non

d'ufficio; cumulato 2019–2025 = somma dei sette saldi annuali; elaborazione Centro Studi CNA Siracusa 

ELABORAZIONE . Il totale provinciale comprende inoltre 2 unità di saldo cumulato artigiane attribuite

a sedi senza geocodifica comunale (8 imprese al 31/12/2025, riga "comune non classificato" del dataset

CCIAA), escluse dal dettaglio per Comune.

9.8 Geografia della specializzazione artigianale (2025)

La composizione settoriale artigianale di ciascun Comune al 31 dicembre 2025 è dominata da F

Costruzioni in 14 Comuni, da T Altre attività di servizi in 5, da C Manifatturiero in 2 (la tabella

completa per Comune × macro-settore è in § 4.7). Su 5.363 artigiane provinciali, F vale 1.746

unità (32,6%), T 1.497 (27,9%), C 1.156 (21,5%); le tre sezioni esauriscono insieme l'82,0% dello

stock. La geografia restituisce tre profili distinti che la Figura 9.5 visualizza per colore.

24. Dettaglio completo per Comune × settore (Tot Sedi, Artigiane, F Costruzioni, G Commercio): Allegato
Volume II, Appendice B, Tabella B.6.
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Il  profilo edilizio (F  dominante)  copre quasi  tutto l'arco provinciale:  14 Comuni distribuiti

dall'asse sud-orientale (Avola, Pachino, Rosolini, Noto, Floridia, Carlentini) all'entroterra ibleo

(Palazzolo Acreide, Canicattini Bagni, Buscemi, Cassaro, Solarino, Sortino, Francofonte) fino a

Figura 9.5 - Settore artigianale dominante per Comune (2025)
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Fonte: CCIAA Sud Est Sicilia, Imprese Artigiane al 31/12/2025; classificazione del Centro Studi CNA Siracusa. Limiti amministrativi: ISTAT 2024.
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Melilli. F è la matrice diffusa della provincia. Il  profilo servizi alla persona (T dominante) si

concentra nei 5 Comuni del polo urbano-industriale e del nord-est: Siracusa, Augusta, Priolo

Gargallo,  Lentini  e  Ferla  -  quest'ultimo  unico  Comune  dell'entroterra  a  profilo  T,  su  base

modesta (16 artigiane T su 41 totali). Il profilo manifatturiero residuale (C dominante) è limi‐

tato  a  2  Comuni  periferici:  Portopalo  di  Capo  Passero  all'estremo  sud-orientale  e  Buccheri

all'estremo nord-occidentale, entrambi su base modesta (34 e 29 artigiane totali).

I 5 Comuni T-dominante concentrano 724 artigiane T su 1.497 provinciali (48,4%): meno

della metà del settore. Il resto di T è distribuito tra i Comuni di profilo F come componente

secondaria. La distribuzione 14-5-2 fissa una struttura territoriale dove F è la matrice diffusa, T

è il segnale del polo urbano-industriale, C un residuo periferico.

Fonti. Imprese: CCIAA Sud Est Sicilia, Osservatorio economia, Imprese Artigiane per Comune e Sezione

ATECO 2025, dato al 31 dicembre 2025 CERTIFICATO . Classificazione settore dominante per Comu‐

ne: settore con stock più elevato; elaborazione Centro Studi CNA Siracusa ELABORAZIONE . Limiti

amministrativi: ISTAT 2024, geometrie semplificate (tolleranza ~100 metri).

9.9 Turismo: cornice provinciale e concentrazione sub-territoriale

Il  turismo è l'indicatore con la dinamica più favorevole nel periodo recente fra le grandezze

macro  provinciali  e  ha  una  dimensione  territoriale  chiaramente  delineata  che  lo  rende

elemento centrale  della  lettura  sub-provinciale.  La  serie  degli  arrivi  attraversa  quattro  fasi:

livello pre-Covid di 443 mila arrivi nel 2019; contrazione a 169 mila nel 2020 (−62%); recupero

progressivo nel triennio 2021–2023 fino a 447 mila; nuovo massimo storico a 514 mila arrivi nel

2024 sul perimetro tradizionale (+15% sul 2023, +15,9% sul 2019). Includendo gli affitti brevi

registrati, il sistema integrato OTR Sicilia/ISTAT porta il 2024 a 619 mila arrivi e il 2025 a 677

mila  (+9,3%  sul  2024).  Le  presenze  2025  superano  i  2,1  milioni  (+11,2%  sul  2024),  con

permanenza media di 3,10 giorni.

La componente straniera passa dal 47,2% del 2019 al 57,1% del 2025: una transizione da

destinazione prevalentemente domestica a destinazione internazionale. I primi cinque mercati

di provenienza - Stati Uniti (52.883 arrivi), Francia (49.262), Germania (43.189), Regno Unito

(33.701), Spagna (23.932) - concentrano il 52,5% degli arrivi stranieri. L'impatto economico del

turismo, stimato sul sistema integrato 2024 con metodologia TSA:RMF dallo studio CNA "Il

sistema turistico della provincia di Siracusa" (Edizione 2026), è di circa 335 milioni di euro
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nella  valutazione  lorda  e  319  milioni  in  quella  prudenziale  (3,9%  del  valore  aggiunto

provinciale), con un'occupazione diretta e indotta di circa 15.100 persone.

Tabella 9.3 - Andamento del turismo provinciale 2019–2025

INDICATORE 2019 2024 2025 VAR. 2024→2025

Arrivi (migliaia) 443 619 677 +9,3%

Presenze (milioni) 1,38 1,89 2,10 +11,2%

Quota stranieri sugli arrivi (%) 47,2 53,6 57,1 +3,4 pt

Permanenza media (giorni) 3,10 3,05 3,10 +1,6%

Impatto economico stimato (Mln €) - 319 - -

Fonti: ISTAT (arrivi e presenze, strutture tradizionali) e OTR Sicilia (sistema integrato con affitti brevi CIR/

CIN). 2019 = perimetro tradizionale ISTAT (pre-COVID); 2024–2025 = sistema integrato OTR; variazione su

base omogenea 2024→2025. Impatto economico: stima Centro Studi CNA sul sistema integrato 2024. 

CERTIFICATO 2019–2024 ELABORAZIONE 2024 IMPATTO

Due criticità strutturali condizionano la sostenibilità di questa crescita e ne definiscono il

profilo territoriale rilevante per la lettura sub-provinciale. La prima è la concentrazione: i primi

cinque Comuni assorbono il 94,2% degli arrivi, con Siracusa che da sola raggiunge il 71,5% nel

2024.  La seconda è la  stagionalità estiva:  il  70,4% delle  presenze si  concentra fra maggio e

settembre,  il  59,1%  nel  quadrimestre  giugno-settembre.  Il  sistema  turistico  provinciale  è

dunque  fortemente  squilibrato  sia  sul  piano  spaziale  -  concentrato  sull'asse  costiero

meridionale - sia sul piano temporale.

L'offerta  ricettiva  si  è  ampliata  soprattutto  sul  comparto  degli  affitti  brevi:  al  2024  le

strutture registrate CIR/CIN sono 6.513 (86,6% del totale esercizi), affiancate da 109 strutture

alberghiere e 896 esercizi extra-alberghieri tradizionali.  La crescita esponenziale degli affitti

brevi  è  una  trasformazione  strutturale  dell'offerta  che  incide  direttamente  sui  mercati

immobiliari locali e,  indirettamente, sulla composizione delle attività economiche dei centri

storici.

Per il commercio al dettaglio e l'artigianato la concentrazione del turismo nei cinque

Comuni  costieri  (Siracusa,  Noto,  Avola,  Pachino,  Portopalo  di  Capo  Passero)  costituisce  il

principale fattore di sostegno della domanda nei centri storici ad alta vocazione turistica, ma è
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anche un fattore di pressione: la trasformazione delle attività di prossimità in attività turistico-

orientate  (souvenir,  ristorazione  veloce,  prodotti  tipici)  può  comprimere  lo  spazio  del

commercio rivolto ai residenti. Nei restanti sedici Comuni la presenza turistica registrata dalle

statistiche ufficiali è marginale, ma occorre tenere conto del fenomeno - non quantificato dai

dati  ISTAT/OTR  sui  pernottanti  -  del  turismo  escursionistico  giornaliero  che  interessa  in

particolare l'entroterra ibleo: il sito UNESCO di Akrai a Palazzolo Acreide, la necropoli rupestre

di Pantalica fra Sortino, Ferla e Cassaro, i centri storici di Buccheri, Buscemi e Canicattini Bagni.

Il contributo di questi flussi alla domanda di prossimità locale - ristorazione, prodotti tipici,

piccolo artigianato - non è misurabile con le fonti disponibili ma costituisce un elemento di

contesto che andrebbe rilevato in modo sistematico nelle prossime edizioni dello studio.

9.10 Implicazioni per le raccomandazioni

La lettura sub-provinciale restituisce un quadro più nitido di quello consentito dall'aggregato

provinciale. Tre osservazioni si traducono direttamente in criteri per le raccomandazioni del

capitolo successivo.

Primo: le politiche non possono essere uniformi sul territorio provinciale. I  quattro

cluster territoriali - Capoluogo, Polo industriale, Costiero turistico-agricolo, Entroterra agricolo

- mostrano dinamiche divergenti, con il Costiero in crescita e l'Entroterra in contrazione. Un

intervento calibrato sulla media provinciale attenua sia dove serve accompagnare la crescita

(Noto, Pachino) sia dove serve contenere l'erosione (i sei Comuni del § 9.5). Le raccomandazio‐

ni vanno articolate per raggruppamento, con strumenti differenti per contesti differenti.

Secondo: il rinnovamento imprenditoriale conta più della sola difesa dello stock. I dati

mostrano che la densità formale delle imprese può reggere anche quando la base demografica

si contrae - Comuni con densità sopra la media provinciale sono associati a cali demografici del

6% o superiori (Palazzolo Acreide −6,0%, Buccheri −10,0%). Ciò che si riduce è il ritmo delle

nuove  iscrizioni  camerali  e  la  capacità  di  ricambio  generazionale.  Le  raccomandazioni

dovrebbero agire sul flusso (nuova imprenditorialità, successione d'impresa, giovani, donne,

stranieri),  non  solo  sullo  stock  (sostegno  alle  imprese  esistenti).  Il  divario  di  genere

occupazionale di 29,5 punti e il tasso di occupazione giovanile contenuto (19,4% nella fascia

15-24) segnalano i bacini dove il rinnovamento può essere trainato.
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Terzo: Lentini e le piccole comunità cittadine dell'Entroterra meritano un'attenzione

specifica. La contrazione demografica è concentrata in un numero limitato di Comuni. I sei del

§ 9.5 - realtà diverse per dimensione, da 936 a 21.235 abitanti - pesano per oltre un terzo della

perdita demografica provinciale. Lentini si distingue per scala del fenomeno (1.348 residenti

persi fra il 2019 e il 2025, 43% della perdita del gruppo) e richiede una lettura da media città in

erosione,  non  da  piccola  comunità  cittadina  che  si  spopola  -  tenendo  conto  anche  della

contiguità urbana con la confinante Carlentini (cfr. § 9.5), che assorbe parte degli spostamenti

di residenza. L'Entroterra agricolo nel suo complesso ha generato oltre la metà della perdita

demografica  provinciale,  mentre  il  Costiero  ha  fatto  da  contrappeso:  politiche  territoriali

mirate possono amplificare il contrappeso senza rassegnarsi al declino dell'Entroterra.

La  cornice  provinciale  del  §  9.9  aggiunge  un  quarto  elemento.  Il  mercato  del  lavoro

provinciale  migliora  (occupazione  +4,9  punti,  disoccupazione  −12,6  punti  dal  2019),  ma  il

divario  di  genere  e  l'inattività  in  aumento indicano bacini  di  lavoro potenziale  non ancora

attivati. Il possibile passaggio sul commercio estero, se confermato da dati 2025 consolidati,

potrebbe aprire  spazi  per  politiche di  internazionalizzazione delle  imprese  provinciali,  oggi

concentrate in filiere chimiche e petrolchimiche. Il turismo, in crescita record negli ultimi due

anni  (677  mila  arrivi  nel  2025,  +9,3%  sul  2024),  offre  un'opportunità  consolidata  di

diversificazione produttiva, con un'offerta ricettiva in espansione e una base internazionale in

ampliamento.

Il  capitolo  10  articola  questi  criteri  in  raccomandazioni  operative  per  CNA  Siracusa,  la

Regione Siciliana, le amministrazioni comunali e gli organismi di rappresentanza istituzionale.

9.A NOTA METODOLOGICA  - NOTE METODOLOGICHE DEL CAPITOLO

Indice di vecchiaia. Indicatore demografico ISTAT che misura il rapporto fra la

popolazione di 65 anni e oltre e la popolazione da 0 a 14 anni, moltiplicato per 100. Un

valore pari a 100 indica equilibrio numerico fra le due fasce; valori superiori segnalano una

struttura per età relativamente più anziana. La media provinciale 2025 è 189,7; nei 21

Comuni della provincia i valori oscillano fra 137,8 (Pachino) e 412,2 (Buccheri). Fonte: ISTAT,

Indicatori demografici.

Correlazione di Pearson (r). Coefficiente statistico che misura forza e direzione della

relazione lineare fra due variabili continue. Assume valori fra −1 e +1: il segno ne indica la

direzione (negativa o positiva), il valore assoluto la forza. Convenzione di classificazione

corrente: |r| ≥ 0,7 = correlazione molto forte; 0,5 ≤ |r| < 0,7 = forte; 0,3 ≤ |r| < 0,5 =

moderata; |r| < 0,3 = debole. Il valore r = −0,666 calcolato nel presente paragrafo ricade

nella fascia forte.

1. 

2. 
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Inerzia anagrafica. Si intende il ritardo con cui le iscrizioni in Camera di Commercio si

aggiornano rispetto alla realtà economica: un'impresa può restare formalmente registrata

anche dopo la cessazione di fatto dell'attività, finché il titolare non richiede la

cancellazione. A livello provinciale, al 31 dicembre 2025 circa il 19% delle localizzazioni

d'impresa risulta non attivo (35.003 attive su 43.068 localizzazioni registrate, valore

comprensivo delle unità locali oltre alle sedi). Questo dato va distinto dallo stock di sedi

d'impresa di riferimento dello studio (36.124 al 2025). Fonte: CCIAA Sud Est Sicilia,

Osservatorio economia.

CAPITOLO 9

Cosa portare a casa

1 La provincia non è omogenea: i quattro cluster territoriali hanno dinamiche
divergenti. Il Costiero turistico-agricolo è l'unico in crescita (+1,2% di
popolazione 2019–2025); l'Entroterra agricolo è il più fragile (−4,0%) e
concentra oltre la metà della perdita demografica provinciale.

2 Il capoluogo concentra il 35,5% delle imprese provinciali e ha la densità
imprenditoriale più alta (131,9 ogni 1.000 abitanti), ma perde popolazione
(−3,3%): uno stock d'impresa storico su una base di residenti che si assottiglia.

3 Sei Comuni perdono il 6% o più della popolazione fra 2019 e 2025, con Buccheri
al −10,0%: pesano l'11,9% degli abitanti ma il 38,5% della perdita demografica
provinciale. Il legame fra calo demografico e invecchiamento è forte
(correlazione r = −0,666).

4 I saldi d'impresa positivi sono concentrati: i primi sette Comuni raccolgono
l'87,1% del saldo provinciale. Il commercio è in arretramento in 20 Comuni su 21.

5 Il turismo è la dinamica più favorevole, con arrivi al massimo storico (677 mila
nel 2025, +9,3% sul 2024), ma fortemente concentrato: i primi cinque Comuni
costieri ne assorbono il 94,2%. Le politiche vanno articolate per territorio, non
sulla media provinciale.

3. 
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C A P I T O L O

10
Raccomandazioni operative

Cosa leggerai

Azione 1 Capitalizzazione delle microimprese: aggregazioni, reti e accesso ai
bandi.

Azione 2 Intermediazione formale del lavoro, per ridurre la dipendenza dal
passaparola.

Azione 3 Formazione tecnica mirata sui profili più difficili da reperire.

Azione 4 Stabilizzazione contrattuale: incentivi e premialità nei bandi.

Azione 5 Contrasto alla desertificazione commerciale: Distretti del Commercio,
centri storici e aree urbane a vocazione commerciale.

Asse G Governance e dati: dashboard di monitoraggio, KPI annuali, raccordo
fra le fonti.



Matrice sinottica - Dalle diagnosi alle azioni

# AZIONE PROBLEMA

DIAGNOSTICATO (§8)

INTERVENTO STRUMENTO

DISPONIBILE

1 Capitalizzazione

microimprese

−13,2% ditte

individuali;

dimensione media

2,8 addetti (C1)

Aggregazioni (reti,

consorzi), accesso

bandi FESR/camerali,

transizione digitale e

green

Bandi FESR e

camerali per le

MPMI (reti e

consorzi),

credito

d'imposta ZES

Unica

2 Intermediazione

formale

canali informali 47%

+39%, NEET 33,7%

(C3)

Convenzione CNA-CPI,

sportelli raccolta

domanda, matching

con i programmi FSE+

Centri per

l'Impiego

(SIISL), agenzie

per il lavoro, PR

FSE+,

apprendistato

3 Formazione

tecnica mirata

14,5% preparazione

inadeguata, 42,8%

difficile reperimento

(C1, C3)

Percorsi brevi 60-120h:

digitale commercio,

efficienza energetica,

food management

PR FSE+

(formazione

continua e

riqualificazione)

4 Stabilizzazione

contrattuale

79,6% TD (+19,7 pp

vs Italia), NASpI

+20,7% (C1, C2)

Incentivi alla

stabilizzazione, criterio

premiale nei bandi per

contratti stabili

Decontribuzione

Sud PMI; bonus

assunzioni

stabili U35 e

donne; misure

regionali Sicilia

5 Contrasto

desertificazione

−904 G47 (−15,0%),

centri storici

svuotati (C4)

Distretti del

Commercio, mappatura

sfitti, bandi

insediamento siti

UNESCO

L.R. 13/2022 art.

12 (decreti da

emanare),

agevolazioni sui

tributi locali, PR

FESR aree

urbane
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# AZIONE PROBLEMA

DIAGNOSTICATO (§8)

INTERVENTO STRUMENTO

DISPONIBILE

G Governance e

dati

Nessun

monitoraggio

strutturato

dell'economia locale

Dashboard semestrale,

6 KPI annuali, raccordo

inter-fonte

CNA Siracusa -

dati pubblici,

auto-impegno

Le  raccomandazioni  che  seguono  sono  organizzate  in  cinque  azioni  strategiche  e  un  asse

trasversale di governance. Ogni azione è collegata esplicitamente al problema diagnosticato

nella  Sezione  8  e  ai  dati  presentati  nelle  sezioni  precedenti.  Non  si  tratta  di  un  elenco  di

desideri, ma di interventi mirati a spezzare le catene causali identificate dall'analisi.

CNA Siracusa è disponibile a collaborare con tutti gli attori del territorio per tradurre questa

diagnosi  in  azioni  concrete.  L'attuazione  richiede  l'impegno  condiviso  di  Regione,  Comuni,

centri per l'impiego, imprese e associazioni di categoria maggiormente rappresentative.

Azione 1 - Capitalizzazione delle microimprese

Il problema: Le ditte individuali siracusane si sono ridotte del 13,2% in cinque anni,

una contrazione 2,5 volte superiore alla media regionale (−5,2%) e doppia rispetto a

quella nazionale (−6,3%). La dimensione media è di  2,8 addetti:  troppo piccola per

investire,  formare  personale,  accedere  al  credito  o  innovare  i  processi.  Il  53%  delle

imprese registrate è in forma individuale. Fonti: Movimprese 2019–2024. CERTIFICATO

Obiettivo di sistema: Riallineare progressivamente il tasso di contrazione delle ditte

individuali alla media regionale, favorendo percorsi di aggregazione e rafforzamento

che consentano alle microimprese di raggiungere massa critica senza perdere autono‐

mia.

Strumenti disponibili:

Bandi a fondo perduto FESR e camerali per le MPMI - per digitalizzazione, transizione green

e aggregazioni/reti d'impresa, riattivati periodicamente dalla Regione Siciliana (PR FESR 2021–

2027) e dalla Camera di Commercio del Sud Est. ELABORAZIONE

• 
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Credito d'imposta ZES Unica Mezzogiorno - con un investimento minimo di 200.000 €,

resta fuori portata per gran parte delle microimprese. CERTIFICATO

Impegno  CNA: sportelli  di  orientamento  ai  bandi  e  promozione  aggregazioni

tematiche  (contratti  di  rete  D.L.  5/2009,  consorzi  d'acquisto,  reti  di  filiera).  CNA

dispone  della  conoscenza  diretta  del  tessuto  imprenditoriale  necessaria  per

identificare le complementarietà tra imprese e costruire aggregazioni funzionali.

Chi deve agire: Regione Siciliana (continuità dei bandi FESR per le MPMI), Camera di

Commercio  del  Sud  Est  (bandi  de  minimis),  imprese  (volontà  di  aggregarsi),  CNA

(facilitazione e accompagnamento).

Come  si  misura: Variazione  annuale  delle  ditte  individuali  attive  -  Movimprese,

frequenza annuale. CERTIFICATO

10.1 APPROFONDIMENTO  - E-COMMERCE: DA MINACCIA POTENZIALE A LEVA PER LA

DOMANDA ESTERNA

Il  mercato  e-commerce  italiano  ha  superato  i  62  miliardi  di  euro  nel  2025,  con  una

penetrazione dell'11,2% sul totale retail e 91.000 imprese attive con canale di vendita online

(Osservatorio  Netcomm–Cribis).  Ma  questa  media  nasconde  un  divario  strutturale:  nel

Mezzogiorno solo il 38,4% della popolazione acquista online, contro il 50% del Centro-Nord

(ISTAT,  Cittadini e ICT 2024), e la Sicilia è terzultima tra le regioni per famiglie connesse a

Internet (82,3%).

Per il tessuto commerciale siracusano, questo divario digitale ha un'implicazione contro-

intuitiva: l'e-commerce non è oggi la causa principale della crisi del dettaglio. La contra‐

zione demografica,  i  bassi  salari  e  il  declino della  domanda locale  pesano assai  più  della

concorrenza  digitale.  Ma  proprio  perché  il  mercato  locale  si  restringe,  l'e-commerce

rappresenta  la  via  principale  per  accedere  a  domanda  esterna  -  turistica,  nazionale,

internazionale - senza sostenere i costi di un'espansione fisica. Per l'artigianato di qualità e i

prodotti tipici, il potenziale è concreto; per il commercio generico di prossimità, la priorità

resta la domanda locale e l'integrazione con il circuito turistico.

Gli strumenti pubblici esistono ma sono insufficienti: il programma PR FESR Sicilia DIGIT

Imprese - di € 9.624.859,20 per la digitalizzazione delle MPMI, con contributo fino all'80% a

• 
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fondo perduto - ha visto la dotazione assorbita dalle domande pervenute durante lo sportello

aperto dal 2 al 16 dicembre 2025. ELABORAZIONE

Azione 2 - Intermediazione formale del lavoro

Il  problema: Nelle imprese siracusane le citazioni dei  canali  informali  (conoscenza

diretta 47% + passaparola 39%) sommano 86 punti percentuali, contro 75 della media

nazionale (risposta multipla). Solo il 5% utilizza i Centri per l'Impiego (Italia: 8%) e il

9%  internet  (Italia:  14%).  Parallelamente,  il  33,7%  dei  giovani  è  NEET  e  la

disoccupazione giovanile è pari a circa il 34% nel 2024 (F 35,4%, M 32,4%; INPS RSP

2024). Chi è fuori dalla rete relazionale resta fuori dal mercato del lavoro.  Fonti:  Excelsior

2025, BES 2024. CERTIFICATO

Obiettivo di sistema: Riallineare progressivamente la quota di reclutamento formale

al  livello  medio  nazionale  (75%),  intercettando  la  platea  NEET  attraverso  canali

strutturati e riducendo la dipendenza dal passaparola come unico meccanismo di sele‐

zione.

Strumenti disponibili:

Centri per l'Impiego e piattaforma SIISL - per l'incontro domanda-offerta, oggi

sottoutilizzati dalle microimprese. CERTIFICATO

Programmi regionali PR FSE+ - percorsi di qualificazione professionale attivati

periodicamente dalla Regione, anche in provincia di Siracusa. ELABORAZIONE

Agenzie per il lavoro e apprendistato - canali formali di intermediazione e rilancio

dell'apprendistato, in particolare di primo livello. ELABORAZIONE

Impegno CNA: sportelli  territoriali  di  raccolta strutturata della  domanda di  lavoro

delle microimprese,  che oggi non raggiunge i  canali  formali;  convenzione operativa

con il Centro per l'Impiego provinciale e le Fondazioni ITS per matching diretto tra le

esigenze  delle  imprese  associate  e  i  profili  disponibili  nei  programmi  regionali  di

politica attiva del lavoro e FSE+.

• 

• 

• 
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Chi deve agire: Regione (finanziamento dei programmi di politica attiva e FSE+), CPI

provinciale (matching e presa in carico), ITS e enti formativi (qualificazione), imprese

(disponibilità a utilizzare canali formali), CNA (facilitazione e raccordo).

Come  si  misura: Quota  reclutamento  per  canale  -  Excelsior,  frequenza  annuale.

CERTIFICATO

Azione 3 - Formazione tecnica mirata

Il  problema: Il  14,5%  delle  entrate  previste  a  Siracusa  presenta  una  preparazione

inadeguata  dei  candidati,  la  percentuale  più  alta  tra  tutti  i  livelli  territoriali  di

confronto. Il 42,8% delle assunzioni è di difficile reperimento. Il disallineamento non è

solo  quantitativo  (mancano  candidati)  ma  qualitativo  (i  candidati  disponibili  non

hanno le competenze richieste). Fonte: Excelsior 2025. CERTIFICATO

Obiettivo di sistema: Ridurre il disallineamento tra domanda e offerta di competenze,

attivando  percorsi  formativi  brevi  e  mirati  sui  profili  professionali  con  maggiore

difficoltà di reperimento nella provincia, come documentato dalle Tavole Excelsior.

Strumenti disponibili:

Programmi PR FSE+ di formazione continua e riqualificazione - allineati al Repertorio

regionale delle qualificazioni, attivati periodicamente dalla Regione e aperti a enti accreditati in

collaborazione con le imprese. ELABORAZIONE

Impegno  CNA: mappare  i  fabbisogni  formativi  reali  delle  imprese  associate  e  co-

progettare  con  gli  enti  formativi  accreditati  percorsi  brevi  60-120h  su  tre  ambiti

prioritari: competenze digitali per il commercio al dettaglio, efficienza energetica per

l'edilizia,  gestione  e  sicurezza  alimentare  per  la  ristorazione.  CNA  può  fornire  la

mappatura dei fabbisogni formativi reali delle imprese, oggi assente nei canali istitu‐

zionali.

Chi  deve  agire: Regione  (continuità  FSE+  e  Catalogo  formativo),  enti  formativi

(progettazione e erogazione), imprese (partecipazione e investimento in formazione),

CNA (mappatura fabbisogni e co-progettazione).

• 
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Come si  misura: Quota di  entrate con preparazione inadeguata e quota di  difficile

reperimento - Excelsior, frequenza annuale. CERTIFICATO

Azione 4 - Stabilizzazione contrattuale

Il  problema: Il  79,6%  delle  entrate  previste  a  Siracusa  è  con  contratto  a  tempo

determinato,  contro  il  72,5%  della  Sicilia  e  il  59,9%  dell'Italia.  Il  rapporto  è  di  8,9

contratti  precari  per  ogni  contratto  stabile.  La  NASpI  è  cresciuta  del  20,7%,  la

somministrazione del  48,0%, il  lavoro intermittente del  94,6%:  il  ciclo  assunzione-

sussidio-riassunzione è diventato un modello, non un'emergenza.  Fonti:  Excelsior  2025,  INPS

RSP 2024. CERTIFICATO

Obiettivo di sistema: Riallineare progressivamente l'incidenza dei contratti a tempo

determinato  alla  media  regionale  (72,5%)  come  primo  passo,  incentivando  la

trasformazione  dei  rapporti  precari  in  contratti  stabili  attraverso  gli  strumenti

nazionali e regionali già disponibili.

Strumenti disponibili:

Decontribuzione Sud per le PMI - esonero contributivo a sostegno del costo del lavoro per le

piccole e medie imprese del Mezzogiorno.

Bonus per le assunzioni stabili di giovani under 35 e di donne - esonero contributivo per le

nuove assunzioni a tempo indeterminato, da consolidare in un impianto strutturale e non più

temporaneo, raccordato a percorsi di formazione specialistica con enti accreditati, ITS o

Università.

Impegno  CNA: campagna  informativa  sugli  incentivi  alla  stabilizzazione  presso  le

imprese associate,  oggi  largamente sottoutilizzati  dalle  microimprese;  proporre alla

Regione Siciliana l'introduzione di  un criterio  premiale  nei  bandi  FESR e  FSE+ che

attribuisca  punteggio  aggiuntivo  alle  imprese  con  una  quota  di  contratti  stabili

superiore alla media provinciale.

Chi deve agire: Governo nazionale  (mantenimento incentivi  contributivi),  Regione

(recepimento del  criterio premiale nei  bandi),  imprese (scelta di  stabilizzare),  INPS

(semplificazione delle procedure), CNA (informazione e proposta).

• 

• 

Raccomandazioni operative Azione 4 - Stabilizzazione contrattuale

Centro Studi CNA Siracusa · Rapporto n. 1/2026 119



Come si misura: Quota contratti a tempo indeterminato su totale entrate - Excelsior,

frequenza annuale. CERTIFICATO

Azione 5 - Contrasto alla desertificazione commerciale

Il problema: La provincia di Siracusa ha perso 904 esercizi commerciali al dettaglio

(divisione ATECO G47) fra il 2019 e il 2025, pari al −15,0%, una contrazione superiore

alla media nazionale (−13,4%). La chiusura dei negozi di prossimità innesca un effetto

domino: meno offerta commerciale riduce l'attrattività dei centri storici e di alcune

aree commerciali  a  rischio desertificazione,  accelera lo spostamento della domanda

verso la grande distribuzione, e indebolisce ulteriormente i negozi rimasti. Fonte: Movimpre‐

se 2019–2025. CERTIFICATO

Obiettivo di sistema: Contenere l'erosione del commercio al dettaglio entro il tasso

medio  nazionale,  attivando  gli  strumenti  normativi  regionali  già  esistenti  e

promuovendo politiche comunali di rivitalizzazione dei centri storici.

Strumenti disponibili:

L.R. 13/2022, art. 12, commi 28-29 - Distretti del Commercio - la Regione Siciliana ha

previsto per legge la possibilità di istituire Distretti del Commercio, con un quadro normativo

analogo a quello che in Lombardia ha mobilitato oltre €63M di investimenti. Ad oggi i decreti

attuativi non risultano pubblicati. L'attivazione di questo strumento è la richiesta politica

principale di CNA Siracusa su questo asse. CERTIFICATO

PR FESR Sicilia 2021–2027 - aree urbane - i fondi per la competitività delle PMI e per le aree

urbane sono potenzialmente compatibili con gli interventi di rigenerazione commerciale, ma

non sono attualmente raccordati con i Distretti del Commercio. CERTIFICATO

Agevolazioni comunali sui tributi locali - IMU, TARI e canone unico per le attività di vicinato

nei centri storici e nelle aree degradate, deliberabili dai Comuni nell'ambito della propria

autonomia regolamentare. ELABORAZIONE

Impegno CNA: presentare richiesta formale dei decreti attuativi L.R. 13/2022; avviare

con  i  Comuni  la  mappatura  degli  sfitti  nei  centri  storici;  promuovere  bandi

insediamento nei siti UNESCO (Siracusa-Pantalica, Val di Noto). CNA può mettere a

• 

• 

• 
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disposizione  il  proprio  database  delle  imprese  associate  per  identificare  le  attività

artigiane e commerciali interessate all'insediamento.

Chi  deve  agire: Regione  Siciliana  (decreti  attuativi  L.R.  13/2022,  raccordo  FESR),

Comuni  (bandi  locali  sfitti,  pianificazione  urbanistica  commerciale),  imprese

(disponibilità all'insediamento), CNA (mappatura, facilitazione, advocacy).

Come si misura: Stock imprese attive G47 - Movimprese, frequenza annuale. Numero

locali  commerciali  sfitti  nei centri storici -  da costruire come indicatore nell'ambito

dell'Asse Governance. CERTIFICATO  per il primo; STIMA  per il secondo (indicatore

da costruire).

10.2 BENCHMARK  - LA DESERTIFICAZIONE COMMERCIALE: UN FENOMENO

NAZIONALE, UN'INTENSITÀ LOCALE

L'elaborazione del Centro Studi CNA Siracusa su Movimprese InfoCamere documenta che nel

quinquennio 2019–2024 l'Italia ha perso 91.109 imprese del commercio al dettaglio (Ateco

47), pari al 10,93% dello stock di partenza, con un calo annuo medio di circa 18.200 unità. La

caduta accelera dopo il 2021: dai −1,25% annui del biennio 2019–2021 si passa a −2,7% / −3,4%

nel periodo 2022–2024. Il fenomeno si qualifica come strutturale e non congiunturale.

La provincia di Siracusa partecipa al  trend nazionale con un'intensità superiore:  −904

esercizi G47 (−15,0% nel 2019–2025), circa 1,6 punti percentuali oltre la media italiana del

medesimo  periodo  (−13,4%,  cfr.  sotto).  Il  dato  siracusano  non  è  un'anomalia  locale  ma

un'accentuazione di una tendenza che attraversa l'intero Paese, e la sua misura rende ancora

più necessari gli strumenti di contrasto previsti dall'Azione 5 e dal Riquadro 10.3 (Distretti del

Commercio).

L'estrazione 2026 (dato al 31 dicembre 2025) conferma la prosecuzione del trend: G47

Italia 722.401 imprese, calo cumulato 2019–2025 del −13,4% (oltre 111.000 negozi in meno).

Fonte: elaborazione Centro Studi CNA Siracusa su Movimprese InfoCamere - CSV Italia anni

2019 e 2024, divisione Ateco G47 (Commercio al dettaglio escluso autoveicoli e motocicli),

classificazione Ateco 2007. ELABORAZIONE

10.3 APPROFONDIMENTO  - DISTRETTI DEL COMMERCIO: UNA NORMA SICILIANA

INATTUATA
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L'art. 12, comma 28 della L.R. 13/2022 (legge di stabilità regionale 2022–2024) istituisce i Di‐

stretti del Commercio nel territorio della Regione Siciliana. La norma prevede che i Comuni

- singoli o associati, anche su iniziativa delle organizzazioni di rappresentanza delle imprese -

propongano  l'individuazione  di  distretti  in  centri  storici,  aree  urbane  a  vocazione

commerciale  e  aree  degradate.  La  Regione  si  impegna  a  promuoverne  lo  sviluppo  e

l'innovazione «anche attraverso il  sostegno economico al commercio e le infrastrutture di

arredo urbano».

Ad oggi, la norma non è mai stata dotata di finanziamenti né di decreti attuativi. I

Distretti del Commercio esistono sulla carta dal maggio 2022, ma non nella realtà operativa.

Il  confronto  con  altre  regioni  è  eloquente:  la  Lombardia  ha  stanziato  €63  milioni  nel

bando DUC/DID 2026 per manager di distretto, riqualificazione di spazi sfitti,  governance

condivisa e  servizi  comuni.  Nel  Regno Unito,  i  Business Improvement Districts  (oltre 300

attivi, £131 milioni/anno di investimenti) dimostrano che l'autofinanziamento collettivo delle

imprese per servizi aggiuntivi produce risultati misurabili in termini di attrattività e fattura‐

to.

Il  principio  della  governance  collettiva  del  commercio  urbano  è  lo  strumento  più

adeguato per  contrastare  la  desertificazione.  Occorre  tuttavia  considerare  le  condizioni  di

fattibilità: questi modelli sono pensati per contesti con massa critica commerciale e capacità

amministrativa che nel territorio siracusano non sono scontate.

Un  progetto  pilota  dovrebbe  partire  dai  centri  urbani  della  provincia  con  maggiore

afflusso turistico e concentrazione commerciale, dove la massa critica già esiste. Al tempo

stesso, va evitato il rischio di concentrare le risorse solo sulle aree turistiche, a scapito dei

centri  minori  dove la  desertificazione è  più grave e  meno visibile.  Un progetto realmente

efficace dovrebbe includere, fin dalla fase di progettazione, almeno un'area-pilota nei centri

urbani dove la perdita di servizi commerciali di base incide direttamente sulla qualità della

vita dei residenti.

Per tali ragioni, la CNA Siracusa ritiene necessario che venga data piena attuazione

alla norma già approvata, dotandola delle risorse finanziarie e dei decreti attuativi ne‐

cessari.

10.4 APPROFONDIMENTO  - IL COSTO TURISTICO DELLA DESERTIFICAZIONE

COMMERCIALE ELABORAZIONE
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Lo studio CNA "Il sistema turistico della provincia di Siracusa" (Edizione 2026, dati 2025) ha do‐

cumentato  676.759 arrivi e un impatto economico complessivo stimato in  335 milioni di

euro (metodologia  TSA:RMF).  Il  commercio  di  vicinato  e  l'artigianato  tipico  sono  vettori

diretti di questa spesa: ogni esercizio che chiude in un centro storico è anche un punto di

contatto  con  il  visitatore  perduto,  un'occasione  di  acquisto  che  migra  verso  destinazioni

concorrenti o si dissolve.

Se  le  904  chiusure  commerciali  al  dettaglio  documentate  in  questo  studio  (§5.3)  e  la

perdita di fatturato stimata tra 521 e 600 M€ complessivi (Sez. 5.7) vengono lette insieme al

dato turistico,  emerge un paradosso di  policy:  il  territorio investe in promozione turistica

mentre  si  lascia  erodere  il  tessuto  commerciale  e  artigianale  che  ne  costituisce  l'offerta

esperienziale.  Rigenerazione  commerciale  e  strategia  turistica  non  possono  più  essere

politiche separate: servono interventi integrati che trattino il negozio di prossimità, la bottega

artigiana e il laboratorio enogastronomico come  infrastruttura turistica diffusa, al pari di

alberghi e ristoranti.25

Fonte: CNA Siracusa, Il sistema turistico della provincia di Siracusa (Edizione 2026, dati 2025),

metodologia TSA:RMF.

Asse trasversale - Governance e dati

G.1 Dashboard semestrale di monitoraggio

↳ Problema: nessun sistema di monitoraggio strutturato dell'economia locale

Soggetto attuatore: CNA Siracusa - realizzabile autonomamente (dati tutti pubblici)

I dati analizzati in questo studio sono tutti pubblici e accessibili, ma nessuno li integra

sistematicamente per  costruire  una visione d'insieme.  Si  propone la  creazione di  una

dashboard  trimestrale  che  aggreghi  gli  indicatori  chiave  di  Movimprese  (iscrizioni,

cessazioni,  saldi  per  settore),  OpenGov  (stock  imprese  attive  per  macro-settore)  ed

eventualmente  Excelsior  (previsioni  occupazionali).  Uno  strumento  di  questo  tipo

permetterebbe di monitorare in tempo reale la salute del tessuto imprenditoriale e di

identificare tempestivamente segnali di crisi settoriale o territoriale.

25. Nota metodologica: Allegato Volume II, § A.18, Box A.9.
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10.6 APPROFONDIMENTO  - PROPOSTA OPERATIVA: COMUNE DI SIRACUSA /

ENTI DI GOVERNANCE URBANA

Web-dashboard  di  monitoraggio  dei  flussi  pedonali  nei  centri  urbani,  già

sperimentate  in  diversi  contesti  europei,  consentirebbero  di  integrare  i  dati

amministrativi  con  indicatori  di  vitalità  commerciale  in  tempo  reale.  Questo

strumento costituirebbe una base  empirica  solida per  le  decisioni  di  policy  sulla

rigenerazione urbana e per la misurazione dell'impatto dei Distretti del Commercio,

qualora vengano attivati.

La realizzazione di questo strumento esula dalle competenze e risorse del Centro Studi

CNA.  La  proposta  è  rivolta  alle  amministrazioni  comunali  e  agli  enti  di  governance

urbana, eventualmente nell'ambito dei Distretti Urbani del Commercio qualora attivati.

G.2 Set di KPI annuali per la misurazione d'impatto

↳ Problema: le politiche territoriali non hanno indicatori di misurazione dell'efficacia

Si propone l'adozione di 6 indicatori-chiave, aggiornati annualmente, che fungano da

termometro dell'economia provinciale e da base per la valutazione delle politiche. Il set è

stato  selezionato  in  base  a  tre  criteri:  disponibilità  annuale  da  fonte  pubblica,

confrontabilità  con  i  livelli  regionale  e  nazionale,  collegamento  diretto  con  le  catene

causali identificate nella Sezione 8.

KPI VALORE DI

RIFERIMENTO

ANNO RIF.

ITALIA

FONTE CATENA

Stock imprese

G47 (dettaglio)

5.129 2025 - Movimprese §8.2 C4

Retribuzione

media giornaliera

commercio (€)

61,6 2023 87,3 INPS RSP §8.2 C1

Quota contratti a

tempo

indeterminato (%)

8,9% 2025 17,4% Excelsior §8.2 C2

Imprese artigiane

attive

5.222 2025 - Movimprese §8.2 C3
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KPI VALORE DI

RIFERIMENTO

ANNO RIF.

ITALIA

FONTE CATENA

Tasso di turnover

(iscrizioni/

registrate)

5,8% 2025 - Movimprese §8.2 C4

Quota selezione

formale (%)

14% 2025 - Excelsior §8.2 C3

Nota: i valori di riferimento sono i più recenti disponibili per ciascun indicatore (2023–

2025) analizzati nel presente studio. Non si fissano target quantitativi - che richiederebbe‐

ro un modello predittivo - ma si propone di monitorare la direzione e la velocità del cam‐

biamento rispetto al valore di partenza e ai parametri nazionali. La «quota selezione for‐

male» (14%) è il complemento dei canali di reclutamento informale dominanti (conoscenza

diretta 47% + passaparola 39% = 86 punti di citazioni; cfr. §7.6). ELABORAZIONE

G.3 Raccordo inter-fonte e integrazione dei dati

↳ Problema: dati dispersi su più fonti (INPS, ISTAT, Excelsior, Movimprese), non

integrati

Soggetto attuatore: CNA Siracusa - auto-impegno

Questo  studio  ha  dimostrato  che  l'incrocio  sistematico  di  più  fonti  rivela  dinamiche

invisibili  alle  singole  fonti  (il  paradosso  NEET/reperimento,  il  circolo  NASpI,  la

contraddizione  turismo/benessere).  Si  propone  di  istituzionalizzare  questo  approccio

attraverso un rapporto annuale del  Centro Studi CNA che integri  stabilmente le fonti

Movimprese,  INPS,  ISTAT  BES  ed  Excelsior,  costruendo  nel  tempo  una  serie  storica

coerente e una base di conoscenza cumulativa. La transizione ATECO 2007→2025 rende

particolarmente  urgente  la  costruzione  di  tavole  di  raccordo  che  preservino  la

comparabilità dei dati settoriali.26

10.8 SINTESI  - UN MESSAGGIO POLITICO

CNA Siracusa assume un impegno concreto: a partire dalla pubblicazione di questo studio, il

Centro Studi produrrà un rapporto annuale di monitoraggio su 6 indicatori-chiave - stock

26. Nota metodologica: Allegato Volume II, § A.18, Box A.10.
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imprese G47, retribuzione media commercio, quota contratti a tempo indeterminato, imprese

artigiane  attive,  tasso  di  turnover  imprenditoriale,  quota  selezione  formale  -  con

rendicontazione pubblica ogni  12  mesi  e  confronto sistematico con i  valori  di  riferimento

regionali e nazionali.

I dati sono pubblici. Le fonti sono accessibili. Gli attori coinvolti sono noti. CNA Siracusa è

pronta a fare la sua parte - e chiede a tutti gli attori del territorio un impegno concreto.

I N  C H I U S U R A

L'erosione strutturale non si arresta con misure
straordinarie. Si governa con politiche ordinarie -
serie, continuative, misurabili.

La finestra per agire è il biennio 2026–2028.
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S E Z I O N E  S P E C I A L E

N.0
Barometro Economia di
Prossimità

Cosa leggerai

§ S.1 Cos'è il Barometro Economia di Prossimità, perimetro, perché due indici
complementari (IS oggettivo, IFIP soggettivo) e quattro cluster
territoriali di riferimento.

§ S.2 L'Indice Strutturale al 2025: sei indicatori, formula composita, traiettoria
2019–2025, posizionamento di Siracusa rispetto a Sicilia e Italia in
dinamica e in livello.

§ S.3 L'Indice di Fiducia delle Imprese di Prossimità (IFIP): architettura a
quattro dimensioni, calendario di somministrazione, cinque stati di
pubblicazione e il risultato dell'edizione pilota N.0, con la voce
qualitativa delle imprese.



Edizione pilota N.0. Con il  numero zero il  Centro Studi CNA Siracusa avvia un Barometro

annuale dell'economia di prossimità della provincia,  presentato congiuntamente allo studio

Erosione  strutturale.  L'edizione  pilota  fissa  la  cornice  metodologica;  le  edizioni  successive

aggiungono ciascuna un punto alla serie storica.

S.1 Il Barometro e i suoi due indici

Il  Barometro  è  lo  strumento  permanente  di  osservazione  che  il  Centro  Studi  CNA  Siracusa

propone per il  commercio al  dettaglio e l'artigianato della provincia.  L'orizzonte è annuale,

l'edizione pilota (N.0) fissa la cornice metodologica e la base 2019; le edizioni successive (N.1

nel 2027 e seguenti) producono ciascuna un nuovo punto della serie.

Il perimetro è l'economia di prossimità in senso stretto: imprese fino a 49 addetti con sede

fisica in provincia, distribuite in tre settori principali (G47 commercio al dettaglio, artigianato

manifatturiero, artigianato di servizio). I pubblici esercizi (I56) sono esclusi nell'edizione N.0,

con inclusione prevista nelle edizioni successive dopo apposita progettazione delle dimensioni

IFIP per il settore.

Il Barometro si articola in due indici complementari, pubblicati affiancati e mai sintetizzati

in un numero unico. L'Indice Strutturale (IS) misura la dinamica oggettiva del sistema im‐

prenditoriale  a  partire  da  fonti  statistiche  istituzionali  (Movimprese  InfoCamere,  INPS

Osservatorio Lavoratori Dipendenti, Excelsior Unioncamere). L'Indice di Fiducia delle Impre‐

se di Prossimità (IFIP) misura la percezione delle imprese sulla situazione corrente e sulle

aspettative,  attraverso un questionario stratificato somministrato direttamente al  campione

provinciale.

La  separazione  fra  i  due  indici  è  una  scelta  metodologica  deliberata.  Combinare  in  un

numero unico dati statistici certificati e percezioni soggettive richiederebbe pesi arbitrari fra

grandezze di natura diversa. I principali benchmark internazionali pubblicano le componenti

strutturale e percettiva come strumenti separati e affiancati: l'ESI della Commissione Europea,

il BCI dell'OCSE, gli indici di fiducia ISTAT. La lettura di valore del Barometro è nella divergenza

o convergenza fra IS e IFIP: un dato strutturale che peggiora mentre le imprese percepiscono

segnali di ripresa, o il contrario, è un'informazione più ricca di qualsiasi media ponderata.

La  stratificazione  territoriale  del  Barometro  adotta  i  quattro  cluster  funzionali  già

identificati  nel  cap.9 dello studio:  il  Capoluogo (Siracusa),  il  Polo industriale (Augusta,  Priolo
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Gargallo, Melilli), il Costiero turistico-agricolo (Noto, Avola, Pachino, Rosolini, Portopalo di Capo

Passero)  e  l'Entroterra  agricolo con  i  restanti  dodici  Comuni  della  provincia.  Per  la  lettura

aggregata  del  questionario  IFIP  i  quattro  cluster  sono  raggruppati  in  due  macro-cluster:

«Capoluogo e Polo industriale» e «Costiero ed Entroterra».

S.2 IS — l'indice strutturale al 2025

L'IS  misura la  variazione del  sistema imprenditoriale  della  provincia  di  Siracusa rispetto al

2019,  anno  baseline  pre-pandemico,  su  base  100.  Valori  sopra  100  indicano  miglioramento

rispetto al 2019; valori sotto 100 indicano deterioramento. La metrica è intra-territoriale: non è

un confronto con la media nazionale ma una serie storica del sistema provinciale rispetto al

proprio punto di partenza.

La formula compone sei indicatori con pesi assegnati a priori sulla base di una valutazione

qualitativa dell'importanza relativa di  ciascun fenomeno.  Una validazione statistica tramite

Analisi delle Componenti Principali è prevista per le edizioni successive del Barometro.

FORMULA DELL'IS

IS(t) = 0,20 × S1 + 0,15 × S2 + 0,20 × S3 + 0,15 × S4 + 0,15 × S5 + 0,15 × S6

dove Si(t) = valoreSR(t) / valoreSR(2019) × 100

Tabella S.1 — I sei indicatori dell'IS al 2025, provincia di Siracusa
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INDICATORE PESO VALORE

2025

FONTE BADGE

S1 Densità commerciale G47

(ATECO 2007)

20% 91,5 Movimprese

InfoCamere

CERTIFICATO

S2 Vitalità imprenditoriale (saldo

volontario cumulato)

15% 105,9 Movimprese

InfoCamere

CERTIFICATO

S3 Retribuzioni medie giornaliere

(nominali)

20% 107,1 INPS Osservatorio

Lav. Dip.

STIMA 2025

S4 Stabilità contrattuale (quota

TI)

15% 31,0 Excelsior

Unioncamere

CERTIFICATO

S5 Tessuto artigiano (imprese

attive)

15% 90,2 Movimprese

InfoCamere

CERTIFICATO

S6 Facilità di reclutamento

(invertita)

15% 73,1 Excelsior

Unioncamere

CERTIFICATO

IS Siracusa N.0 (2025) 100% 84,8 — —

Elaborazione Centro Studi CNA Siracusa su fonti certificate. S3 al 2025 è carry-forward del dato INPS

reale 2024 (RSP 2026 non ancora pubblicato). ELABORAZIONE

Il valore IS N.0 al 2025 è 84,8 su 100, con una variazione cumulata di −15,2 punti rispetto

al 2019. Il sistema imprenditoriale della provincia ricade nella fascia di lettura «compressione

moderata» (75–85),  un livello che indica un deterioramento strutturale rispetto al  2019 ma

senza i tratti della crisi profonda.
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La  traiettoria  2019–2025  racconta  tre  fasi.  La  frattura  pandemica  del  2020  (−3,2  punti).  Il

deterioramento progressivo 2021–2023, con perdita cumulata di ulteriori 8 punti che porta l'IS

dalla  fascia «espansione» (95–100) a  quella  «stabilità  sostanziale» (85–95).  Lo shock 2024

(−4,0 punti) è trainato dal peggioramento di tre indicatori: S1 desertificazione G47 (da 97,0 a

86,7), S5 tessuto artigiano (da 101,9 a 90,7) e S4 stabilità contrattuale (da 51,6 a 43,2: i contratti

a tempo indeterminato a Siracusa scendono dal 14,8% al 12,4%). Parzialmente compensato dal

miglioramento di S3 sui salari nominali (da 103,7 a 107,1, dato INPS 2024 reale). È il primo anno

in cui il sistema entra nella fascia «compressione moderata» (75–85). Nel 2025 l'IS si stabilizza

(84,7 → 84,8): il passaggio incorpora un trade-off significativo, S4 peggiora ulteriormente di

12,2  punti  (la  quota  TI  scende  all'8,9%)  mentre  S6  migliora  di  4,9  punti  (la  difficoltà  di

reperimento scende dal 46,6% al 42,8%). Le due dinamiche si compensano a livello aggregato.

Figura S.1 — Traiettoria dell'IS Siracusa 2019–2025 e scala di lettura

Elaborazione Centro Studi CNA Siracusa. Valori IS annuali calcolati con la formula composita a sei

indicatori; barre colorate per fascia di lettura. Anno 2024 ricalcolato con il dato INPS reale e i valori

Excelsior 2024 (12,4% TI, 46,6% difficoltà di reperimento); anno 2025 con S3 carry-forward 2024

reale ed Excelsior 2025. Zona ombreggiata 2023–2025: break metodologico Excelsior post-2022

(cfr. note S4 e S6). ELABORAZIONE

Valori IS, base 2019 = 100
break Excelsior post-2022 (cfr. nota S4/S6)
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Siracusa N.0 = 84,8
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S.1 APPROFONDIMENTO  - ROBUSTEZZA DELL'IS

Il valore IS = 84,8 di Siracusa nel 2025 dipende da due scelte metodologiche: i pesi assegnati

alle sei dimensioni e la misura nominale di S3. Si verifica qui che la diagnosi «compressione

moderata» (75–85) non sia un artefatto di queste scelte.

Sensibilità ai pesi — quattro schemi alternativi

SCHEMA DI PONDERAZIONE PESI (S1 / S2 / S3 / S4 / S5 / S6) IS SIRACUSA

2025

Pesi a priori (baseline) 20 / 15 / 20 / 15 / 15 / 15 84,8

Equipesi tutti 1/6 (16,7% ciascuno) 83,1

Enfasi sui calanti (S1, S4,

S5)

21,8 / 11,6 / 11,6 / 21,8 / 21,8 / 11,6 79,4

Enfasi sui valori >100 (S2,

S3)

11,7 / 26,6 / 26,6 / 11,7 / 11,7 / 11,7 90,1

Una verifica più sistematica via simulazione Monte Carlo (10.000 trial,  pesi  wi ∼  U(0,10;

0,30) normalizzati a somma 1, seed 20260527) restituisce mediana 83,2 e intervallo p5–p95 di

[78,0  ;  88,2];  intervallo  interquartile  [80,9  ;  85,5];  deviazione  standard  3,1.  Nessuna  delle

10.000 simulazioni raggiunge la fascia «stabilità sostanziale» (≥ 95) e solo lo 0,3% scende

sotto 75; il 69,9% si colloca in fascia «compressione moderata» (75–85), il 29,7% nella fascia

«stabilità sostanziale» bassa (85–95).

Sensibilità alla misura — lettura nominale e reale

Le retribuzioni S3 sono espresse in termini nominali (euro correnti INPS). Deflazionate

con  il  FOI  senza  tabacchi  cumulato  2019–2025  (coefficiente  ISTAT  1,183,  equivalente  a

+18,3%), S3 reale per Siracusa scende da 107,1 a 90,5. L'IS reale, ricomposto sostituendo S3

nominale con S3 reale e mantenendo i pesi a priori, è 81,4 anziché 84,8: poco più di tre punti

sotto, all'interno della stessa fascia di lettura.

Conclusione

La diagnosi di compressione moderata per Siracusa nel 2025 è robusta a entrambi i test:

nessuno schema di ponderazione plausibile, e neppure la correzione per inflazione, spostano

il composito fuori dalla fascia 75–85.
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Tabella S.2 — Livelli assoluti al 2025: la lettura in valore complementare alla dinamica

INDICATORE (LIVELLO ASSOLUTO) SR SICILIA ITALIA

G47 registrate per 1.000 abitanti (ATECO 2007) 14,4 16,5 13,3

Artigiane attive per 1.000 abitanti 13,6 14,6 20,8

Retribuzione media giornaliera nominale 2024 (€/g) 83,9 78,0 99,3

Quota TI Excelsior 2025 8,9% 13,7% 17,4%

Quota difficoltà reperimento 2025 42,8% 42,0% 47,0%

Popolazione residente 2025 (POSAS 1° gennaio) 383.277 4.787.390 58.943.464

Fonti: Movimprese InfoCamere e ISTAT POSAS per stock e popolazione; INPS Osservatorio Lavoratori Di‐

pendenti per RMG (dataset diverso dal RSP usato in §6.3); Bollettino annuale Excelsior 2025 per TI e

difficoltà reperimento. CERTIFICATO

Figura S.2 — Posizionamento di Siracusa nei sei indicatori IS, benchmark Sicilia e
Italia (base 2019 = 100)

Fonti: Movimprese InfoCamere per S1, S2, S5 (CSV ufficiali 2019 e 2025, ATECO 2007); INPS Osser‐

vatorio Lavoratori Dipendenti per S3 (RMG 2019 e 2024 reale, carry-forward 2025); Bollettino

annuale Excelsior 2019 e 2025 per S4 e S6. ELABORAZIONE

Valori base 2019 = 100

0 25 50 75 100 115

base 2019

S1 G47
91,5

98,2

94,1

S2 Vitalità
105,9

105,3

104,7

S3 Retribuzioni
107,1

108,9

110,1

S4 Stab. contrattuale
31,0

48,4

76,0

S5 Tessuto artigiano
90,2

98,4

95,2

S6 Facilità reclutamento
73,1

71,6

72,0

Siracusa Sicilia Italia
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La lettura affiancata della Figura S.2 (dinamica) e della Tabella S.2 (livello) restituisce un

quadro più ricco di quello che ciascuna restituirebbe da sola. Italia e Sicilia restano in fascia

«stabilità sostanziale» (85–95) con IS rispettivamente 93,0 e 90,0; Siracusa è in «compressione

moderata» (75–85) con IS 84,8, cinque-otto punti sotto. Il divario si concentra su tre fenomeni.

Sul  lavoro stabile Italia è oggettivamente migliore in livello (17,4% di contratti a tempo

indeterminato contro l'8,9% di  Siracusa)  e  ha tenuto molto meglio  in  dinamica (S4 = 76,0

contro 31,0: Siracusa ha perso oltre due terzi della propria stabilità contrattuale dal 2019, l'Italia

un quarto).  Sul  tessuto artigiano il  livello  assoluto è  netto:  Italia  20,8 imprese ogni  1.000

abitanti contro le 13,6 di Siracusa, e l'Italia ha mantenuto meglio anche in dinamica. Sul com‐

mercio al dettaglio la lettura è più articolata: Sicilia ha la densità G47 più alta dei tre territori

(16,5 per 1.000 abitanti,  un fenomeno strutturale del  Sud) e ha tenuto meglio in dinamica;

Siracusa si colloca in mezzo (14,4) sia in livello sia in dinamica; Italia ha la densità più bassa

(13,3) ma una dinamica intermedia (S1 94,1).

NOTE METODOLOGICHE ESSENZIALI

Anno base 2019. L'IS misura la variazione rispetto al 2019, anno pre-pandemico, posto a 100. Non è un

confronto con la media nazionale, ma una serie storica intra-territoriale.

Classificazione ATECO 2007. Il calcolo IS adotta ATECO 2007 in tutta la serie 2019–2025, per omogeneità

metodologica. Le cifre G47 dell'Allegato Volume II (§ A.9bis) sono in ATECO 2025 e differiscono di circa 400

imprese sul 2025 per la riclassificazione (cfr. nota di ancoraggio temporale in § 1.4).

S3 in termini nominali. Le retribuzioni medie giornaliere INPS sono in euro correnti. Con inflazione FOI

2019–2025 cumulata di circa il 18%, in termini reali il potere d'acquisto è in arretramento su tutti i territori.

La lettura reale (S3 deflazionato con FOI 1,183) è riportata nel box S.1 a fini di robustezza.

Break Excelsior post-2022 (S4 e S6). Il Sistema Informativo Excelsior ha modificato il campo di

osservazione dopo il 2022, includendo il settore primario dal 2025. La serie 2019–2022 e la serie 2023–2025

sono internamente omogenee ma non direttamente confrontabili; il salto fra le due incorpora un artefatto

metodologico oltre al deterioramento reale.

Convenzione del cumulato S2. Il saldo volontario cumulato di S2 è calcolato a partire da 2019 = 0 (il saldo

2019 non è incluso). Nel cap.4 «Cosa portare a casa» dello studio Erosione strutturale il cumulato 2019–

2025 è invece riportato come +2.701 perché include anche il saldo 2019 (+402); le due cifre coincidono nella

dinamica e differiscono solo per la convenzione di anno-base.

Pesi a priori. I pesi delle sei dimensioni (20/15/20/15/15/15) sono stati assegnati sulla base di una

valutazione qualitativa dell'importanza relativa di ciascun indicatore. La sensibilità della diagnosi a questa

scelta è testata nel box S.1 con quattro schemi alternativi e una simulazione Monte Carlo. Una validazione

statistica via PCA è prevista per le edizioni successive del Barometro.

1. 

2. 

3. 

4. 

5. 

6. 
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S.3 IFIP — architettura, calendario e stati di pubblicazione

L'IFIP  completa  il  Barometro  con  la  lettura  percettiva:  traduce  in  numero  il  clima  e  le

aspettative  delle  imprese  di  prossimità  della  provincia,  rilevati  attraverso  un  questionario

stratificato. L'architettura compone quattro dimensioni di clima e aspettative con pesi fissi.

FORMULA DELL'IFIP

IFIP = (D1 × 25 + D2 × 30 + D3 × 25 + D4 × 20) / 100

D1 Situazione attuale (ultimi 6 mesi) · D2 Aspettative (prossimi 6 mesi) · D3 Credito · D4 Scenario a 2–3 anni

La scala 0–100 ha quattro fasce di lettura: sotto 40 stress; 40–60 equilibrio instabile; 60–80

fiducia; oltre 80 espansione. Tre indicatori complementari non entrano nel calcolo IFIP e sono

pubblicati separatamente: la pressione sul lavoro (difficoltà di reperimento e di trattenimento

del personale), la continuità d'impresa (piani di successione e di cessione), l'ostacolo principale

percepito  (campo  aperto  del  questionario).  Confluiscono  nel  box  «Voce  delle  imprese»

riportato in chiusura di questo paragrafo.

La somministrazione del questionario N.0 si è svolta nella finestra 12 maggio – 8 giugno

2026.  La soglia  di  pubblicabilità  è  fissata su un margine di  errore stimato inferiore al  17%,

calcolato con la formula standard sulla numerosità campionaria.

I  cinque stati  di pubblicazione sono pre-dichiarati  e l'esito si  applica in automatico alla

chiusura della somministrazione, senza correzione a posteriori della soglia. A-Esteso (≥ 280 ri‐

sposte valide): IFIP provinciale, quattro cluster separati, tre settori distinti. A-Standard (200–

279): IFIP provinciale, tre macro-cluster, tre settori distinti.  B-Ridotto (150–199): IFIP provin‐

ciale,  due macro-cluster,  due settori  (commercio  e  artigianato totale).  C-Provinciale (100–

149): IFIP provinciale, due settori (commercio al dettaglio e artigianato totale) e, limitatamente

alle aggregazioni entro la soglia d'errore, due macro-cluster territoriali. D-Rinvio (< 100): IFIP

non pubblicato; in questo caso il Barometro sarebbe uscito con il solo Indice Strutturale e un

paragrafo di anticipazione per il N.1.

La rilevazione N.0 ha raccolto 116 risposte valide per il  calcolo dell'IFIP,  numerosità che

colloca il Barometro nello stato C-Provinciale (100–149). Oltre all'IFIP provinciale si pubblicano

le letture per cui il margine d'errore resta sotto la soglia del 17%: i due settori (commercio al
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dettaglio e artigianato totale) e i due macro-cluster territoriali. Il dettaglio a quattro cluster,

con margini fino a ±24,5%, non è pubblicabile a questa numerosità ed è rinviato al N.1.

L'IFIP provinciale N.0 è pari a 43,9 su 100, nella fascia «equilibrio instabile» (40–60): le

imprese di prossimità non esprimono né uno stress diffuso né una fiducia consolidata, ma una

condizione di attesa. Il margine d'errore stimato è ±9,1%. La dimensione del credito (D3 = 37,0)

è la più bassa e quella che più abbassa l'indice; le aspettative a sei mesi (D2 = 47,4) la meno sfa‐

vorevole.

Tabella S.3 — IFIP N.0 per dimensione, provincia di Siracusa (n = 116)

DIMENSIONE PESO VALORE (0–100)

D1 Situazione attuale (ultimi 6 mesi) 25% 44,9

D2 Aspettative (prossimi 6 mesi) 30% 47,4

D3 Credito 25% 37,0

D4 Scenario a 2–3 anni 20% 46,1

IFIP provinciale N.0 100% 43,9

Elaborazione Centro Studi CNA Siracusa su questionario Barometro N.0 (116 risposte valide). Margine

d'errore ±9,1% (formula standard con p = 0,5). ELABORAZIONE

Tabella S.4 — IFIP N.0, letture disaggregate (n = 116)

LETTURA N IFIP MARGINE

Per settore

Commercio al dettaglio 36 41,6 ±16,3%

Artigianato totale 80 45,0 ±11,0%

Per macro-cluster territoriale

Capoluogo e Polo industriale 36 44,5 ±16,3%

Costiero ed Entroterra 80 43,6 ±11,0%

Provincia (totale) 116 43,9 ±9,1%
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Elaborazione Centro Studi CNA Siracusa su questionario Barometro N.0. Margini d'errore con formula

standard (p = 0,5); pubblicate le sole letture sotto la soglia del 17%. ELABORAZIONE

La lettura disaggregata conferma una condizione omogenea: il  commercio al dettaglio è

leggermente più sotto pressione (41,6) dell'artigianato (45,0), mentre fra i due macro-territori

non  emergono  divergenze  apprezzabili  (44,5  e  43,6).  La  fragilità  appare  diffusa,  non

concentrata  in  un  comparto  o  in  un'area.  I  margini  più  ampi  (commercio  e  macro-cluster

Capoluogo e Polo industriale, vicini al 16%) invitano a prudenza sulle singole letture.

VOCE DELLE IMPRESE

Accanto all'IFIP, il questionario raccoglie tre indicatori complementari che non entrano nel

calcolo dell'indice e si leggono con logica autonoma.

Pressione sul lavoro. Tra le imprese interessate a nuove assunzioni, il 73,6% prevede che

reperire personale adeguato sarà più o molto più difficile (n = 87). Tra quelle con dipendenti,

il 55,6% segnala qualche o molta difficoltà a trattenere o attrarre personale qualificato (n =

99).

Continuità d'impresa. L'81,2% delle imprese per cui il tema è pertinente non ha un piano

di continuità definito - vi sta pensando senza aver deciso, oppure non ha ancora affrontato la

questione (n = 101).

Ostacolo principale. Tra le 47 imprese che hanno indicato spontaneamente l'ostacolo

(domanda  aperta  facoltativa),  ricorrono  soprattutto  la  domanda  debole  e  i  ritardi  di

pagamento  dei  clienti,  i  costi  di  gestione  e  la  fiscalità,  la  concorrenza  di  web  e  grande

distribuzione; seguono burocrazia, personale e carenze di sostegno istituzionale, l'incertezza

economica generale e la concorrenza sleale o irregolare.

Voce qualitativa su base autoselezionata (47 risposte su 116), non rappresentativa in senso statistico dell'universo.

«Diminuita disponibilità economica degli utenti, poca fiducia nel futuro e quindi maggiore propensione al ri‐

sparmio.»

«Troppe tasse da pagare, mancati incentivi per l'artigianato; noi titolari non abbiamo gli stessi diritti e tutele di

un dipendente.»

«La grande distribuzione, e l'incapacità generale delle persone di scegliere prodotti di buona qualità, magari

made in Italy o locali.»

«Credito, lavoro in nero e burocrazia asfissiante.»

«Siamo troppi nel mio settore in città; e poi l'abusivismo galoppante, il caro vita generale e troppe tasse.»
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«Il disinteresse amministrativo verso iniziative che stimolino gli acquisti nei negozi di quartiere - parcheggi,

igiene urbana, illuminazione, sicurezza; un degrado che sposta il piacere d'acquisto verso i grandi centri.»

SEZIONE SPECIALE

Cosa portare a casa

1 Il Barometro è un'infrastruttura permanente di osservazione dell'economia di
prossimità: ogni edizione annuale aggiunge un punto alla serie storica del
territorio.

2 IS e IFIP sono complementari: dato strutturale oggettivo e percezione soggettiva
delle imprese. Si pubblicano affiancati, mai sintetizzati. La convergenza o
divergenza fra i due è la lettura di valore dello strumento.

3 Al 2025 Siracusa ha IS = 84,8 («compressione moderata»), Sicilia 90,0 e Italia
93,0 («stabilità sostanziale»). Il divario di 5–8 punti si concentra sul lavoro
stabile e sul tessuto artigiano.

4 La transizione 2024→2025 incorpora un trade-off: peggioramento della stabilità
contrattuale e miglioramento del mercato del lavoro in termini di difficoltà di
reperimento. Le due dinamiche si compensano a livello aggregato.

5 L'edizione N.0 presenta entrambi gli indici: IS = 84,8 («compressione
moderata») e IFIP provinciale = 43,9 («equilibrio instabile»), con il box S.1 di
robustezza dell'IS e la voce qualitativa delle imprese.

6 L'edizione N.1 (2027) aggiungerà la disaggregazione territoriale piena dell'IFIP,
la validazione PCA dei pesi e il benchmark completo Italia con dati G47 Attive in
ATECO 2007.
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SINTESI  A COLPO D'OCCHIO

Lo studio in 8 numeri
Provincia di Siracusa - Commercio e artigianato, 2019–2025

Ogni dato è collegato alla sezione di riferimento. Approfondimenti, fonti e metodologia nelle sezioni indicate.

IMPRESE

36.124
Registrate 2025 - di
cui 5.363 artigiane
(14,8%)

Sez. 3 · Movimprese

COMMERCIO

−904
Punti vendita al
dettaglio persi nel
2019–2025
(−15,0%)

Sez. 5 · Movimprese

G47

ARTIGIANATO

−10,1%
Declino artigiane
2019–2025 - 5
volte la Sicilia
(−1,9%)

Sez. 4 · Movimprese

PRECARIETÀ

79,6%
Contratti a tempo
determinato -
record vs Italia
(59,9%)

Sez. 7 · Excelsior 2025

RETRIBUZIONI

−30%
Gap salariale
commercio vs
media nazionale

Sez. 6 · INPS 2024

RECLUTAMENTO

47%
+39%
Citazioni canali
informali
(conoscenza
diretta +
passaparola),
risposta multipla

Sez. 7 · Excelsior 2025

IMPRESE

INDIVIDUALI

−13,2%
Da 22.331 a 19.391
in 5 anni - 2,5× il
calo Sicilia (−5,2%)

Sez. 4 · Movimprese

AMMORTIZZATORI

+20,7%
Domande NASpI
2022→2024 - ciclo
stagionale
commercio/
turismo

Sez. 6 · INPS 2024
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Glossario

Il glossario raccoglie i termini tecnici ricorrenti nello studio, con definizioni funzionali alla lettura del

rapporto. Le voci sono ordinate alfabeticamente; il  riferimento in corsivo indica la sezione dove il

termine è impiegato in modo sostanziale.

ADI - Assegno di Inclusione

Misura  di  sostegno  al  reddito  introdotta  dal  2024  (D.L.  48/2023)  in  sostituzione  del  Reddito  di

Cittadinanza, rivolta ai nuclei familiari con componenti minori, disabili, anziani o in condizione di svan‐

taggio. Sezione 6

ATECO 2007 e ATECO 2025

Classificazione  statistica  delle  attività  economiche.  Dal  1°  gennaio  2025  la  versione  ATECO  2025

sostituisce  ATECO  2007,  con  riclassificazioni  che  introducono  una  discontinuità  nelle  serie  storiche

settoriali (alcune attività cambiano codice). Lo studio usa prevalentemente ATECO 2007 per garantire la

confrontabilità 2019–2025. Allegato Volume II

BES - Benessere equo e sostenibile

Sistema  di  indicatori  ISTAT  che  misura  il  benessere  di  un  territorio  oltre  il  prodotto  interno  lordo,

attraverso oltre 70 indicatori organizzati in 11 domini (salute, istruzione, lavoro, ambiente e altri).  La

declinazione provinciale è il BES dei Territori. Sezione 1, Sezione 2

Cessazioni d'ufficio (cancellazioni anagrafiche)

Cancellazioni dal Registro delle Imprese disposte d'ufficio dalla Camera di Commercio per imprese di

fatto  inattive,  secondo  la  procedura  del  D.P.R.  247/2004.  Non  corrispondono  a  cessazioni  effettive

dell'attività avvenute nello stesso periodo: spesso riguardano imprese non operative da anni. Sezione 4,

Allegato Volume II

Correlazione di Pearson (r) e coefficiente di determinazione (R²)

Il coefficiente di correlazione di Pearson (r) misura forza e direzione del legame lineare tra due variabili,

con valori compresi tra −1 e +1: in valore assoluto, oltre 0,7 indica una correlazione molto forte, tra 0,5 e

0,7 forte, tra 0,3 e 0,5 moderata, sotto 0,3 debole. Il coefficiente di determinazione (R²), pari al quadrato

di r, esprime la quota di variabilità di un fenomeno spiegata dalla relazione con l'altro, su una scala da 0 a

1: un R² di 0,44 indica che il 44% della variabilità è associato al legame osservato. Entrambi descrivono

un'associazione statistica, non una relazione di causa-effetto. Sezione 8, Sezione 9
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DURC

Documento Unico di Regolarità Contributiva: la certificazione che attesta la regolarità di un'impresa nei

versamenti  previdenziali,  assistenziali  e  assicurativi.  Un  DURC  irregolare  è  un  segnale  di  fragilità

finanziaria dell'impresa. Sezione 6

Excelsior (entrate previste)

Sistema  informativo  di  Unioncamere  e  Ministero  del  Lavoro  che  rileva,  in  forma  campionaria,  le

previsioni  di  entrate  occupazionali  programmate  dalle  imprese,  con  dettaglio  per  qualifica,  tipo  di

contratto, canale di reclutamento e difficoltà di reperimento. I dati Excelsior sono programmatici, non

consuntivi. Sezione 7

Forte contrazione (categoria demografica)

Categoria diagnostica che classifica i Comuni con una variazione di stock pari o inferiore a circa −5/−6%

cumulata nel periodo considerato. Distingue una difficoltà strutturale da un calo generico di minore in‐

tensità. Sezione 9

Indice di vecchiaia

Rapporto tra la popolazione di 65 anni e oltre e la popolazione di 0-14 anni, moltiplicato per 100. Valori

superiori  a  100  indicano  la  prevalenza  degli  anziani  sui  giovani;  valori  molto  elevati  segnalano  un

invecchiamento accentuato della struttura demografica. Sezione 9

NASpI

Nuova Assicurazione Sociale per l'Impiego: l'indennità di disoccupazione erogata dall'INPS ai lavoratori

subordinati  che  hanno  perso  involontariamente  l'occupazione.  La  crescita  delle  domande  misura

l'intensità della rotazione dei rapporti di lavoro precari. Sezione 6

NEET

Dall'inglese Not in Education, Employment or Training. Indica i giovani, di norma nella fascia 15-29 anni,

che non lavorano e non sono inseriti in percorsi di istruzione o formazione. È un indicatore di disagio

giovanile e di dispersione di capitale umano. Sezione 6, Sezione 7

Saldo migratorio dei laureati

Differenza tra i residenti laureati che entrano e quelli che escono da un territorio, di norma espressa per

mille abitanti. Un valore negativo marcato indica che il territorio non trattiene il proprio capitale umano

qualificato. Sezione 6
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Saldo volontario

Differenza tra iscrizioni e cessazioni volontarie cumulate nel periodo, esclusi i provvedimenti d'ufficio.

Misura la vitalità imprenditoriale al netto delle bonifiche anagrafiche, distinguendo le scelte consapevoli

di apertura e chiusura dalle correzioni amministrative del registro. Sezione 4, Sezione 5

Sedi e localizzazioni d'impresa

La  «sede»  è  l'unità  giuridica  iscritta  al  registro;  le  «localizzazioni»  sono  le  unità  operative  fisiche,

comprese le sedi secondarie e le unità locali. Un'impresa con più localizzazioni in luoghi diversi incide sul

territorio più del numero delle sue sedi. Sezione 9

Sezione G e divisione G47 (ATECO)

Nella  classificazione  ATECO  la  Sezione  G  raggruppa  il  «commercio  all'ingrosso  e  al  dettaglio  e  la

riparazione  di  autoveicoli  e  motocicli»;  la  divisione  47,  indicata  come  G47,  isola  il  «commercio  al

dettaglio». G47 è l'aggregato centrale per l'analisi della desertificazione commerciale. Sezione 3, Sezione

5

Stock di imprese attive

Sottoinsieme  delle  imprese  registrate  che  svolgono  effettivamente  attività  (non  sospese,  non  in

liquidazione). Il divario tra registrate e attive misura l'esposizione del registro a cessazioni latenti. Sezio‐

ne 3, Sezione 1

Stock di imprese registrate

Numero  di  imprese  formalmente  iscritte  al  Registro  delle  Imprese  a  una  data  di  riferimento,

indipendentemente dall'attività effettiva. Comprende imprese attive, sospese, in liquidazione e quelle

inattive non ancora cancellate. Sezione 3

Tasso di turnover imprenditoriale

Rapporto tra  le  iscrizioni  di  un anno e  lo  stock di  imprese registrate.  Misura il  ricambio del  tessuto

produttivo: valori bassi indicano una limitata natalità d'impresa e un sistema poco dinamico. Sezione 10

TSA:RMF

Dall'inglese Tourism Satellite Account: Recommended Methodological Framework. È il quadro metodologico

riconosciuto a livello internazionale (Nazioni Unite, Eurostat, OCSE) per misurare l'impatto economico

del turismo su un territorio, integrando la spesa diretta dei visitatori e gli effetti indotti sull'economia lo‐

cale. Sezione 10
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Variazione di stock

Differenza  tra  lo  stock  di  fine  periodo  e  lo  stock  di  inizio  periodo.  Per  le  imprese  include  iscrizioni,

cessazioni volontarie e cessazioni d'ufficio: non coincide con il saldo volontario, che esclude invece le

cancellazioni amministrative. Sezione 1, Sezione 4

Glossario S.3 IFIP — architettura, calendario e stati di pubblicazione

Centro Studi CNA Siracusa · Rapporto n. 1/2026 143



Note finali
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Nota sulla presente edizione

Il  presente volume costituisce il  Rapporto «Artigianato & Commercio - Erosione strutturale

nella provincia di Siracusa (2019–2025)», Rapporto n. 1/2026 del Centro Studi CNA Siracusa. Il

rapporto è destinato alla presentazione pubblica e alla diffusione presso istituzioni, operatori

economici e stampa. Le elaborazioni si basano su dati certificati provenienti da fonti ufficiali -

Movimprese/InfoCamere,  ISTAT,  INPS,  Excelsior/Unioncamere,  Banca  d'Italia  -  per  l'arco

temporale  2019–2025,  integrate  dalle  elaborazioni  interne  del  Centro  Studi  dichiarate

nell'apposito  sistema  di  badge  (certificato,  elaborazione,  stima)  documentato  nell'Allegato

Volume II § A.7.

Natura e finalità dello studio

Il rapporto intende fornire una analisi metodologicamente coerente delle dinamiche strutturali

del commercio al dettaglio e dell'artigianato nella provincia di Siracusa, basata su dati ufficiali

e  metodologie  consolidate.  Le  quantificazioni  e  le  proiezioni,  pur  fondate  su  elaborazioni

trasparenti  e  verificabili,  costituiscono  un  quadro  analitico  a  supporto  delle  decisioni  di

operatori  e  istituzioni  e  non  una  misurazione  puntuale.  Il  Centro  Studi  CNA  svolge

esclusivamente un ruolo tecnico, con lo scopo di fornire analisi e quadri conoscitivi a supporto

del dibattito pubblico e delle decisioni di operatori e istituzioni; le raccomandazioni di cui al

capitolo 10 hanno carattere indicativo e non prescrittivo.

Copyright e licenza d'uso

© 2026 Elio Piscitello - Centro Studi CNA Siracusa. Alcuni diritti riservati.

Questo studio è rilasciato con licenza Creative Commons Attribuzione – Non Commerciale – Non

Opere Derivate 4.0 Internazionale (CC BY-NC-ND 4.0). È consentita la copia, distribuzione e condivi‐

sione del documento citando sempre autore e fonte completa, senza modifiche e senza uso commer‐

ciale. Per usi commerciali o opere derivate è richiesta autorizzazione scritta: info@cnasr.it.

Come citare questo studio:
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Centro Studi CNA Siracusa (2026). Artigianato & Commercio - Erosione strutturale nella

provincia di Siracusa (2019–2025). Rapporto n. 1/2026 (Volume I - Rapporto + Volume II -

Allegato tecnico-statistico), a cura di E. Piscitello. Centro Studi CNA Siracusa.

Protezione dati

Lo studio utilizza esclusivamente dati aggregati e anonimi di fonte pubblica. Non si effettua

trattamento di dati personali ai sensi dell'art. 4, par. 1 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR).

Tutti i dati sono aggregati a livello comunale, provinciale o superiore, in piena conformità con

la normativa sulla protezione dei dati personali.
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Artigianato & Commercio 
Erosione strutturale nella provincia di Siracusa (2019–2025)

Il  Rapporto  analizza  l'evoluzione  2019–2025  del  commercio  al  dettaglio  e  dell'artigianato  nella

provincia  di  Siracusa.  Utilizzando  dati  certificati  di  Movimprese/InfoCamere,  ISTAT,  INPS  ed

Excelsior/Unioncamere, ricostruisce la demografia d'impresa, le condizioni del lavoro, la domanda

delle imprese e il gap retributivo rispetto al contesto nazionale. Propone una lettura sub-provinciale

per cluster territoriali - capoluogo, polo industriale, fascia costiera, entroterra ibleo - e un quadro di

raccomandazioni operative.
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